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POMPE FVNEBRI

DELL VNIVERSO

Nella Morte

DI FILIPPO QVARTO IL GRANDE

R E D E L L E S P A G N E,

MONARCA CATTOLICO,

Celebrate in Napoli alli XVIII di Febraro MDCLXVI.

DALL' EMINENTISSIMO SIGNORE

DON PASCALE ARAGONA

PRETE CARDINALE DEL TITOLO EDI S. BALBINA,

Arciueſcouo di Toleto, Primate delle Spagne, Cancelliere Maggiore

di Caſtiglia, del Conſiglio di Stato di Sua Maeſtà Cattolica, della

Giunta del Gouerno della Monarchia,Vicerè,Luocotenente,

e Capitan Generale del Regno di Napoli.

IO E S C R I T T E

DA DO N MA RC E L L O MA RC I A NO

DelConſiglio di Sua Maeſtà in quel di Santa Chiara,

& Auocato Fiſcale del Real Patrimonio,

INNAPOLI,Per Egidio Longo Stampatore della Regia Corte, 1666.

Con licenza de Signori Superiori. I 6
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Eminentiſsimo Signore.

3. E non haurò fondamento di ſperare applauſo

e dalle mie fatiche, vorrei almeno non pregiudi

care alle lodi douute dalla Poſterità all'affetto di

V.Em. col quale alliFunerali di FILIPPO IV.

il Grande votò con magnificenza douuta l'Era

rio, & dal ſuo Cuor generoſo teneriſſime lagri

me. La Idea fù pari al deſiderio di V.Em. concorrendo il Mondo

Cattolico à celebrarli l'Eſequie, ſe pure non l'haurò contrafatta,

ò nell'eſequirla, è nel narrarla. La Benignità ſingolare di V.Em.

che nel riguardarmi con inclinatione d'affetto, ſolleuò l'humiltà

del mio oſſequio, reſe ardita la Penna, e ſarà anche gradita la Pe

na della mia temerità, ſe haurà ad incenerirſi nell'auguſto Incen

dio di luce della Pira Reale. In queſta mia tumultuaria fatica al

tro non ſarà per piacere che'l vederla lontana da ogni più affetta

ta adulatione, godendo più di comparire nuda di ogn'ornamento,

che di farla veder traueſtita nei finti fregi di non poſſedute Virtù.

Mà pur queſto, che doueua eſſer Parto dell'Elettione, fù dell'oſ

ſequio; hauendomi queſte leggi preſcritto la ſincerità dell'Animo

di V.Em. acciò cò ragione tutto quello,che fù lodeuole,ſi doueſſe

al ſuo Zelo, oue ſi errò, fuſſe attribuito a me ſolo. Mà ſpero,che

l'Auguſto ſuo Nome ſuperiore dell'Inuidia renderà ſicura la mia

Temerità, che occupato per l'officio a toglier ſolo le Spine dai

Foro,habbia preteſo coltiuarci Fiori di Pindo,e dimoſtrarmiAmi

co delle Muſe, quando appena poteua vantarmi rigido Cuſtode

di Aſtrea. Hò ambito di eſſere il Primo nell'oſſequio, ſe l'Vltimo

nella Eruditione, paſſando dallo Stile Giuditiale, in cui ho eſerci

tato il Talento,aldemoſtratiuo degli Encomij, ancorche derogaſſi

à ſuoi meriti nel riferirli. Mi baſterà di eſſer compatito da V.Em.à

cui ſolo hò preteſo vbedire;e ſe gradirà la Prontezza dellaVolon

tà, poco ſtimerò i Falli dell'Intelletto, Reo ſolo di quella Colpa,

che non per deſiderio di Gloria, come il più delle volte ſuccede ,

mà per oſſeruanza de ſuoi comandi mi ſi può impatare, di hatere

voluto ſpendere quel Capitale, che mai rom hebbi. Faccia la Di.

uina Bontà, che ſe doppo vna tanta perdita,continuando a noſtro

danno la ſorte, ſiamo tutti rimaſti addolorati nel partire di V.Em.
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che ſottentrando a maggior peſo nell'aſſiſtere al noſtro Monarca

godiamo miglior Fortuna, che rifaccia nella Proſperità, e lun

ghezza di Vita del Rè CARLO SECONDO, il Danno patito

nel breue Corſo dell'agitata Paterna Virtù; e che ſe ſotto il feli

ciſſimo Gouerno dell'Eccellentiſs.Sig. D.Pietro Aragona ſuo de

gniſſimo Fratello queſto Regno ammira la continuatione del ſuo

amabiliſſimo Zelo,habbia à goderne moltiplicati gli effetti con la

deſiderata Dimora. Tanto deue prometterſi, chi per Fortuna di

Naſcita ſi riconoſce Suddito divn Monarca sì grande, per Elet

"di Vita à V.Em.ſingolarmente obligato. Napoli 15.d'Apri

e 1666. -

Di V.Em.

Humiliſs e Deuotiſ Seruitore

D. Marcello Marciano.



L'Autore è chi legge.

A rate quelle, che mai non ſeppi, dell'Eloquenza, 8 alle

Se uato nella Barbarie del Foro, habbia occupato la Cit

tadinanza del Latio. Mà ſe queſta ſoleua anche à i Li

berti anticamente concederſi, non mi ſi potrà imputare à Delitto,

ſe mi difenderà il Reſcritto del Principe, che volle né ſolo conceder

la, mà che la publicaſſi con l'Vſo. Se l'opera ſarà incolpata dagli Eru

diti, ſarà al ſicuro il mio Deſiderio gradito, col quale baſtantemente

hò dichiarato il mio Genio di aprire il commercio delle Muſe nei

Campi iſteriliti della Giuriſprudenza; e potranno condonare gli Er

rori all'ingegno, godendo liberamente l'oſſequio della Volontà. Sa

ranno più ineſcuſabili gli Errori di lingua nella Relatione; mà ſareb

belieue Intoppo quello di vn'Articolo, quando non confeſſaſſi eſſere

caduto nel Tutto;e potrei accuſarne Rea di queſto delitto la Stampa,

ſe di quelli della Mente non haueſſe à darne Conto l'Autore. Quello,

che poſſo aſſicurarti, ſarà, che fù la preſente Relatione eſpreſſa inſie

me, & impreſſa, nè vi fù tempo dilegerla, non che di corregerla. Mi

richiamauano alle fatiche più ſerie le occupationi del grado, nè po

teua attendere da queſti ſudori gli applauſi della Fama, quando per

la ſola applicatione, forſi nell'opinione commune de'Profeſſori po

teua tenerla perduta. Le Fauole contenute negli Elogij furono ap

pena tocche nella dichiaratione, potendo da ciaſcuno faciliſſimamé

teauuerarſi, ſe habbia Prattica men che ordinaria in Higino, Vale

riano,8 altri notiſſimi Autori. I Motti dell'Impreſe poſſo ſenza peº

ricolo obligarmi, che habbiano a ritrouarſi nei medeſimi,è chi furo

no aſcritti, 8 atteſtare, che ſe in tanto numero, comparirà qualcuna

ſenza Argutezza, non ſarà al ſicuro ſregolata. Le proprie furono

preſe dal Terzo,che ne impreſſe le figure, & i Titoli delle Coſtella

tioni dal Vvaſeo nella ſua eruditiſſima Vranometria.

Riueriſci intanto nella ſola Magnificenza dell'Apparato, il gene

roſo affetto del Principe, che l'ordinò, che à i mancamenti dell'Eru

ditione ſuppliranno le fatiche migliori di altri nobiliſſimi Ingegni,

deſtati nella Morte del grad'Eroe dal rauco ſuon della Fama,ad ador

nare non meno di lugubri Cipreſſi il Sepolcro, che è coronarſi d'im

mortali Allori la Fronte, contentandoti, che ſe in queſta Relatione,

conla nobiliſſima varietà delle figure goderà l'occhio, nell'altre ſi pa

ſcala Meute:

Errori



Errori, che ſi deuono correggere nel Libro,

Fol.28.nel verſo quarto.

Errata

dell'Aſtriache

fol.3o.nel verſ.12.dell'Elogio Arétophalaca

fol.33.nella Memoria.

fol.49.nel verſo 28.

CMCX.

Pirenci

fol,62. nell'eſplicatione del

diſtico. Melfi

fol.64.nella dichiaratione del

diſtico. Proſopea

fol.65.nel principio della di

chiaratione dell'impreſa, ſi pugnaua

fol.76.nel fine dell'Elogio. Celeſtem

fol.87.nell'anno della Morte, MDCLX.

fol.9o, nel verſo ottauo.

fol.9o,nel diſtico.

fol. I 19.nel Titolo,

Secundò

Orion ?

Manucadiata

fol.129.nel principio della di

chiaratione dell'Elogio, Antantico

fol.146.nel verſo 15.

fol.152.nel verſo 13.

della quale

eſprimeno

Corrige.

dell'Auſtriache,

Arótophilaca.

CMXC.

Pirinei.

Menfi,

Proſopopea,

pugnaua.

Coeleſtem.

MDCLVII,

Secundo,

Orion.

Manucodiata,

Antartico.

dalla quale.

eſprimono,

Potranno gli altri legendo, è compatirſi, è emendarſi

dal Corteſe Lettore.
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3 MPALLIDITA ſotto l'infauſta luce della paſſata,

f, i Cometa l'Europa,temeua ingrembo alla ſoſpirata

i Pace le minaccie del Cielo, 8 al corſo veloce del

º nuouo Fenomeno, preuedeua con le ceneri d'vn -

Eroe la ſua malſicura quiete precipitare all'Occaſo.

- º Sevi fù congettura per accertarne il giuditio, fù ri

gettata con violenza dall'affetto de popoli, che frà le debolezze mag

giori della natura,ſe nò poteuano moltiplicare al ſuo Principe i Regni

per la vaſtezza dell'Imperio, credeuano, co i voti poter prolungare i

giorni del ſuo Regnare, e ad euitare i danni della Religione difeſa,

impegnare il Cielo è ſoſtenere il ſuo Atlante, ſe ancora vagiua nella ,

Culla l'Alcide, che haueua à ſottentrarne alla vece. Quando con me

ſtiſſimi auiſi publicoſſi la Morte di FILIPPO IV. il Grande,Rèdelle,

Spagne, ſucceduta a 17.di Settembre dell'anno 1665 giorno non più

felice per i ſpettacoli del Circo Maſſimo; mà funeſto per i Trionfi del

Fato, che priuò della luce due Mondi con l'Ecliſſe d'vn Sole, conden

nandoli con albori più lunghià ſoſpirarne il Meriggio, quanto preue

duto più chiaro, altretanto riconoſciuto lontano. Deſtò con più lar

gaVena nel publico dolore le lagrime la Pietà dell'Eminentiſſimo Si

nore Cardinale D. Paſchale Aragona Vicerè, e Capitan Generale,

nel Regno di Napoli, che per l'attinenza delSangue,mà più dell'affet

to, come penetrauaviuamente le conſeguenze di tanta perdita, così

con ſentimenti più viui n'eſprimeua il dolore; e fatto è ſe ſteſſo pia

mente crudele, conſecraua alla Memoria del Rè defonto,con interrot

ti ſoſpiri,i reſpiri della ſua Vita, e alla tenerezza del Rè Bambino l'af

fetti più ardenti del Cuore. Partecipò ſecondo il coſtume l'infauſto
A auiſo

Lil.Girard,
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auiſo à gli Eletti di queſta fideliſſima Città di Napoli,e rilegendoli la,

lettera della Maeſtà della Regina MARIA ANNA d'Auſtria rima

ſta Tutrice, in cui e la Morte del Rè deſonto, e la ſua diſpoſitionenar

rauaſi; aggiunſe nuoui motiui alle lagrime,ſenon maggiore affetto al

l'Amore, per la ſperimentata fedeltà di queſto Regno non capace di

accreſcimento: e col ritiramento di più giorni diede luogo è prepara

rele publiche dimoſtrationi d'oſſequio,S:à sfogare il ſuo priuato non

minore cordoglio. -

Mà pur conuenne con efimera allegrezza dar tregua al dolore, 8.

acclamare pria co applauſi giuliui il ſucceſſore su'l Trono, che bagna

re con le lagrime l'Auguſte Paterne Ceneri nel Sepolcro. Era douu

to alla fermezza della Auſtriaca Monarchia, l'adorarla rinaſcente dal

Rogo, e con fauſtiſſimi Augurij nel Rè CARLO SECONDO pre

uederla immortale: aggiungendo alla Virtù del Padre la propria For

tuna. Haueua à celebrarſi contenerezza; ma non con luſſo, non dando

luogo alla dimenticanza la Pietà del defonto, e'l vederſi vagire pupil

la la ſalute de'Popoli nel ſucceſſore. Vſcì con l'accompagnamento

douuto il Principe Vicerè per la Città, e frà le feſtoſe grida della Mi

litia,all'alzarſi dei Stendardi Reali, e'l Viua, che del nuouo Regnante

riſonaua per tutto, riſcoteua il Tributo dell'affetto da ſudditi, e dall'

Amore de'Popoli la ſtabilità dell'Imperio. Haurebbero potuto, co

me alle volte l'Vſarono,raccorciarſi le acclamationi, interrompendole

le lagrime, per l'età minore del Principe, ſe la Pietà del defonto Mo

narcha e nel ſeno, e più nel ſenno materno non haueſſe fatto è publi

co beneficio,comparire adulta l'Indole generoſa della Prole Reale, e

col conſiglio de'primi ſperimentati Miniſtri della Monarchia,non ha

ueſſe aſſicurati i ſuoi Regni nella Fanciullezza Regnante,con la matu

rità delle deliberationi più ſauie. Furono giuſte le ſperanze de Po

oli dell'hauere à riconoſcerſi Bambina la gloria degl'Auoli generoſi,

e parto di quelle nobili Ceneri ſorgere à nuoue conquiſte la Fenice,

Reale. Furono non Hiperboli dell'affetto; mà ſicure atteſtationi del

Cielo,le voci di quelli applauſi date nell'acclamare i ſuoi Principi,dal

l'adulatrice antichità; Qualis tu es , ſemper optauimus, e fù preſagio

di futura felicità il ſegnare i primi momenti del ſuo gouerno, non con

le biache pietre della Romana ſuperſtitione,mà có l'argéto arricchi

to dall' impronta del Principe , che nelle preparate monete fù

liberaliſſimamente diſpenſato dal ſuo Purpurato Miniſtro, hauendo

le gemme il pregio dall'opinione, queſto dalla natura, mà più dall'e

affetto, - -

Mà ſparita in vn Baleno l'allegrezza dal Cuore, fù d'vopo l'accor

rere con i douuti meſtiſſimi viſicijad oſſequiare la Tomba Reale. Ri

ceuè l'Eminentiſſimo Principe,e dalla Nobiltà numeroſa, e dai Regij

Ma
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Magiſtrati con funeſtiſſima Pompa veſtitià duolo le condoglienze,

douute, che s'eſpreſſero più efficacemente con le lacrime, che con le

voci, reſe già roche dai ſingulti, & interrotte dai ſoſpiri;e preuenen

do l'affetto quel, che poteua dubitarſi dalla dignità,abädonata la por

pora incaminoſſi per dare principio al SacroNouenario nellaCappel

la Reale. Nel meſto ſilentio della Pompa Funebre ſola eſprimeua,mà

con mute voci vna lapida,nella Porta maggiore ſoſpeſa, i meriti del

Monarcha Cattolico; & inuitando il Mondo è queſto nuouo ſpetta

colo, additaua per Theatro di Virtù la ſua Regia; oue con la conſtan

za nel morire haueua à ſe ſteſſo cofermato il Titolo di Grande,deferi

toli ſenza adulatione frà le auuerſità maggiori della Fortuna, che pro

moſſe mai ſempre con la propria Pieta la Religione de ſuoi maggiori

con nò minore eſempio,quando l'atteſtaua oſſequioſo col Cuore,che

quando l'haueua difeſa efficacemente con l'Armi; Che non hebbe al

troſenſo di humanità nell'ingiurie, che per perdonarle,e che doueua

hauere ſperimétato il Patrocinio della Regina de'Cieli nel purgare le

ſue macchie, ſe l'haueua difeſa illibata, Auguſto Campione delle ſue,

glorie, hauendo aggiunto,ò confermato è vaſti titoli della ſua Monar

schia l'Imperio del nuouo Mondo celeſte: Le parole eran queſte: -

Eruditor Orbis nouo ſpectaculo, "i

VirtutisTheatrum, RegiaiAulam, ºrtiane.

StabiliuitfibiobituPhilippus IV.Hiſpan Rex

- Magni Titulum,

Velinteraduerſa, Animi Magnitudine,

- nulla adulatione delatum.

Maiorum Religione proprio Pietatis affe8tu

- promout:

Non minori Exemplo,

Cùm fatereturobſequens,

quàm cùm defenderet armatus.

Triumphus obeunti fuit non luºta,

Quinullo humanitatis ſenſu iniuriasagnouit,
cùm ignouiſſet. -

Altiùs
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Altisſibiipſi regnauit, quàm Populis,

Nulloque ſuperbia faſtu,iſdem venia petit,

Quibus modeſtiſsimè imperauerat,

Virtutiscultu, non neceſsitatis experimento:

Labe purganda Deipara Patrociniu expertus,

Qui Vindex Auguſtus illibatam voluit,

iurauit, aſſeruit.

Ampliauitobiens Regna,

Curm Auitis addidit Titulis

Coeleſtisetiam Noui Orbis Imperium.

Con motiui così efficaci ſuggeriti dalle vltime attioni del noſtro

Religioſo Monarchaaprironſi nuoui Fonti alle lagrime,e corse ogn'-

vno à tributarle con l'affetto nella Tomba Reale, che frà le luci d'in

numerabili Faci ſi ereſſe, quale doueuaſi alle ceneri divna Fenice Im

mortale, riſorta, come piamente ſi credeua,per trionfare eternamente

nel Campidoglio del Cielo, e nel Tenebroſo Ammanto, che ricopri

uale ſacre Pareti, campeggiauano eſpreſſe di chiaro oſcuro, finte di

orole Virtù particolari del noſtro Eroe, ſole reliquie rimaſte doppo

il ſuo Fine;per inſegnamento dei Poſteri, e per Idea di vna Regnan

te Chriſtiana Pietà. -

Replicati con l'iſteſſa pompa per noue giorni i medeſimi vſficij, Se

eſpreſſe con ſacre voci le preghiere douute, ordinò il Cardinal Vicerè

che ſi diſponeſſero i publici Funerali, e che fatto ricco d'inuentioni il

dolore eſprimeſſe à proportione del ſuo cordoglio, la magnificenza,

dell'apparato, & oſſequioſo l'ingegno ſeruiſſe al merito del defonto

Monarcha, renduta vile ogni hiperbole, col ſolo narrarlo.

Commiſe la ſopraintendenza dell'opera à D. Fabritio Caracciolo

Duca di Girifalco, che per la finezza dell'affetto, e per la ſperimenta

tahabilità in ogni più graue politico affare fù ſcelto ad honorare la ſua

Morte, già che nella vita per più anni Supremo Miniſtro della violata

giuſtitia, con la concorde diſſonanza del rigore, e dell'equità haueua

cooperato à mantenerli congiunto advn Timor filiale l'Amore de'Po

poli; nè punto andò ingannata l'opinione: hauendo con applicatione

non interrotta, réduta facile alla ſtrettezza del tépo la grandezza dell'-

Cpera,e corriſpodéte al ſuo purgato giuditio l'elettione dell'apparato

- - - - ----- -- - Li
---
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“Lifurono dati nella fatica Côpagni il Preſidete Gio:Domenico Aſtu

sto, Miniſtro vigilantiſsimo dell'Erario, el Conſigliere D. Marcello

“Marciano Auocato Fiſcale del Real Patrimonio,ò cui dell'inuentione,

e componimétiſi còmiſe la cura:Impreſa poco conforme al ſuo poco

“Talento,ſenò l'haueſſe renduto ſuperiore laprontezza dell'affetto,e la

ſicura ſperanza di eſſere compatito nella ſua debolezza, riconoſcedoſi

ciò che operaua per parto più adottiuo dell'oſſequio,che naturale del

“la Profeſſione.Deueſi però la parte maggiore della vaſta mole de'C6

poniméti,e la migliore,per l'Idea maeſtoſa, 8 eroica per lo ſoggetto,

i faticoſa,S&erudita per la varietà delle notitie,propria, e mirabile per

“l'applicatione,3 vnità,all'Ingegno,8 alla Péna di D.IgnatioSanbiaſe

“Caualier Cosétino,Barone deCaſali di Coséza del Manco,che accop

piando alla Prattica delle più nobili ſcienze vn purgatiſſimo giuditio

conoſciuto baſtanteméte nelle primeCorti della noſtra Italia,còſecrò

con deuoto inchioſtro l'affetto al ſuo Principe, atteſtato pochi an

ai prima colla Morte di D. Lelio ſuo fratello nelle Guerre di Ca

talogna, più viuamente col ſangue. Mà quella nota, che dalle mie,

rozze copoſitioni hauerebbe potuto reſtar ſepelita nella magnificen

za dell'apparato, temo d'incorrere, imprendendo a narrarle, e che

non habbia à communicare l'infelicità del mio ſtile alla imparegiabi

le diſpoſitione del tutto. I Funerali del noſtro Gran Monarcha,

FILIPPO IV. celebrati con non minor ſplendore, che Pietà dell'af

fettuoſa Generoſità dell'Eminentiſsimo Signor Cardinale D.Paſchale

Aragona haurebbono meritato altra Penna per deſcriuerne l'appa

rato, acciò reſtaſſe sépremai viua nella Memoria de'Poſteri, vguale al

merito dell'AuguſtoProe,la gratitudine della di lui Porpora.Però più

facile li ſarà operar coſe grandi, che ritrouare, chi pienamente le de

ſcriua; ſe pure non aſcriuerà alla ſua generoſa inclinatione douutala,

Moderatione nell'Encomij, che anche offerti hà ſoluto rigettare con

la Modeſtia: e baſterà alla Notitia dell'Età ventura,in luogo delle hi

erboli più ardite, il ſolo Nome di chi l'haurà dedicate. s'è ſeguito

'eſempio dell'apparati più Antichi con la ſola diuerſità, che ciaſche

a duna delle Parti ſeruiſſe inſeparabilmente al tutto,e che ſe no poteua

no hauere lo ſplendore del Sole, non ſi patiſſe con indegne Macchie,

difformità nell'aggregatione delle medeſime. Motiuo, ché hà ſola

mente impedito l'eſporſi à publica viſta le fatiche più Illuſtri d'altri

nobiliſſimi ingegni, che fuori dell'Idea mal collocate, con vnione de

'forme,haurebbono veduto ecliſſata la luce, che comparendo ſole po

trebbero meritare.

Il Mondo tutto addolorato per la perdita di vn Principe, che dalla

vnione delle virtù pareuahauer ſolo ſudato i ſecoli traſandati per for

marne l'idea, poteua intieramente ſeruire di ſoggetto ad apparato si -

; - B nobi
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pel conſig.

D. Marcello

Marciano.

nobile: e che la capacità de'ſuoi Regni ſoladoueua humiliando l'alte,

Cime de ſuperbi ſuoi Monti offrirle per Baſe al di lui ſepolcro Reale,

& congregando in lugubre aſſemblea i più famoſi ſuoi fiumi vuotare

per tributo di lagrime levrne loro, già che diuiſi per la diſtanza con.

merauiglia della natura, ſi videro vniti obedienti allo Scettro; Che

l'Elementi fra ſe ſteſſi diſcordi, ſolo nel ſentimento della ſua Morte,

vgualmente gemeſſero; che le Stelle più erranti fermaſſero il corſo

nella Meta della ſua Tomba, è per depoſitare nell'Vrna delle lacrime

concordi il loroPianto,ò per accompagnarlo feſtoſe nel Carro del ſuo

Trionfo: che le fiſſe del Firmamento li celebraſſero con acceſe Faci

l'Eſequie,ò pure ricopriſſero con lucido Ammanto il ſuo Feretro Rea

le, e che,acciò non mancaſſero le fumoſe famoſe imagini de'ſuoi Mag

giori,è formarli vn Cielo Auſtriaco, compariſſero i Perſonagi più lllu

ſtri della ſua Auguſtiſſima Caſa, eſpreſſi in ciaſcheduna Coſtellatione,

che cifraua il loro merito, per Panegiriſti di chi haueria tutti imitato

nelle Virtù;acciò alle Pompe funerali del Monarcha Cattolico di due,

Mondi,giuſtamente daſſe il ſoggetto, S il titolo, In due Mondi Cele

ſte, & Elementare diuiſo, l'Vniuerſo creato, con Greca Ethimologia

chiamato Cattolico.

Orbis Catholici Parentalia in obitu

- - Philippi IV. Magni

Monarcha Catholici. -

Pompe Funebri dell'Vniuerſo nella Morte di

Filippo IV. il Grande

Monarcha Catolico.

Eſprimeuaſi il tutto diſtintamente nella GranPorta dell'Atrio al di

fuori,con l'inſcrittione adornata dalle intrecciature lugubri dipinte à

chiaro oſcuro,di Palme, e di Cipreſſi, proprio accoppiamento per la

Morte de'Grandi Eroi: nella quale, pacifico il Mondo per opra del

già Regnante s'inuitaua ogn'vno ad accorrer nel Tempio fatto àtutti

egualmente commune il Dolore, porgendo motiuo alle lacrime la

Virtù, all'oſſequio la Pietà, alla memoria l'Eſempio; hauendo à Filip

po IV il Gräde, il Cardinale Aragona ſuo Vicario eretto, come à Grá

Principe vn'eterno Mauſoleo,cóſecraua,come ad ottimo Padre l'vrna

delle lacrime, acceſe come à difenſore della Religione le Sacre Faci

Pacato Orbe

Ingredere quiſquises;
Dolof
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Dolor omnes tangit:

Lamentantur hic Elementa,non diſsident,

Deficiunt Planeta,non errant,

Sidereis celum Facibus ornat Rogum:

Catholico praſente ad lu8tum Orbe,

niImpius,illacruma.

Ad Gemitus Virtus,

Ad Obſequium Pietas,ad Memoriam cogit

Exemplum.

MaiorumImaginibusad vnius ſymbolum

Virtutis expreſsis,

Ferali hac Pompa Philippo IIII. Regi

Magno Principi Aeternum Mauſola um,

Parenti optimo lacrymarum Vrnam,

Religionis vindici ſacras Faces,

Paſchalis S.R.E. CardinalisAragoniusRegni

Prorex -

Erexit, Vouit, Accendit.

imà accioche più diſtintamente ſi veda l'wnito marauiglioſo ordine

dell'apparato,ſarà d'vopo per comprendere la diſpoſitione dell'Idea,

che pienamente ſi deſcriua la ſingolarità delle Parti, è fine, che rico

noſciute con accortezza,non paiano accidenti vniti dal caſo, mà ſo

ſtanze integrali del tutto. - " -

Trè luoghi conteneuano l'intiera Machina dell'apparato, l'Atrio,

la Chieſa, 8 il Mauſoleo, 8 ad ornarli con le dipinture douute, fù

ſcelta la mano di Luca Giordano, che Protheo della noſtra Età, sà

trasformarla nelle più celebrate dall'Antichità, dando vita coi colori

alle Tele, e coi propri attegiamenti all'affetti. Solamente il deſide

rio della gloriali fù ſprone ad abbracciare opera sì vaſta,e baſtante

mente la conſeguì dall'applauſo commune, che riconobbe i"si
- el
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del ſuo illuſtre Pennello, quando credeuaſi occultato nel chiaro oſcu

ro di quelle Tele, che nei marmi, che rappreſentauano, pareuano

meritare l'Eternità nella duratione. - ,

Nel Theatro eſagonale dell'Atrio rapreſentante il Mondo Elemé

tare vedeuanſi collocate le ſtatue degl'Elementi, della Terra, 8 dell'-

Acqua à deſtra, dell'Aria, e del Fuoco a ſiniſtra, che come ornamenti

Architettonici inſieme, S. Emblematici in meſto attegiamento con

correusno alle eſequie dell'eſtinto Monarcha,e negl'Epigrammi de

ſcritti nei piedeſtalli eſprimeuano i loro ſentimenti, e nell'Epitafiji

titoli, e prerogatiue, che in ciaſcheduno haueua meritato il caduto

Regnante, ſuggerendo ciaſcuno qualche proprio concetto.

Concorreua la Terra è ſomminiſtrare le più pretioſe ſue viſcere.

per la RegiaTomba, 8 à ſpargere più non curante i ſuoi fiori sù l'im

pallidita ſua Porpora, deſideroſa di crollare a danni del Mondo, ſe

non haueſſe temuto d'inquietare le ſacre Ceneri del ſuo Signore».

Legeuaſi nel Piedeſtallo:

vace. Qua parensluſsis, cedononiuſa dolori,
D.Marcello - - - - .. -1---- --

i Dùm vixit, virui, funere diſpeream o

Ipſaquaticuperem, luctuqtremiſce et Orbis;

Ni turbem cineres irrequieta ſuos.

Deſcriueuaſi nell'Epitafio,che li pendeua con i douuti lugubri fregi

sù'l Capo: -

- PHILIPPI IV. Regis Caſtel. Arag. Leg.

i vtriuſq; Sicil Hieruſ Portug. Hung Dalm.
ſe. Croat.Nau.GranTol.Valen.Galec.Maior.

Hiſp Sard.Cord Murc Gien.Algar.Algez,

Gibral Inſul Canarnec nonIndiar Orient.

& Occid InſacTerra firma maris Oceani,

Archid Auſtr. Ducis Burg Brab. Mediol.

Ath&Neop.Com Habſp Fland.Tyr Barc.

Roſs & Cerit March Oriſt & Gocean.

TERRAMTERRATEGIT.

- - -
Vedeuaſi
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vedeuaſi l'Acqua arricchire con le pretioſe ſue gemme ilSepolcro,
appreſtar i ſuoi limpidi Argenti per l'Vrne dei Sacrifici, º ſciolta,

tutta in Pianto nella gran perdita minacciare i naufragijnei flutti ac

creſciuti da tante lacrime.

Imperio patuitdepreſsis fluctibus a quor, rici,
Rege obeunte leueshaurietvnda rates: i"

Tiphis nullus erit, rcuocatcómerciaTriton,

Europa lacrymisfluetuat Oceanus.

Leggeuaſi nell'Epitafio.

Philippus IV.Rex Oceani Northici, Atlanti- pi pro
e - - - - e - - . tio Sanbia

ci,Aethyopici, Orientalis, Arabici, Perſici, ſi

Indici, Gangetici, Sinenſis, Pacifici, Maris

Mediterranei lberici, Balearici, Thirreni,

Siculi,lonici,Barbarici,Syriaci Triumpha

to Tartaro,vel in aqueum Coelum proten

dit Imperium - -

L'Aria riſuonaua tutta di gemiti, e ſoſpiri, 8 offeriua l'aliti più

profumati all'oſſequio della Tomba Reale;nè con aure più dolci pro

metteua di ſerenare i giorni reſi oſcuri dall'Eccliſſe del noſtro Sole.

Lumina,queis ardens regnanti illuxerata ther pace.

Obruet,& nitidos non vehet aura dies. "

Flatibus ipſe ſuis Tumulo ſuſpiria promet,

Funus praecipiti flebilisimbre gemet.

Seguiua l'Epitafio.

Philippum IVAuſtrium exaereisanimisſub-pra.

ditorum quaquauersùm mundi Cardinum"

elicientem ſuſpiria, Superbienti inſenſum

Aquiloni,quò beatiorum delicias Elifiori
-- C perfla
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perfaret Auſtrinus hic exanimem ſpiritus

liquit. -

E finalmente il Fuoco rappreſentauaſi in atto di tributare i ſuoi

ſplendori alle facilugubri dell'Auguſto Mauſoleo, è per accendere il

rogo Piramidale, già che non l'era permeſſo l'altare, di queſta Regia

Fenice .

pace. Innocuo, quothura carent ſolemnibus Aris,
D.Marcello - - -, -

i Oethaeo maior ſplendeatigne Rogus.

Auſtriada his Facibus Famà,Noméqſacrato:

Ni Cultum nollet,Pyramis Araforet

Conchiudeua con l'Epitafio. -

ziº Philippo IV.velextingto.Iubarinunquam ex
tio Sanbia- - - • N r . m • l

ſe. tinguendo, Pyrauſta Amoris in ſubditos,

Gentiliti ſtemmatisoſtro, nobili q: Aurei

Vellerisfiamma flagranti,Pyrà pyramidale,

& FunereasFaces,Empyrea Domo ſubdu

8tus, Pietatis Ignis accendit. -

Compariua à deſtra nel Muro laterale dell'Atrio sù d'vn rileuato

Piedeſtallo la ſtatua del Rè à cauallo finta di Bronzo, co i lumi d'oro,

che graue nell'atteggiamento, e coſtante frà i gemiti della Regia Si

rena, che ſi dileguaua in lacrime, parea, che ammoniſſe i ſuoi ſudditi

à viuere come dannati con legge inuiolabile alla Morte, a morire, co

me ſicuri di nuoua Vita. Che vedeſſero vn Signor di due Mondi rico

uerto da breuiſſima Terra fuori della ſua Regia reſtituire al Fato,co

me hauute in preſtanza, la Porpora, le Faſce, i Regni perduti più feli

cemente, che poſſeduti, non diletti della Mente, mà Cure. Che l

Nome ancora ſarebbe ſtato ſepelito dall'obliuione, ſe non l'haueſſe,

meritato maggiore per la Pietà. Renuntiaua à noi ſteſſi le lacrime,

acciò non ci ſopraueniſſe improuiſa la neceſſità della morte, e deſide

roſo di vederſi venerato nel Figlio, con l'iſteſſa Pietà, ma con altra,

Fortunali prometteua la ſtabilità dell'Imperio, che la coſeguirebbe

intiera, ſe faceſſe ſuoi nemici quelli della Fede, 8 manteneſſe al Mon

- -- - - - - - - - - -- do

-

–
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dola Pace, ſempre, che vi regnaſſe con la Pietà la Religione. Eſpri

meuaſi il tutto in vna inſcrittione,che nello ſtile affettaual'Antichità,

e nel ſentimento la correttione de'coſtumi.

Iàm Tempus eſt; Del Conſig.

Ad excquias Hoſpes, CiuisVenito, "

Ollus,quilethodatusPrinceps,ipſeediſſeram.

Duplicis Orbis Imperium tenui,

Breuinùnc humo tegor

Exutus, & Vita, 8 Aula,

Nomenabiret quoque, ni Maius daret

Pietatis Cultus,Amor ſuperſtes Funeri,

QuomeliusAeuù poſſidet Mens nò mortua.

Purpuram, Faſces, Regna

Commodata Fato reddidi,

Amiſſa felicius, quam poſſeſſa,

Non delicias Animi, ſedCuras.

Qui paruiſtis Iuſſis, ſeruanto Monita;

Veſtroque è Rege diſcite,

VtmoriturosVitam trahere,Mortem ferre,

Vti vićturos. º

Cadauernè pollincito:

Vobis habentolacrymas

QuibusFatum inſtataliud velimparatis

Feſtinat Aeternitas.

Vtbenè ceſquant Oſſua

In ſobole mecolito,

º

Pietas
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Pietas eadem eſto, Fortunaalia,

Quam vltimavictam hora tenui lubens.

Vtrelinqueremintegram ſucceſſuro,

Extrernum vos hoc alloquor:

Stabit,qua creuit, Religione Imperium,

Defendetadultus,quà enutritus Infans,

Protendetlatiùs, quò retinuerit firmiùs.

Suprema hac Parentis Vota exoluet felicius,

Si fidei tantùm hoſtesſuosfecerit,

Pacemque Orbi reddat, ſi conſtet Pietas.

Sopra d'vna Madre perla, che per tributo del Mare Oceano ſerui

ua di Nicchia alla Statua Reale, ſimboleggiante forſe quella donde fù

partoritº la Regia Margarita ſua Madre,vedeuaſi eſpreſſo dall'Augu

ſto ſuo Nome in vno ſuolazzo per aria anagrammatico, che ſolo la

Pietà del Gran Paſchaleli daua proportionato Mauſoleo.

pipa. PHILIPPvsoyARTvS DE AvSTRIA HISPANIARVMREx.
tio Sanbia- - - - - -

ſe. vIXI,AH,SIRENPARPHERVTRVM PIvsDAT PASQVALIs

Alzoſſi
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lam Tempus est

|Adexcquias Hospes CiuisVenio,

|ollus qui Letho datus Princeps,

| ipse edisseram.

/Duplici Orbis Imperiumtenui,

Breui nunchunoteaor

ExutugetVita, etAula, e

-----
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Alzoſi nella ſiniſtra vn grand'Arco figurante il celeſte, inarcato ci

ſtupore alla Memoria dell'Iſpano ſuo Gioue per ſimboleggiare,come

Riſo del Cielo, che in allegrezza doueuano cangiarſi le lacrimoſe ru

giade, &le nuuole di triſtezza, che addenſate dal dolore verſauano

vn diluuio di Pianti nella Morte del Grande Eroe. Sotto il quale pen

deua deſcritto in vno Elogio per lo Gouerno della Regina Marianna

il feliciſſimo Augurio, ſolleuando à migliori ſperanze l'oſſequio de

ſudditi poco meno, che inaridite sù le fredde ceneri nel Sepolcro.

Cede Artemiſia. - - - - "

Proh! velThaumantias obſtupeſco : ſi-

Mortishonos Mortali debitus loui,

lunoniam incuruatlrim:

AdArcuum Pompam, ad admirationis

Plauſum,

Ad officioſe obſequium Iunonis;

Non ſamie, ſed Auſtriaca,
Non Pronuba , ſed Praefica. D

Magni louis Cretenſis,Olympiaci

Non ſororis, & Coniugis,

Sed Magni, Catholici, Hiſpani

Sororis filia, & Coniugis,

MARIANNAE AVGVSTAE

Solemrorida Nubes excipiens ſinu,

Verſicoloreia8tangtior Pompa,

PlorantisRiſus Olympi pignus Pacis

Dextrovertam omine (Plaude Parthenope)

Lacrymas in tranquilla oſtenta foclicitatis,

In Clamydes, syrmata,
D Occi
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Occidens Philippi Lumen

In Auſpicatius CAROLI SECVNDIiubar.

Tanti fuit Monarchia. Moderatricem

º - Mariannam ſortiri. - l

Eſprimeua maggiormente il ſuo affetto l'Anagramma, che dal ſuo

nome ſi vedea regiſtrato sù l'Arco Celeſte. |

MARIANNA DE AVSTRIA HISPANIARVM REGINA.

Di D Iorma- -

i AH REGNANs IvvA ARDE AMANS IN MARITI PIRA.

ſe. - - -

Il ſecondo luogo dell'apparato era il Tempio, a cui fù ſommini

iſtrata l'Idea dal Mondo Celeſte co la proportione douuta, che le Stel

le erranti, rappreſentate dalle Statue de Pianeti del proprio loro Me

tallo, formaſſero con l'aggiunti ornamenti la Facciata alla Chieſa, e

le fiſſe diuiſe nelle ſeſſanta Coſtellationi del Firmamento adornaſſero

le pareti interiori couerte à negro della medeſima. -

A proportione del ſito facea termine di proſpetto al deſcritto eſa

gonale Theatro la Facciata della Chieſa,che conteneua ſettantacin

quepalmi di larghezza, cento di altezza; e diuiſa in due ordini finta,

di Marmo antico con vaghiſſime Colonnate appagaua l'occhio non

meno con la magnificenza, che con l'Vnità dell'Idea nell'ornamenti.

Nel primo ordine riſaltato conforme l'arte nelle ſue parti colloca

uanſi ſei Colonne di ordine Dorico, che reggevano l'impoſto Archi

traue, e nelle Metope del Fregio vedeuanſi l'Armi dell'eſtinto Monar

cha. ſorgeua à merauiglia diſpoſto il ſecondo ordine arricchito di al

tre quattro Colonne al modo Ionico coronate di varij ornamenti; e.

frà l'intercolunij d'entrambi vedeuanſi collocate nell'ordine, che loro

daua la precedenza del proprio ſito le ſtatue de Pianeti, e ſotto cia

ſcuna di eſſi vn'Epigramma nella Baſe deſcritto,con il quale eſprime

uano le loro doglianze. Sù la Porta, che s'apriua Maeſtoſa del Tem

piovedeuaſi il Sole, che dopo hauer acceſo conle ſue Faci il Rogo al

defonto Regnante l'offeriua il lucido Carro, per apportar giorno più

chiaro a ſuoi ſudditi oſſequioſi; e ſotto di eſſi legeuaſi.

i Phebus ades, diaſque Facespius addito:FunusD.Marcello

º Vindicataccenſosatherisigne Rogos.
H Oc
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Hoc Hcrosfrueriscultu ſoliſque Quadriga -

Vettus, Erithraas pandere diſce Fores.

A deſtra ſi rinfacciaua Saturno del ſuo maligno Regnare co l'Eſem

pio del noſtro Principe, che haueua partito più generoſo l'Imperio

col Figlio.

Qua tua cura, ſenex vt regnes perdere natosi

Qua Pietasſobolis, ſiimperet, vtlatcasº º

Votihiccócors:terrāvnus regetalterOlympu:

Diuiſum Imperium cum Patre natus habet.

A ſiniſtra s'eſprimeuano le Querele contro di Gioue, venuti in

Terraà rapirci il noſtro Nume.

Vtnoſtri repetas Numé nùm Iuppiteradſtas:#

Cur ArisardentVi8tima; Thura Focis? º

Nimirù Terras ſemperpetis, improbe, raptu:

Statoris nullumiàm tibi Nomenerit.

Sù la nicchia deſtra del primo Ordine vedeuaſi Marte, che Tutore

geloſo della Gloria del Pupillo Regnante aſſicuraua da ogni inſulto

nemico la ſtabilita Pace. -

TemperatOdryſiosci Pax HiſpanaTrionesi
Euomisinfeſtas ferreusore minas? Marct420.

Hoc Pietatis opus: Bellone prouocet Hoſtis,

Tutoris ſubeo Regeobeunte vices.

A lato compariua Mercurio ammutolito dallo ſtupore, vedendo

inefficace la ſua Eloquenza à mitigare l'ecceſſo del dolore, e non me

ºbandita la ſua doloſa facondia dalla Tomba Reale di quello fuſſe,

ſtata ſcacciata dalla ſua Regia.

Non
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#Nontua, Cylleni, facundia proderit Orbi,D.Marcello

“ Oppreſſa Auguſti Funere cuneta ſilent;

Neucaudire datum lacrymisſolatia noſtris:

QuosAulaexegit, reſpuet Vrna Dolos.

Seguiua à ſiniſtra Venere, è cui di raggione toccaua di sepelire

eſtinto l'Amore:

pace Non Veneris blando laſciuit fidere Virtus,
D.Marcello

i Delicias Orbis, cum rapuitlacheſis.

Conditus hic Amor eſt: adſtat Citherca

ſepulchro:

Non alia potuit condierile manu.

Vltima di tutti la Luna ſoſpiraua nel tramontato Sole di due Mon

di la perdita del ſuo lume:

i"; Cynthia tolle diem,dùcatrasſyrmate no8tes,D.Marcello

“ Amiſaſque negareddere lucisopes,

Funerisha:cropaeſtduplici ci deficit Orbe,

Qui tibidet,Titanlumina,nulluserit.

Sopra il ſecondo ordine arricchita di Vaſi funeſti, S altri ornamen

ti, che imitauano l'Antichità ſorgeua la Baſe, che ſoſteneua l'Atlante

con il Globo celeſte ſul dorſo vltimo termine della Facciata, e riſalta

ta con merauiglioſo Artificio vedeuaſi à i piedi della Statua l'inſcrit

tione Titolare dell'apparato interiore della Chieſa. Eſprimeua, che

crollaua il tutto alla caduta di FILIPPO vero Atlante dellaReligione,

e Fermezza del Mondo Cattolico. Sola reſtar viua la ſperanza nel

RèCARLO SECONDO, Ercole Trionfatore dalle Faſcie. Veſtirſi

il Mondo è bruno per la Gran Morte, mentre il Cielo ſtellato, di chi è

coſtume nel celebrare l'Eſequie al Sole, che tramonta, far pòpa delle

Stelle,aprendo tanti occhi per piangerlo,ò accédendo tanteFacilugu

bri alla ſua Tomba,appunto con l'vniuerſale ſua luce di ſeſſanta Aſte

riſmi, celebrauai Funerali del Rè Cattolico Seſſagenario.

- Adeſte
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- Adeſte Mortales, labaſcite. i":

CATHOLICI FIRMAMENTVM º

- ORBIS,

CaliferReligionis Atlas,

Proh Dolor? Cadit:

Paruulus, qui ſuccedat, penèvagitadhùc

In Cunis Hercules;

Sedtamen Hercules

Serpenti. Venenori in Cunis Triumphator.
va CAROLEma&te Puer.

Tragicum Intercàſyrmaaptatotibiorbis,

Magnoillo PhilippoIV orbatus,

Dùm Stellarum lumina Aplanisaperiens

Velſtillantesad fletumoculos,

Vel FunereasadBuſtum Faces

SoliMonarcha occidenti,

Cui duplici Hemiſphaerioparui,

Vt Mos eſt, Parento -

Catholicaſexagenorum Aſtrorum luce

Sexagenario obcunti Catholico Regi.

E per lode del Defonto Monarca, che haueua ſoſtenuto veriſſimo

Atlante il Cielo della Religione ſul dorſo, ſi coronaua l'opera con.

queſto Diſtico:

Siſtere olympum, Axemque humeris fulcire

labantem,

VeriusHiſpani fertur Atlantisopus.

JE Queſta
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Queſta fù la diſpoſitione della Facciata dipinta è merauiglia da.

Domenico Spataro, chiamato dal Giordano è parte dell'honore; che

ſe non ſarà ſtata pienamente ſpiegata dall'infelicità della mia Penna,

l'hauerà baſtantemente ſupplito il Torchio, con l'impreſſione della,

preſente Figura.
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Mà bene è douere, che hauendoſi à deſcrinere l'apparato interio
------ - ---

-
-

-

-.

-

Antichità, e che per du TaTIETcommune Vſo dell'Aſtronomi Tha,

mantenuta,e ſotto di ogn'vna vedeuaſi collocato vn Tabellone di va
- -- - ſta
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Queſta fù la diſpoſitione della Facciata dipinta è meratiglia da
----- -
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Mà bene è douere, che hauendoſi à deſcrinere l'apparato interio

re della Chieſa, e l'ordinata diſpoſitione dell'Aſteriſmi, breuemente

ſi accenni il ſito della medeſima, acciò, hauendoli à ſoggiacere il di

ſegno dell'opera, ſi riconoſcano più viuamente nelle inalterabili im

perfettioni di quella, le regolate proportioni dell'arte nella diſtribu

tione delle Parti, e ſi compatiſca ſe la magnificenza, che l'adornaua,

egualmente nel Tutto, non poteſſe goderſi, ſe non in due ſole vedute.

Non permiſe migliore elettione di luogo lo ſtile, legge mai ſempre

inuiolabile nelle operationi più publiche, che non hauendo à farſi

nel Domo, interrotto il coſtume nei due precedenti Funerali, ſotten

traſſe il magiore Patronato Reale,che fondato da Roberto Rè di Na

poli con magnificenza vguale à quei tempi ſotto il Titolo di Dio Sa

cramentato, offeriua alle ceneri del Succeſſore Regnante proportio

nato Sepolcro, già che per l'hereditaria Pietà del proprio legnagio,

con dimoſtrationi di partialiſſimo affetto per Tempio più grato l'ha

ueua conſecrato il ſuo cuore. -

Fù fabricata la Chieſa all'Vſo antico, con vna ſola Naue di prolun

gata figura, che contenendo Palmi trecento,e diece di lunghezza,e di

altezza cento ventiſette, nella ſola larghezza sù'l Piano occupaua,

Palmi ſeſſantotto, hauendoli tolta l'ampiezza,che godeua nella Cina

le Cappelle laterali, che ingombrauano buona parte del ſito. Fù quel

la ricouertaintieramente di Panni neri, anche nel Tetto,S con acce

ſe innumerabili faci, che occupauano il vaſtiſſimo giro della medeſi

ma sù'l riſalto dei Corridori, che ſopra le Cappelle ſi diſtendeuano,

vedeuaſi diuiſa in due ordini ſuperiore, 8 inferiore, nei quali con li

nea Spirale haueuano à collocarſi le ſeſſanta Coſtellationi del Firma

mento, che ripartite in ſpatijvguali,coronauano il nuouo Aſteriſmo

del Defonto Monarcha. Vltima meta delle lodi,che ſognò la Grecia

per celebrare i ſuoi Eroi, e che doppo la perduta libertà, fatta ſerua

alla adulatione la virtù Romana, appropriò è Giulio Ceſare: A4icat

inter omnes Iulium Sydus. Encomio maggiormente douuto alla Pietà

di FILIPPO il Grande dall'affetto de ſuoi Popoli, che fondati nell'in

uariabile promeſſa del Cielo, li dauano le prerogatiue dei Giuſti,che

haueuano à riſplendere Stelle del Firmamento alla Fama Eterna.

Màacciò poſſa riconoſcerſi più diſtintamente l'Vnità dell'Idea,

ſarà neceſſario minutamente diuiſarſi in ciaſcheduna coſtellatione,

l'vnione delle parti, e che nei materiali ornamenti, e più nella forma

lità dell'Inſcrittioni, S Impreſe ſi vegga l'analogia, che proportiona

tamente contengono.

Si ſono dipinte le coſtellationi nella figura, che li adattò la curioſa

Antichità, e che per diuiſarle il commune vſo dell'Aſtronomi l'ha,

mantenuta,e ſotto di ogn'vna vedeuaſi collocato vin Tabellone di va

ſta
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ſta grandezza. Nella parte ſuperiore legeuaſi il nome dell'Aſteriſmo

à cui ſoggiaceua; l'ornamento commune a tutti, era vna Bizzarra in

trecciatura di Palme, e Cipreſſi, vſatiſſimi fregi nella Morte de'Grádi

Eroi. Erano pò diuiſi in ſei diuerſeCategorie ed artificio adattate alla

coſtellatione à cui ſeruiuano, ſecodo la diuerſa figura della medeſima.

Furono ſcelti i Leoni per quelle, che in figura di Animali feroci ſi

dipingeuano, come parti delle armi Reali, di Aquile ſimboli della

Monarchia Auſtriaca alle volatili, di Moſtri Marini per le ſquamoſe;

di Draghi nobile ornaméto del Cimiero Reale per le velenoſe de ſer

penti, di Genij Guerrieri per le coſtellationi eſpreſſe con humana fi

gura; e per l'inanimate di ſemplici ſuolazzi, è legami, che intreccia

uano l'accennate Palme,e Cipreſſi, con auertenza, che ſe alcuna pa

reſſe collocata fuori dell'ordine, difenderà la mutatione altra partico

lare Analogia, che è nella qualità delle Stelle, è nella varietà del No

me ſi fuſſe oſſeruata. - - -

Nel Medaglione di ciaſcheduna ſi vede effigiato vn'inſigne Perſo

naggio Auſtriaco preſo,non per corriſpondenza del ſolo numero, ma

dalla proprietà del paragone ſugerita, è dall'identità del Nome,ò dal

Titolo dell'Eroe, è pure dalla proportione, che per attione partico

lare della ſua Vita conteneſſe Analogia col rapreſentato dalla medeſi

ma coſtellatione, che ſerue diCorpo al riuerſo della Medaglia, e più

chiaramente s'eſprime dalle parole,che la coronano: &acciò il Tem

po, la Vita, e le Virtù dell'iſteſſo ſian note, vedeſi dall'oppoſto lato

pendere in diuerſe forme la Memoria, nella quale il tuttobreuemente

deſcriueſi. Accreſcono pregio all'Inuentione due Impreſe, che li ſo

giaciono,la prima del Principe effigiato, quale appunto in vita la vsò.

La ſeconda del Rè defonto, che hà per materia l'iſteſſo Aſteriſmo ; è

pure parte di eſſo, eſſendoſi procurato in sì vaſto numero non vſcire,

dalle Regole nel darli ſpirito con le voci di nobiliſſimi Autori, già che

nel tutto non ſi era pregiudicato alle leggi dell'Vnità. Le lodi del no

ſtro Monarchas'eſprimeuano nel principale Elogio diſteſo nel Tabel

lone, in cui co applicatione più pia le antiche fauole nobilméte ſcher

niſconſi, dando vndiſtico nella di lui Morte arguto compimento alla

diſpoſitione d'ogn'vno, e ſeruendo con mirabile accoppiamento l'i-

ſteſſa Coſtellatione di materia al tutto nell'alluderſià i coſtumi,ò pro

prietà, che da lei s'influiſchino, è ſimboleggino. Pompadouuta alla

Religione del noſtro Eroe,vedendoſi ſeruire con applicatione più pia

l'Eruditione Profana trionfata dal vero culto alla Pietà Vincitrice.

Cominciaua appunto l'apparato dalla parte ſuperiore Settentrio

nale della Chieſa,oue collocoſſi l'Orſa minore, col Titolo:

ArStos Minor, Vrſa Minor, Cynoſura.
Il
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Il Ritratto fù dell'Imperadrice Maria d'Auſtria,porgendone il mo

tiuola fauola dell'Aſteriſmo, rapreſentante vna Ninfa, è Donzella,

Reale diuenuta frà le Coſtellationi la più conſpicua, come quella,che

viciniſſima al Polo,ſerue à tutti di ſplendore, e diguida, hauendo nel

ſettétrione la Regia. Tale appunto fù Maria diuenuta,ſecódo l'Elogio

del Loſchi,la prima frà tutte leDöne,potédo ſeruire d'Illuſtre,e Pola

re Prototipo d'vn'Auguſto ſplendore, come quella, che fù Figlia,Ma

dre,Moglie,e Nipote di Ceſari, Socera,Sorella,Cognata di Grä Mo

narchi, e che hebbe nel Germano Settentrione la Regia; che però le

parole, che animano il Roueſcio della Medaglia, riguardano partico

larmente lo ſplendore del Sangue. - -

Auguſtiſſimi Generis lux,

Nella Memoria leggenaſi:

Maria Hiſtoricori Elogio, filiarum Eua poſt

Deiparam,maximaTitulis Heroina,Caroli V.

Filia, Ceſarum Nepos,Vxor, Mater,Magno

rü Regu Socrus,ſoror Obijtanno MDLXV.

Se l'aſſignò per Impreſa, già che non haueuaſi notitia della propria

l'Orſa minore medeſima, col motto tolto da Seneca:NVNQV AM

OCCIDVO LOTA PROFVNDO.Alludédo,che l'AuguſtoEséplare

di tanta grâdezza né mai ſarà per tramontare nel Mare dell'obliuione.

L'Impreſa del Rè fù vn'Orſa, che al riferire de'naturali ſi fabrica il

letto, è Tana per partorire, impenetrabile all'ingiurie de Venti; e ſi

animò cò le parole diOratio;QºoD NON AQVILO IMPOTENS

Alludendo,che il Gran FILIPPO laſcia il Trono al ſuo Figlio Bábino,

ſicuro da ogni crollo di Turbine inimico dell'Eretico Aquilone.

Suppoſta la Fauola di Cinoſura Ninfa Reale, eletta tra Sacerdoti

Cureti a nodrireGioue Bambino, equindi trasferita nel Cielo, 8 fat

ta Stella Polare, prima di tutti oſſeruata da'Popoli della Fenicia, s'in

uita nell'Elogio la medeſima è ſeruire di Prefica, è lamentatrice ne'

Punerali dell'Hiſpano Gioue. Se in premio d'hauer l'altro fauoloſo

di Creta nodrito, ſe gli douettevn Polo;per celebrare hoggi l'Eſequie

a Filippo, douerſeli entrambi, come al di lui Regno ſoggetti. Hauere

à vantaggiar il ſuo lume, come oſſequioſa al noſtro Eroe,Cardine oc

cidentale del Mondo,che no mai tramontado nel Polo Settentrionale.

Douere inauuenire i ſuoi oſſeruatori Fenici,e ſeco tutti i mortali pna

uigare più profitteuolméte all'Immortalità oſſeruare il Grä FILIPPO

Fenice de'Rè,giunto nel Porto della ſuaTomba, come ſplendore Pro

- - F totipo
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totipo d'Auguſtiſſimo Sangue, e di Monarchica grandezza, non però

baſtanti ad eſimerlo dalla neceſſità del Sepolcro,

Di D. Igna- • e

fi Hiſpanoloui parentando,
ſe. Prafica eſto Cynoſura,

Qua Cretenſila8tando Regi,

NymphainterCuretas,elegtaes Nutrix.Parés:

Alti louis praemium, alter tibi contigit Polus,

Philippo IV celebrandis Inferiis,

Superus, & Inferus deſeruiettibi:

Beatius illuſtrabere

Occiduo orbis Cardini iuſta ſoluens;

Quàm iuxtà Borgü Cardine nunquà occides:

Tui obſeruatores, Phaenice;

Vtſecuriùs Mortales nauigent, i
-

-

Non Magneteminter Procellas;

Sed PHILIPPVM MAGNVM, Regi

Phaenicem,

Auguſtiſſimi Generis Polare Iubar,

Monarchici Splendoris Exemplar,

In portu ſpeculentur hocce in Rogo.

Conchiudeua il Diſtico, che quella famoſa Coſtellatione guida di

tutti nel mare, non vſa à tramontare giamai, volontariamente pure

hora ſi ſarebbe ſommerſa nell'onde, per ſeguire l'Auguſto caſo del

noſtro Rè. -

Illa ego Dux pelagi, mergi ii neſcia, megar,

EtſequarOccaſum, Rex,Cynoſuratuum.

Succe -
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-

Succedeua l'Orſa Maggiore col Titolo: .

PLAVSTRVM, ArStos, Vrſa maior.

Nè altro Eroe doueua comparire nel Carro Stellato del Cielo,che Al

berto Secondo Imperatore,che doppo molte Vittorie, debellati Bela

Rè d'Vngheria, e Venceslao Rè di Boemia, aggiunſe meritamente à'

ſuoi Titoli quello di TRIONFATORE. Quindi ci proportione al

Perſonaggio, 8 alla Coſtellatione replicata nel roueſcio della Meda

glia leggenaſi:TRIVMPHALIS POMPA.

Più largamente eſprimeua le ſue lodi nell'altro lato la Memoria:

ALBERTVS Auſtr DuxI,AuſtriacusImpe

rator II. Eliſabeth Carit & Com.Tirfilia,Vir.

Belà. HügVéceslatiBohaem.Reges,Bau.Du

cem, coplureſq.hoſteslatè" , Com.

Naſſ AEemulum occidit: hinc cognomento

TRIVMPHATOR ObitMCCCVIII,

Per la ſua Impreſa ſi eſpreſſe la propria divn Braccio armato, che

vibraua vn Dardo co'l Motto: TOLLE MORAS.

Aſſignoſſi per Corpo all'altra del Rè vn Orſa, che per dote datali

dalla Natura, danza nelle tempeſte, aſpettando ſicura il ſereno, e ſi

alludeua alla ſperanza Eroica di FILIPPO IV. mantenuta ſempre

Coraggioſa nelle diſauenture più graui,e ſi animaua col motto diOra

tio: ALTERAM SORTEM . -

Diede motiuo all'Elogio la Fauola di Caliſto Figlia del Rè d'Arca

dia, e ſeguace di Diana, conuertita in Orſa dalla geloſa Giunone,per

hauere ella di Gioue partorito Arcade; da cui ſeguita, cacciando, ſal

uoſſi nel Tempio di Gioue Liceo; e fatti entrambi Rei della violata,

Religione, non eſſendo iui permeſſo l'entrare, furono per Pietà dal

Gioue trasferiti in Cielo è riſplendere vicino al Polo adornati di ſtel

le. E per hauere quelle di Caliſto, ſembianza di Carro, il Carro

vien detta, dandoſi del medeſimo ad Arcade ſotto nome di Boote la,

guida. Che però diceuaſi, douere ſpalancarſi il Cielo alla entrata di

FILIPPO IV. Trionfante, e lo ſteſſo Carro, S ſuoi Caualli Stellati

hauere à ſeruirli nel Campidoglio Celeſte: non mai più degnamente,

che nell'oſſequio d'vn Monarca Domatore del ſuo ſteſſo Settentrione.

Eſſerſi vdita fremere l'Orſa per rabbia al Vittorioſo Rugito dell'Au

ſtriacoLeone ſpauéteuole ancheMorto;come quello,che nè dal fuoco

delle ſue Stelle,nè dalle Ruote del ſuo Carro, atterrito come à gl'altri

ſuccede, valeuaſi delle medeſime nel feretro per condurſi al Trionfo.

- - Per
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PerAugurio di Aruſpicina ſignificarſi alla Spagna l'Imperio delMon

do,oue cóſeruaſi il RegioCadauere,reſo dal fuoco di titi trauagli più

glorioſo, meglio del Carro di Tarquinio,vſcito dalle fiamme piùduro.

Philippi IV Magni Triumpho

i Peruius pandatur Olympus :

d. a- - - - a e

Ploſtru maiusfufficietPlauſtrilucaArötosmaior:

Hiſce ſideribus, Equis

Coeleſte capitolium ingredere Fama:

Numquam aquiùs, Monarcham celebratura

Arétoi toties Orbis Domitorem .

Fremuit Maior Vrſa,

Septemque Trioni indoluit ſuorum vicem,

Cum Hiſpani Leonis ab Auſtria,

Ceùab Auſtro aduentantis DIVI,

Rugitumperhorruit,vèl Mortui formidandi,

Qui fiderei Plauſtrinòigne,nò ſtrepitu territus

Rotisipſis,velin Pheretro,inuehiurad Triphi.

Accipio omen Romanorum Aruſpicum:

Felicitas,8 Imperium Hiſpanis portendetur,

Apud quos non fictilisTarquini currus,

InFornace illatus,conceptoincreſcens robore;

Sed Regium aſſeruatur Philippi cadauer,

Vas fi8tile ab aerumnaru Fornace Glorioſius.

Si diceua nel Diſtico, che la Terra Madre Commune ſotto nome,

di Cibele, è ſia Veſta ſolita à pompeggiare nel ſuo Carro, tirato dal

Leoni, appreſtaua al Grá Filippo il Carro Stellato, è come Veſta per

luminoſo feretro, è come Terra per glorioſo Sepolcro: -

Magna Philippe Parés tibi Caelica Plauſtra Miniſtrat

Veſta,veladPheretrù, TerraveladTumulù.
Segui
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Seguiua la Coſtellatione del Drago col Titolo eſpreſſiuo del ſuo -

Nome :

DRACO.Coluber, Iunonius.

Et eſſendo egli geroglifico d'vn'ottimo Rè, come rapporta dall'anti

che Vſanze Pierio, bene era douuto alla ſua Medaglia l'effigie di La

dislao Rè di Vngheria,e di Boemia,che ottimo,ſomma lode dei Regi,

fù dall'Encomiaſti chiamato, che però nell'altra parte della Medaglia

d'intorno al Drago legeuaſi: REX OPTIMVS. E nella Memoria,

oppoſta ſi diceua:

LADISLAVS Hungaria,S Boemia Rex,

coelo Terrisinuidente, Princeps OPTIMVS

calebseripitur MCCCCLVII atat xv 1 1 1.

Fù regiſtrata per ſua Impreſa, quale appunto la vsò divn Fiume,

che verſa vn Vrna col Motto: LATET ALTIVS.

Corpo fù dell'altra è Filippo il medeſimo Drago, che dorme ad occhi

aperti,cò le parole tolte da Ouidio: SVCCVMBERE NESCIA SOMNO

Dinotando e la vigilanza, con la quale gouernò la ſua Monarchia,e la

fama immortale del ſuo Nome, che non mai sarà per ſoggiacere al

ſonno dell'Obliuione. - -

Il Drago laſciato cuſtode inguardia de'Pomi d'oro,degl'horti delle

Eſperidi da Giunone, S vcciſo da Ercole,è preghiere della medeſi
ma,adornato di Stelle, è pure oppoſto, ſecondo altri, da Giganti à

Minerua, e da quella sbalzato così tortuoſo nel Cielo, diede occaſio

ne all'Elogio, e con nobile Proſopopea vantandoſi vſato Ornamento

dell'Elmo Reale, diceua hauer cuſtodito è FILIPPO Ottimo Rè di

due Mondi l'Vna, e l'altra Eſperia, gouernate con ottime arti. Se Gie

roglifico dell'Eroi, hauer figurato nello ſteſſo il più celebre, che per

proprietà communicatali dalle Virtù, poteſſe ſimbolegiare i ſuoi ſi

gnificati, di Potentiſſimo Imperadore, del Dominio del Mondo,edel

la Chiarezza del Nome Auguſto, non hauer combattuto è fauor de'

Giganti contro Minerua, mà contro i Settarijà difeſa della vera Sa

pienza. Hauere hauuto Pace, non Guerra con l'Aquila. Con hauere

dato le leggi à gli Aſiatici, S. Africani Elefanti, per altro de Draghi

fieri nemici, intenderſi, che il Dragone d'Eſperia habbia ſcritte le

leggià caratteri di luce, e non di ſangue. Al Monarcha dell'Eſperia,

douer tributare fino la Gemma del proprio Capo il Drago, pretioſo

º dell'Oro dell'Eſperidi per ingenmarne la Regia ſua Tom

d -

- - - G PHI
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f: PHILIPPI IV. Magni

º Gentilitie Terrificum Galee Decus Draco,

GeminumOrbem Regi Optimoſeruaui,

Düvträq Heſperia optumisArtibus cuſtodiui:

- Heroibus ſacer Heroaretuli,

Cui Potentiſſimi Imperatoris Vices,

Terrarum orbis Dominium,

Auguſti Nominis amplitudinem,

Non tàm Hieroglyphicis, quam propriis

Decuitſignaſſe Notis.

Noncontra Minerua,pro Gigantibusſteti,

Sed pro ſapientia contraſe&tarios.

Foedus mihicim Aquila, non Diſſidium,

Afris,&lndis Elephantibus Iura dixiſſe,

ldem fuit, acHeſperium Draconem

Scripſiſſe orbi Legesnò ſanguine, ſed lumine:

Auri Heſperidum Cuſtos,

Curnon Heſperio Monarchae

Regij Gemma Capitis in tumulù congeram,

VtſibiRegali placeat ſepulchro.

Si conchiudeua nel Diſtico eſſere Fatale al Dragone, che haueua,

cuſtodito l'Oro nell'horti dell'Eſperidi,l'hauereà cuſtodire le pretio

ſe ceneri ripoſte nella Regia Tomba dell'Eſperio Monarcha.

SeruauiHeſperidùcuſtos,Dracoperuigilaurù,

Regalem Helperia ſeruovigil Cincrem.

Vede
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Vedeuaſi appreſſo la Coſtellatione di Cefeo, & eſpreſſi nel Titolo,

la varietà de'ſuoi Nomi, co i quali l'hanno l'Autori chiamato:

CEPHEVS,Flammiger,lncenſus,Sonans.
Ethauendo occupato il ſommo de'Terrenihonori, come Rè di Etio

pia, ammiſe con giuſta proportione nella Medaglia il Ritratto di Hu

nifrido, detto perſopranome l'Honoratiſſimo, e col ſoſtrato di queſto

Titolo ſi animaua nel Roueſcio l'Imagine di Cefeo, cò dirſi: MAXI

MVS HONOR leggendoſi nella Memoria all'altro lato:

HVNIFRIDVS Com Habſpur.X. Quod

in Imperatori Aulis honoratiſſimus audiret,

cognomentoloci dedit HöNORATISSIMI, Pro

uincialiu Comitum Regimen accepitouodin

Habſpurgica familia, vſque ad Arnulphum

Imp. manſit.
Fù regiſtrata la ſua propria Impreſa della Teſtugine ſopra l'onde

del Mare illuminate dal Sole col Motto: SIC IMMERSABILIS.

Seruì per corpo all'altra del Rè la Teſta di Cefeo, col ſuo Turbate

animato dalle Parole di Virgilio:SERVITIO PREMET. Che dalla

Gloria,e lodeAuſtriaca inVita,&in Morte doueua vinta vederſi,e cal

peſtata ogn'altra Barbara Potéza,già che ci volontario Tributo il Rè

di Etiopia, hoggi detto il Prete Gianne,quale appunto fù Cefeo, ſi di

chiarò Vaſſallo del ſuo grand'Auolo CARLO V. porgendo fauſtiſſi

mo augurio alle future felicità di CARLO SECONDO nell'hauere

a premere co l'Auguſto ſuo piede le teſte Coronate della Vinta Bar

barie; additando inſieme, che le lodi del Defonto Monarcha hab

biano à far reſtare confuſa ogni più temeraria alterigia.

Per merito di ſola affinità ſi trouail negro Cefeo hauer luogo nel

le Stelle,hauendoli Perſeo figlio di Gioue,per Andromeda diuenutoli

Genero,impetrato l'honore.Chiamoſſip altro Nome l'acceſo,e quello

che porta le fiamme,perche di lui ſi dice, come di Prometeo, hauerle,

rubate dal Cielo;ecò altro titolo ſi eſpreſſe per quelche ſempre riſuona

Quindi ſe gli dice nell'Elogio,che ceda il luogo alla Virtù di Filip

po, ſe pure sarà queſto per non iſdegnarne il Paragone. Come poter

paregiarſi l'Europa Maeſtoſa con l'Africa aduſta, la Spagna Reale

con l'Etiopia Schiaua? Valer ſola la ſua negrezza perlegramaglie fu

neſte, e per lo lungo ſtraſcino di luttuosa Coda,poter ſolo eſſer buono

ad accenderle lugubri Faci del Mauſoleo, come quello, che rubbò dal

- Cielo

Summ.Hiſt.
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Cielo le fiamme,che porta Douerſi ſolo è FILIPPO il ſommo honore

trasfuſolida Hunifrido, ciòè le ſolenni funebri Pompe, chiamate :

MORTIS HONOS. Se pure voleſſe riſuonare, s'adatti à publicare

l'Encomij dell'Aſtriache lodi, con che il ſuo Nome ſteſſo di Riſonate

cooperarà à farne eterna la Fama,

Di D.Igna- Polo concede lubens Cepheu

fisir Philippo, ni dedignetur, aſtra religture;
• Europeo Aſer, Hiſpano Aethyops:

Ecquispotiori Iureiuſta ſoluatkexintereà Regi,

Orientis,& Occidentis ſolis Domino,

Nuncupatus DOMINVS SOLIS:

AEthyope nemointeſiusRegioſufficietFuneri

Lugubrem ſyrmatum nigrorem,
-

Monarchae magno Diem obeunti

Sub caccam lethi NoStem,

Tu FLAMMIGER Sereniſſime

Diſcute Tenebras Infernas,

- Redde Immortalitatis Diem? -

Stimus PHILIPPO Magno debetur Mortis

- Honos.

Aeternum reſonetAuguſti nominislaus

Te auſpice, cui Nomen SONANS.

Si diceua nel Diſtico, che lo ſteſſo Cefeo chiamato l'acceſo, béche

finto Rè habitatore dell'Auſtro, ſolo vantauaſi di poter accenderla,

Pira dell'Auſtriaco Eroe:

QuivocorINCENsvsCepheus RexMaximus

Auſtri,

Auſtriacam incendo Iure, PHILIPPE Pyram,

Segui- -

º
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Seguiua la Coſtellatione di Boote, col Titolo:

Ar8turus, lamentator, BOOTES, Plorans

Vociferator. -

Nè poteua douerſeli altro Perſonaggio nella Medaglia, che di

Ottoperto II. Conte di Habſpurgo, che hauendo nella ſua Età meri

tato il Titolo di Graue, poteua baſtanteméte ſimboleggiarſi dal Tar

do Boote, che però nel Riuerſo vedeuaſi il medeſimo Aſteriſmo con

parole eſpreſſiue della grauità de'Coſtumi: MORVM GRAVITAS.

Diceuaſi nella Memoria:

OTTOPERTVSComesHabſp.II.ſummi

Conſilij Vir Herciniamſyluam, & adiacentia

Rhçnana Ripa loca paulatim aſſequutus,co

gnomento GRAVIS ob, anno - - -
Si vedeua eſpreſſa da vn lato la Propria Impreſa di vna mano, che

ſoſteneua vna Cetra col Motto: HAEC MIHI TVBA.

Edall'altra parte ſi eſpreſſe la mano diBoote,che cò la ſua Falce recide

ua vno Scettro col Motto di Ouidio:ET NOVAGEMMA TVMET

Alludendoſi,che benchela Morte recida nel Grä FILIPPO l'Auſtria

coScettro; ſpunta nell'Auguſta Prole del Regnante Carlo II. la no

uella gemma Equiuoco, S dello Scettro ingemmato, & della Vite,

alluſiua della Coſtellatione, rapreſentante,ſecondo altri, Icario Pian

tator della Vite .

Il ſenſo della fauola baſtantemente s'eſpreſſe nel ſuperiore Aſteriſ,

mo dell'Orſa, e ſolo trasferito nel Cielo pare, che con Vrli ancora,

ingannato dall'aſpetto di Fiera la non conoſciuta ſua Madre vada ſe

guendo. Quindi inuitaſi nell'Elogio Boote lamentatore, è riempir

con migliore deſtino,di lamenti il Tempio aperto al Funerale dell'-

Auſtriaco Gioue, meglio, che già non fece in quello di Gioue Liceo.

Douere qui piangere il Gran FILIPPO, Tenero Padre di tanti Re

gni dalla Morte rapito, non darla advna Madre, ancorche non cono

ſciuta, con aſpetto di Fiera. Conuenirſi il Pianto, e le Voci, a chi ne

orta il Nome, e douerſi pianger Filippo da lui Artofilace. L'vno

amatore dell'Orſa, l'altro amante del Giuſto, che nel latino fà equi

uoco col deſtriero. Poter non più chiamarſitardo,e graue nel Moto,

col verſare, Arturo piouoſo,continue pioggie di lacrime,aiutata la ſua

Pigritia dal Cauallo Partenopeo,precorſo velociſsimo con l'affetto ad

oſſequiare il Regio Peretro del Grande Eroe,in cui ſi vidde non offeſa

la grauità del Grado dall'affabilità de'Coſtumi: -

- - H Meliori
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i": MelioriFatoLAMETATORBOOTES

ſe. Aedemclamoribus perſona,

Nonvetitam Licei louis;

- Sed Auſtriaci reſeratam Iuſtis.

Non hic Regiā Caliſtone Matrem feram,

- Inſcius lethodabis;

Sed tot Regnorum Patrem

PHILIPPVM REGEM DIVVM

Lethoraptum conſcius dolebis.

VOCIFERATOR PLORANS.

- lamentare, ingemiſce;

DecetflétèArºlophalacaPHILIPPPVScl
atus,

Vrſa.vt Ethimon perhibet, amici,a qui amás.

Quò deſinasvocari, motu Grauis,

Piger plauſtri cuſtos,

Equus faxit Parthenopaus;

Si in Magni Philippi pheretro,

Morü Maieſtate grauis ſimul,& comis,

Regis Manibus ſedulò famulatus,

Lacrymaruimbresvſq:pluuiasArcturusMan
es

Si rimprouera nel Diſtico alla Falce del tardo Boote,che per tröcare

vna vite Gemmante, ingannata,habbia così preſto priuato della Vita

due Mondi, recidendo il ſuo gemmato Scettro. r

Vita orbis Gemini Virga hac, non Gemmea

Vitis; - . -

Falciferah nimiùm falleris, & properas.
La

-



-

-

-

- v. -

-
-

º
-

º
-

--

- ,

º

; -
-

- s

-

a 2

ºſ/Z %

- - - - allº -

Si e
- 22Z

-

-

t

2 =Ss ſ

- l' A3 SA/,

s&A 2 È/ W) % %%

--

-

l

-

-

-

- i ,
- -





j D E L L V N I V E R S O. 3 I

La Corona Settentrionale, che ſi eſpreſſe col Titolo di:

Corona Boraca,Ariadna,ſertum Pupilla.

Conueniua à Ferdinando IV. Rè de'Romani Auguſto Regnante nello

“ſteſſo Settentrione, 8 eſſendo quella ornata di lucidiſſime Stelle,era

douuto ornamento alle Tempie Reali del deſtinato ſucceſſore à tre

dici Ceſari,con trè Corone Reali di Roma," e di Boemia,

e perciò nel Riuerſo della Medaglia s'animò l'Aſteriſmo con le paro

le di MAIESTAS PRAEFVLGIDA, e ſi diſſe nella Memoria

FERDINANDVS IV, Auſtr.RexRo

manoru, Hungaria, Bohaemia poſt XIII ſua

gentis Caſares,Caſar deſtinatus Fato còceſſit

MDCLIV,

Selidi per Impreſa la ſteſſa Corona col Motto tolto da Virgilio:

GRATISSIMA SERPlT. Alludendo alla ſua felice Coronatione,

celebrata con tanto applauſo da ſuoi Regni.

Fù corpo dell'altra del Rè l'iſteſſo Aſteriſmo ci le Voci di Proper

tio: COELESTIA MVNERA. Alludendo,che ſe in Terra ha laſcia

tovna Corona frale, haurà acquiſtata nel Cielo, per Premio al ſuo

merito, l'altra Immortale, - - --

La Corona Settentrionale, opra già diVulcano, e dalle Hore do

nataà Venere, che ad Arianna figlia del Rè di Creta la diede,fù ſecon

dole Fauole da Bacco trasferita luminoſa con otto Stelle nel Cielo, è

er Coronare eternamente il ſuo oſſequio alla abandonata Reina, co

la ſua ſteſſa Corona, è pure acciò eſpoſta à publica viſta, rinfacciaſſe à

Theſco l'ingratitudine, a cui, con la luce delle ſue Gemme haueua ri

fchiarato l'oſcurità del labirinto. Quindi inuitauaſi nell'Elogio ad ac

scompagnare l'vfficio di tante altre Corone, è tributarie de'Barbari, è

congiunte di Europa funeſtate al cader di FILIPPO, oggetto è tutte,

ò di Terrore,ò di Amore. Hauere ad accenderſi dal ſuo artefice Vul

cano il nobil Rogo, e col chiaro ſplendore delle ſue Gemme ſgòbrarſi

l'oſcurità della Tomba, non quella del labirinto. Se per otto lucidiſ

ſime ſtelle poteua chiamarſi luminoſa al ſommo grado; conſecrando

ogni profanità della fauola, douere riſplendere nel Gran FILIPPO

à proportione delle otto beatitudini co maggiore luce. Se viene det

ta Corona di pupilla, douere offerirſi al Pupillo Regnante. Se fù do

no delle Hore ad Arianna, hauere à riſplendere più degnamente nelle

-Tempie di Marianna,che co'i di lei pietoſi Carbonchi amante ſpoſa,

accender detiela Pira Reale.

-- . Monar
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Monarchico DiadematiEoi Orbis,8 occidui,

a pa, Quod in Philippo Magno Aſtris reddito,

ſi “ Cognata Europa totius Coroneluget Funeſtum,

- Africana, Aſiatica, Americana omnes

Vel Dominum deflent exorbata,

Vel trepida aliquido triuphans formidauere,

AgeCORONA famulare BORAEA:

Vulcanum Artifice Rogo ſuffice:

Non labyrinthaascetèrù Theſeo,

Sed ſepulchralesvmbras Philippo,

Gemmarù fulgore diſcuſſura; -

Quae O6tonis ſideribusia&taris fulgidiſſima;

Beatiora Coelituum Decora -

Redde Philippo Regiooronando.

Qua ſertum Pupilla diceris,

Secundis ſecundi Caroli Votis,

Pupilli mancipator obſequio.

Ariadna relićtae, Horarum Munus

Téporibusinſeruito Vidua MARIANNAE

Que Pyropistuis,Coniugis amantiſſima

Regalem accendet Pyram.

Si conchiudeua nel Diſtico vanamente dimandarſi di qual genere

ella ſi fuſſe,eſſendo tutte le ſue pompe diuenute di lugubre Cipreſſo,

quando quella di Filippo IV. il Grande ſi vedeua incenerita.

Lauro Hedera,Myrthouevires,anGémea Fulgese

Cuncta Cupreſſus habet: tanta Corona cinis.

Eſprime



-

BORA.Al a

a

S ,ºzzo zºo

ſº

/
N º zºzza zzzzzz - - - - -, » ,

- Nº N

- y
N - -

-

N NS

-

-

a -

- - -

- - -

- -- º -

s

º



|
-

！
”

··-
-
-
-
·

·
·

·
·

·
.

·
-
|
-
|
-

|
-
·
·

·
|
-
-
-
-
-

·
-
-

-
-

·
|
-
·

•
-

-
-
|
-

·

*
|
-

·
·

·
·
·
·

·
·
·

!
-
-
|
-

-
-
-
-

*
/

··|
-

·

·

·

-- -

- -

-
-
-
-

·

|
-

|
-
-

-
-
-
-

|
-

~
·

|
-
·

-
-
-
-
-

-
-
-
-
-
-

-
-
-
|
-

·
·

·
·
·

·
·

·
-

-
-
-
-
-
-

-
-
-
-

*
~
~
~
~
"
，

--

---



D E L L'V N I V E R S O. 33

Eſprimeuaſi ſucceſſiuamente la Coſtellatione di Ercole col ſuo Ti

tolo di:

Nixus, HERCVLES prociduus in Genua,

Imago laboranti ſimilis.
Nè meglio ad altro Eroe poteua adattarſi, che à Betzone Conte d'-

Habſpurgo XII.che meritò dall'applauſo commune di eſſere nomina

to il Fortiſſimo, e perciò nel Riuerſo della Medaglia ſi dice: FORTI

TVDO INCLYTA . Legendoſi nella Memoria oppoſta:

Betzo Com. Habſp. XII. FORTISSIMI,

cognomeadeptus,quòdPannones magnà Eu

ropa parte occupantes debellauerit & Caroli

Gallori Rege AmpliſsGermania Copisag

gredientem expuleritanno fermè CMCX.

Si dipinſe la propria Impreſa d'vn Toro, che ſi tiraua dietro vin,

Manto Reale col Motto: CONSCIA VIRTVS.

Per quella del Rè si eſpreſſe il Braccio di Ercole col Ramo d'Oro

in mano,cò le parole à nerauiglia adattate di Virgilio: FAS ILLI

LIMINA DIVVM. Alludendo, checome per entrare è gl'Eliſij ſi

fauolegiò neceſſario il Ramo d'Oro,cosi à Filippo col Ramo d'oro

delle ſue Eroiche, 8 auree Virtù, fù facile l'ingreſſo è i veri Eliſij del

Cielo. - -

Vcciſo il Drago cuſtode degl'Horti Eſperidi, e preſi i Pomi d'Oro,

ſecondo il volere di Euriſteo da Ercole; volle Gioue,che perpetua nel

Cielo ſi vedeſſe l'Imagine di queſta Pugna, onde figurò con cifre di

Stelle,8 Ercole,e'l Dragovicini in atto di combattere. Che però die

de motiuo all'Elogio d'inuitar tutti à vedere dopò più glorioſa Batta

glia, trasferito nel Cielo il Gran FILIPPO, Imagine appunto(come

quella d'Ercole viene detta) ſimile à chi fatica,sù d'vnginocchio con,

eſtremo sforzo,armato della Claua dell'Auſtriaco Scettro, S: ornato

delle ſpoglie di tanti Leoni, che inalza per Armi, Ercole Cattolico

combattere col Drago Aquilonare dell'Eretica Empietà. Poterſi

piangere le delitie dell'Eſperidi eſpoſte à perigli, e rapine, morto il

Rè, che le cuſtodiua. Mà non douerſi dalla Memoria eſacerbarſi la

Piaga. CARLO II. Pomo d'oro, riportato è noi dall'Ercole Spa

gnuolo, eſſer appunto il Cedro, è pomo di Media, Antidoto al Mon

do d'ogni veleno.

I Si
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pipa. Si Herculea cii Dracone Pugna delegtet Ioué,

fiº Te PHILIPPVM IV MAGNVM

I M A GI NEM LA B O RA N TI SIM IL EM

Stellis inſertum intuebimur.

Hei procidui in Genua Catholicu Pietatis

Alcidem

Summoséper niſu, Auſtriaci Sceptri Claua,

Tot Leonum exuuijsinſignem,

Cum Aquilonari Dracone decertantem!

Proh Heſperios Iunonishortos

Atlantiadum direptionibus peruios

PHILIPPO Rege ſublato!

Aſtage, Memoria, ne Vulnus refrica:

Quod retulit Hiſpanus Alcides

Aureum Caroli Pomum

Malum Medicum Orbisantidotum eſt.

Si conchiudeua nel Diſtico, che all'Auſtriaca Virtù, benche traua

gliata dall'Inuidia di Nemica Fortuna, appunto come all'Erculea,

riuſciua Gloria, S Honore ogni Fatica:

Quamuis Inuidia vexata Sortisiniqua,

Virtuti Auſtriaca fitlaboromnis Honos:

Fù
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Fù dipinto l'Auoltoio con la lira, e ſi legeua nel Titolo:

LYRA,Vultur Cadens, Fides Orphica.
E vedendoſivnita nella Coſtellatione l'audacia dell'Auoltoio con la

giocondità della lira, doueuaſi conſecrare la Medaglia alla Memoria

di Ottone Duca d'Auſtria, che con doppio Titolo fù celebrato dalla

Fama di giocondo, e di audace, che però ſi vede animato il Riuerſo

dalle parole di: IVCVNDA AVDACIA; e nella Memoria ſi legge :

O TH O Dux Auſtriae, cognomento

IVCVNDVS,&AVDAXgeminoDe

cori aquè par.Eliſabeth Stefani Duc. Bau filia,

ſecundòAnnam Caroli IV. Caſar ſororé Vx.

duxitobijt MCCCXL.

Se li diede perImpreſa,ignorandoſi la Propria, vn Auoltoio sù d'-

vna vetta, che inuigila alla ſtrage deSerpenti, col Motto di Virgilio:

IPSE DEVM POENAS. alludendo all'obligatione, che tengono i

Principi di hauerà prédere le Vendette del Cielo con audace diletto.

Fù corpo dell'altra del Rè l'Auoltoio celeſte con la ſua lira, anima

to dalle parole di Ouidio: TECTA, LAREMOVE PARAT; dino

tando, che il Rè defonto, benche Potentiſſimo Monarcha, non iſole

gnò di porſi al petto la lira, eſſendo Auguſto Mecenate de virtuoſi,

che premiò, & accolſe nella ſua Corte. - -

La lira di Orfeo, fabricata da Mercurio di vna Teſtugine, fù dopò

ſua Morte dalle Muſe collocata nel Cielo; quella appunto, co la quale

ſi tiraua dietro le ſelue; e che placando col ſuono Plutone, fèrihauerli

la ſua amata Euridice. -

Quindi s'inuita nell'Elogiola ſonora Teſtugine ad atteſtare il dolo

re, e la fede, nè altri poter meglio riſuonare con lamenti di Morte, eſ

ſendo ella miſero auanzo di Mortalità. Il Nome ſteſſo di Auoltoio

cadente,eſſer auſpicio di cadute, e di cadaueri: Hauere già noi per

Maeſtri nel Piato,e nel séſo delLolore,i fonti, i ſaſſi,8 i ruuidi tröchi,

che ella tiraua toccata da Orfeo. Deſiderarſi trà gli altri ſaſſi ſegua

cela lapidaSepulchrale, ſe poteſſe renderci rediuiuo il noſtro Eroe,8.

intanto riſponda concorde all'armonia delle Sfere.

Dolorem
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Di D.lgna

tio Sanbia

ſe.

Ah quot haberet audacter deſcendentes

Dolorem teſtare Teſtudo, Fides,Fidem:

Decette mortuafunereisreſonarecòqueſtibus.

Non immeritò Vultur diceris cadens,

Cadauerù, & Occaſus auſpicium.

En vndanteslacrymantiú Turmas,

Syluarù, Saxorü ſequaces & Fontium,

Quos Tete quonda à Cyllenio donatus

Iucundotraxit Inuento Calliopes Filius:

Heù rudibus Truncis erudimurad ſensu,

- - - Fontibus ad fletum.

Vtinà, 8 ſepulchrale ſaxiſequaxforet

Philippoſepulto Rege rediuiuo.

Orpheos,

- Si pro Euridice Philippus IV.

Orbis Iucunditas daretur Redux.

Reſonetintercaſpha riscòcorsApollinisLyra,

gemere tutti i Cuori:

Da lyra dulce melos: nequeo. Cur: Machina

Regia Chordadceſt omniacorda gemunt

Sidoleua nel Diſtico la lira di né potere rendere la ſolita Armonia,

diſcordando la Machina del Mondo con acerbiſſima diſſonanza.Man

carli la Prima, cioè la Corda Regia; per lo che, invece di Melodia,

diſcors,

Seguiua
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Seguira la Coſtellatione delCigno col ſuo Titolo:

CYGNvs Roardolens Lilium

Nè altri doueua ſimbolegiare l'Armonico, ma valoroſo Antagoniſta, -

delle Aquile ſteſſe, che Leopoldo il Buono, detto ancora l'Honore

della Militia, che però altro ſpirito non poteua darſi all'Aſteriſmo re
licato nel Riuerſo dellaMedaglia,che coſecrädolo alla GuerrieraP6

tà:BELLACI PROBITATI;emeritaméte nell'oppoſtolatolegeuaſi:

LEOPOLDVS Archidux Auſtria cogno

metoPROBVS,&DECVS MILITIAE,

eò admirandus quo Fidé Pietateq:à Militibus

aliena, Caſtris coniunxerit: Barnabonis Vice

com. Mediol. Ducis Filia: Virida virobijt

MCCCLXXXVI.
Fùla ſua Impreſa, quale appunto ſpiegò,della ſtrada fatta nell'Alpi col

Fuoco,e con l'Aceto,col Motto: VIRTVTI NIL INVIVM.

Seruì all'altra di Corpo il Cigno Celeſte, che ſpiegaua il Volosù la

Via Lattea,con le parole di Ouidio: HAC ITER. dinotandoſi, che

il Rè defonto additaſſe à gl'Eroi ſucceſſori della ſua Monarchia la

ſtrada, quale appunto ſognarono le Fauole eſſer la Lattea; per arri

uare al Cielo.

La varietà de'ritrouati dall'antichità per adornare il Cigno di Stel

lo, diede luogo all'acutezza dell'Elogio; o fuſſe Gioue,che fingendoſi

perſeguitato dall'Aquila, ſotto di cui mentiuaſi Venere, ſi ricourò in.

embo a Nemeſi,ò Leda,diuenutaMadre di Elena,Caſtore,ePolluce;

ò pure ſi fuſſe il CapitanoTebano,che amico di Eridano,ò Fetóte,nel

la di lui caduta,rédutePioppe leSorelle iſtupidite dal dolore,diueniſſe

Vcello di tal nome,per piangerlo; ſi diceua nell'Elogio; eſſer coſtume

del Cigno pianger non meno nella propria Morte, che nell'altrui. Au

uezzo à lagrimare ſul Pò la caduta dell'Amico Fetonte, più degna

mente hauere à piangere sù'l Sebeto la Morte del ſuo Signore, Sole,

non che Fetonte:più dolcemente frà le Sirene, che trà l'Eliadi. Parue

il Gran FILIPPO lietamente morendo, quel Cigno,che frà l'otijeru

diti delle buone lettere, dolcemente viuendo ſimbolegiò; diuenendo

Armonioſo Cigno,con merauiglioſo accoppiameto,l'Aquila Auſtria

ca. Hauerlo aſſalito,cangiata in Aquila, Venere,mà Libitina, quando

cacciollo, riducendolo in grembo alla Vera Nemeſi, detta Adraſtia, à

K cui
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cui appartiene ricompenſare l'altrui Meriti doppoMorte nel Cielo.

Doderſi per queſto cantare dal Cigno al grid Eroe con più raggione

lieti Epinicij,come à Vincitor della Morte,cheNenie,come à Defoto:

i" Dulce canitOLOR in Funere,
ſe. Vel proprio, velalieno:

Ad Eridanuflere ſuetusamici Phaetótis casi,

DignisadSebethu Solis Dhi Occaſum fleat,

DulciùstaméinterSyrenes,quáinterHeliadas

Olorem praeſetulitmoriens,

Letiſſimo letho

Magnus Hiſpan Rex PHILIPPVSIV.

uiOlor non dedignatuseſthaberi viuens,

Suaui cultiorisocio literatura.

Miro Foedere

BellaxAquilaAuſtriaca PROBvsCygnuseuaſit,

Qué ideòVenus in Aquilaiterùm verſa

Inuaſit cùmlethotradidit.Libitina:

Nimirù incoeleſtis Adraſtia ſinum coniecit

Benefactorum remuneratricis.

Leta magisPhilippo Epinicia, Mortis Vittori,

Quam lethales Victo Nenias

Age, Cygne, concine.

S'inuita nel Diſtico la medeſima Coſtellatione à ſpargere all'wſo anti

cosù'l Tumulo al Sacro cenere Gigli, e Roſe, già che con altro nome

così vien chiamata:

Aſtrum, cui Roſadat redolens cuiLilianome,

Da ſacro cineri Lilia,funde Roſas. -

Succe
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Succedeua ſecondo l'ordine la Coſtellatione di Caſſiopea, che con , . .

tutti i ſuoi Nomiſi eſprimeua nel Titolo:

CASSIOPAEA, Cathedra, Scdes Regalis, - - -

Thronus habensPalmam delibutam.

Nè altra doueua ammettere Compagna nel Trono,che Anna Regina

d'Vngaria, e di Boemia,che ſtabilì con le ſue Nozze all'Auguſtiſſima

Caſa di Auſtria il doppio Trono Reale,dinotato con le Parole, delle

quali è coronato il Riuerſo della Medaglia: REGALIS THRONVS.

legendoſi nella Memoria: - -

Anna Vladislai Hungaria, & Boemia Regis

Filia, Paterna Regna inAuguſtiſsimi Auſtria

cum Solium inuexit. Ferdinandi Primi Imper.

vxor MDXL. -

Se li diò per Impreſa la Coſtellatione medeſima,col Motto tolto da

Boetio; MVTARI NESCIA REGNA. alludendoſi alla duratione

ſperata de ſuoi Regni nei ſucceſſori, 8 è quelli del Cielo, oue ſi crede
trasferita. - - -

L'altra fà'l Trono della medeſima nel Rotar del Cielo riuolto all'

ingiù,conle Voci di Oratio: QVEM VOCET DIVVMPOPVLVS?

dinotandoſi con eſpreſſiua reticenza, che mancando al Mondo la Be

nignità del defóto Monarcha,par che li manchi ilNume Tutelare.

Si ſuppone la Fauola d'eſſere ſtata trasferita Caſſiopea Regina di

Etiopia nel Cielo per Amore di Perſeo; però che in pena della ſua ſu

perba arroganza, nel contendere di Beltà con le Nereidi, fuſſe ſtata.

collocata nel Trono in maniera diſpoſto, che nel riuolgerſi, minac

ciaſſe precipitoſa caduta.

Onde ſi rimproueraua nell'Elogio, la di lei ſuperbia nel

contendere co i Numi, con l'Eſempio di Filippo, che anche à ſud

diti morendo ſi ſottopoſe, come quegli, che viuendo, ſoggettato ha

ueua alla Pietà, e Religione la Maeſtà del ſuo Scettro. Crollare quaſi

per queſto il Celeſte Soglio della Pietà, e vederſi come all'ingiù il

Trono della Fede Reale,non per caſtigo d'vna ſuperba Reina,mà per

la caduta d'wn meriteuol Monarcha. Eſſerſi potuto temere, che la.

Religione da lui difeſa doueſſe ornare di funeſto Cipreſſo, non di Pal

ma le mani, ſe queſta più che mai vigoroſa non ſi vedeſſe rifiorire nel

noſtro CARLO:

Quid



e P O M P E Fv N E B RI
Di D.Igna- Quid forma ſuperbis Caſſiopaea,
tio Sanbia

º Nereiduma mulata Decorem

Impio Auſu:

En Magnus MaieſtatePHILIPPVS,

Virtute Maximus,

Subditis obiens ſubditur,

Qui Regalium Faſcium Decora

Religioni obſequétiſſimè mancipauitviuens º

- , ldeò veriùs

Sidereus Pietatis Thronus labaſcit,

Sedes Fidei Regalis inuertitur

Trepida vertigine,

Non Regina ſuperbientisſupplicio,

Sed meritiſſimi Monarche caſu.

Heù Philippe coeleſtis Cathedre lumen.

Peregrinu olim inter fixa, ſed Magnum

- Docuerit forsàn Poſteros,

Religionem,caſutuo,Feralem Cupreſſum

Non Palmá ampliùs delibutam geſtaturam,

Ni refloreretin CAROLO.

Si auguraua eterna duratione nel Diſtico al ſoglio Auſtriaco, ſe la

Pietà violata ſuole ſconuolgerlo, difeſa lo ſtabiliſce.

InuertitSolium Pietas violata, viciſſim

Firmat culta ſtabit perpetuò Auſtriacum:

Vedeua



-- '

s se M

s

, , , , , , , ,

--º

º



|
-
·
|
-
·

·
-

-
"
-
-
*

（
.
）
-
-
-
-

|
-
-
|
-
•

•
•

•
-
-
-
-
•

…
*

_
•
•
•
}
|
-

-
|
-
*

：
|
-
|
-
·
…
*
|
-

-
-
|
-
-

-
●
-
-
-
-

-
-

-
-

|
-
·
|
-
•

•
•

-
-
|
-
-
-
-
-
-

-
-
|
-
→

·
+

-
-

-

-
-
·
-
-
-
-
|
-
|
-

.

|
-

·
`
-
-
~
~
*
.
.
.

-
-

|
-
·
|
-
-
-
-
-
-
|
-
-

-
·
-
-
-
-
-

|
-

·
-
-
-
-
-
·
·

•
×
·

*

|
-
|
-
•

•
•
•
|
-
-
-
-
-

|
-
·

:
-
-
-
-
-
-
-
-
|
-
-

-

！

-
-
-
-
-
·

·
·

·
·
，
！
|
-
·
-

|
-
-
-
-
-
·
-
-
-
-
|
-
-
-
-
-
-
:
|
-
·
|
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
|
-
|
-
-

|
-
|
-
-
t
.
-

*
-
|
-

-
|
-

·
·

-
-
-
-
|
-
|
-

|
-
-
-
-
-
-
|
-
-

"

|
-
|
-
·

-
-
-
-
-
-
-
-
·

-
·
·

·
|
-
|
-

*
*
|
-
·
|
-

|
-
|
-
|
-

·
·
•
·
*

|
-
·
·

·
-

|
-
|
-
|
-
|
-
·
|
-

|
-
·
,
，
|
-
•
•
|
-

|
-
|
-
·
-

-
·

*
-
：
•

•
•
-
-

*
*
*
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
|
-
|
|
-

•
•
-
-
-
-

:
*
|
-

|
-

,
，
，
-
-
-
-
|
-
·

·

-
-
-
-
•

×
°
·

·
·

|
-
·
|
-

,
，
|
-
·

-
-
-
-
|
-
|
-

|
-
|
-
·
-

-
-
-
-
-
|
-
|
-

…
.
•

•
•
|
-
|
-
-

!
•

•
•

|
-
•

•
•

•

|
-
·
'
.
*

·
·
|
-

|
-
！
|
-
·

|
-
-
-
-
*
…
-
-
-
-
|
-

-

|
~
º
:

.
|
-
-

-
-

-
-
-
-
-
-

|
-

-
·
|
-

-
-
-
-
·

|
-
|
-
-
-
·

·



ID E L L'V N I V E R S O. 4 I

Vedeuaſi dipinta laCoſtellatione di Perſeo, e ſi diceua nel Titolo:

PERSEVS,Cylleniuscii Talaribus,8 Algol.
Nè altri doueua il valoroſo vincitor di Meduſa ſimbolegiare, che Ri- -

dolfo I.Imperatore,che per hauer vinto, 8 veciſoOttocaro Rè di Boe

mia,S&eſſere rimaſto ſuperiore in quattordici Battaglie Cipali, fù de

nominato il Vittorioſo; quindi Perſeo ſteſſo, che animaua il Riuerſo

della Medaglia,ſi vedeua coronato dalle lettere laureate di vna nobile

Vittoria: VICTORIA NOBILIS. e nell'oppoſta Memoria legeuaſi:

Rudolphus excom Habſp ImperatAuſtria

cusI.Othocarum Boham. Regè praliovićtù

occidit, quatèr, & decies collatisſignis victor

euaſit hinccognomento VICTORIoSvs, Anna

Hoenberg.Com vir, obit MCCLXXXXI.
Si dipinſe per ſua Impreſa la ſteſſa,chevsò d'vna mano,che ſoſteneua

vn Ramod'Oliuo,& vnaMazzaferrata col Motto:VTRVM LVBET.

Per quella del Rè ſi eſpreſſero le gambe di Perſeo,con i Talarià pie

di in atto di volare co le parole diClaudiano:GEMINO COMMER

CIA MVNDO; alludendoſi al Rè morto, che ſtabiliua il commercio

de'ſuoi Regni col Cielo, come viuendo aprì il commercio ſotto il ſuo

Scettro à due Mondi. - -

Diede materia all'Elogio,Perſeo figlio di Gioue, che in pioggia,

d'oro fù concepito da Danae, à cui toccò in ſorte nella ſpeditione,

delle Gorgoni, che eſſendo tre,vedeuano con vn'occhio ſolo, di ritor

nar Vittorioſo con la Teſta di Meduſa, hauendo preſo da Mercurio i

vanni, e la Spada,lo Scudo da Pallade,S da Nettuno il Caual Pegaſeo;

e liberata Andromeda dal Moſtro Marino, che per Moglie ſi tolſe .

Quindi ſi diceua ſimboleggiare cográRagione FILIPPO IV.Auſtria

co,le di cui lettere vguagliauano le vétiſei Stelle della medeſima Co

ſtellatione;Aureo nei coſtumi piouuto dal Cielo nella Torre dorata di

Caſtiglia, ſe non di Danae,nel Vello d'oro,hereditario ornamento del

ſuo legnaggio: Chedomò le Gorgoni cieche dei Tumulti dell'Vna,

& l'altra Sicilia,e di Catalogna, ricettendo il vero aiuto dalla propria

virtù, non da falſi Numi della non meno ingannata, che ingannatrice,

Antichità,e che liberò la Bella Andromeda della Catholica Religione

à ſe fedelmente ſpoſata,dai replicati aſſalti dell'Heretico Moſtro del

Baltico Mare. Hora finalméte ritornando al Cielo, col tronco Teſchio

di Meduſa,Vincitor dell'Inferno,render ſaſſi i cuori de'ſuoi ſudditi,per

ſortire in eſſi la Tomba:

- L PHILIP
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PHILIPPvs QyARTvs AvsTRIAcvs

Di D,Igna- Sidereorum Grammatum Analogia

A Re, &Nomine Perſeus, -

Qui Caſtella, ni Danaesaurea Turri, rofiterone

Moribus aureus, in aureu deſcenditVellus,

Auitum nempè Burgundicum,

Qui monoculam GorgonidumTriada,

Coecos ſcilicetvtriuſq:Sicilia Tumultus,

- - EtCatalaunicum Bellum,

Vićtrici Pace,Paternoque Triumpho

Domuit, peremit, auerruncauit;

Cui Mercurius adamantinam Enſis Falcem,

- - Et Talaria, 8 Petaſum,

Clypeum Pallas,Pegaſum Neptunusdedit,

QuòSapiétia,Generoſitatis,Coſtanti sfortitudini

Aeternitati Monumentarelinqueret.

Qui Catholica Religionis Andromedam,

Cuitenaciſſimè nupſit,

AbtotièsingruéteBalthici MarisCeto liberauiti

Nuncdemùm Aſtris redux inſerendus,

Meduſa i Capitis Cacodamone triumphato,

Parthenopa i Regni Corda vertit in ſaxa,

Quò tumulum haberetin cordibus.

Si conchiudeua nel Diſtico non eſſere più neceſſaria la Teſta di Me

duſa,hauendo già il dolore della Gran Morte tutti impietrito?

Rex obit.Anguicomi TerrisCaputoccule Perſeus

Reddiditheu tantus nosvbi ſaxa Dolor.

Seguen
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-

Seguendoſi l'ordine degl'Aſteriſmi, ſi vedeua Erictonio, che con,

tutti i ſuoi nomi era deſcritto nel Titolo:

AVRIGA,Erictoniuscum flagello & frono,

Amalthara,

E conteneua Analogia con Hetopretto Conte d'Abſpurgo V. dipinto

nella Medaglia;per la Cautela adambi neceſſaria:al primo per ſotto

i" i deſtrieri generoſi al primo Carro, che al Mondo fù viſto, al

econdo perdomare i Popoli nemici, &reggere l'hereditarij; perciò

cognominato il Cauto,che di luogo d'animare nel Riuerſo l'iſteſſa,

Coſtellatione con le parole:

Cautela Gubernatrix.

E nella Memoria legeuaſi:

HetoprecthusCom Habſp.V.domitisfieduis

Tranſrhananos agros deuaſtantibus, Paterni

Landgrauiatusheres, cognometo CAVTVS

Obijt - - - - -

Fù la ſua Impreſa il Sole, che coi ſuoi Raggi non poteua penetrare

la denſità d'vn Albero fronzuto,col Motto: SVPERABO ALIBI.

Per l'altra del Rè ſi dipinſe la mano d'Eriftonio,col freno in pugno,

animata dalle parole di Virgilio: ET PREMERE, ET LAXAS. al

ludendo alla doppia lode del Morto Rè, nelgouerno della ſua Monar

chia, di Clemenza, e di Rigore.

La Fauola d'Eritonio,chiamato l'Auriga,figlio di Vulcano, fù ce

lebre per l'inuentione del Carro tirato da Deſtrieri, di cui per rico

prire le gambe, che haueua di ſerpente, fù egli il primo Inuentore; e

per opra sì nobile da Gioue collocato nel Cielo. Porta in ſpalla vna,

Capra,che altri chiamano Amaltea nodrice di Gioue, altri Ega figlia,

del Sole,8 che con la ſua bianchezza ſpauentò i Giganti,e poi pervé

detta, dalla Terra lor madre fù racchiuſa in vna ſpelòca.Fù da Pallade

difeſo Eriftonio;per hauerli il primo inſtituiti i Sacrifici,8 dedicati i

Tempij, onde nel ſuo Scudoli di luogo trasformato in Serpente.

Quindi s'ammiraua nell'Elogio la cautela pratticata dal grad'Eroe,

nel gouernare i ſuoiPopoli vmiti ſotto al ſuo Scettro dalle quattro Par

ti principali del Mondo; che meglio d'Eriftonio inalzò Tempij alla

vera Sapienza,e come non Geroglifico di Prudenza;ma eſempio,ſi ri

courò nello Scudo della Pallade Diuina del Verbo Sacramentato,Nu

me tutelare dell'Auſtriaca grâdezza:hauere portato sù le ſpalleAmal

tea, cioè l'abondanza a due Mondi ſoggetti, è Ega figlia del Sole,cioè

la Pietà, oſſequioſa nodrice del Culto Diuino, con la quale per l'illiba

- . . tO
V
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to candore della ſua Fede,atterrì ſempre i Titani dell'Empietà. Pian

gerſi alla fine, che la Terra naſconda,8 Ega,e l'Auriga ſteſſo Filippo,

ſe non nella ſpelonca racchiuſo, con maggior cordoglio incenerito

nel Sepolcro.
- - - - - - - -

p, pa... Ah quotGentiu habenascautus flexit Auriga

ºQuiEuropen,Aſia, Africam,Americamque

Solisinuenta ſuperans, iunxit in uadrigam!

Quot veraci Tritogenia

Dia Sapientiae Verbo,

Etſacra inſtituit&Téplapiétiſſimus excitauit!

PlanèveriùsquàmBriºtonius PHILIPPVS, -

Vel myſticus Prudentia Serpens,

Ad Minerua clypeum confugit;

Quòd Numé Euchariſticu,Munimen fuerit

Auſtriacum,

VelAnguipestanti,vt prudétiſsimè incederet

Amalthaeigeſtauit,dextroomine,niſiniſtro humero,

Gemino ſufficiens Annonam Orbi.

AnAega ſolis filiam geſtaſſe mauis,

Scilicet Pietatò Diuinicultus nutricem?

Aega dixerim, dum Titanas candore terruit,

Orthodoxa Fide, Barbariem.

Heù tandéinò Aega tantù,ſed ſimul,8 Aurigº

Terra celat, ni ſpecu, Sepulcro -

S'inuitaua Amalthea nel Diſtico à paſcere il noſtro Gioue di Netta

retrà i Beati, ſe fù ſua Cura paſcer l'altro di latte.

Munus Amalthara ſi paſcere la8te Tonantem;

Hunc quoque Calituu Nectare,paſce loué.

l
- Collo
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Collecoſicò la proportione del numero degl'Aſteriſmi il Serpen

tario, eſpreſſi i ſuoi Nomi nel Titolo:

SERPENTARIVS,Aeſculapius,Glaucus,

Anguiger, Ophiucus. -

Nè adaltri doueua nella Medaglia darluogo, che ad Alberto II. Arci

duca d'Auſtria,nominato il Sauio,à cui fù proprio, come ad Eſculapio

Politico, rimediare all'altrui irreparabili ſciagure. Quindi ſi coronaua

il Riuerſo con le parole di:SAPIENTIA RÈSTAVRATRIX,e nel

la memoria laterale legeuaſi:

ALBERTVS Arch.Auſtr. cognomento

SAPIENS,proficuamagna:Sapientia Potitie

adiccit, Ioanna Pſiretar. Com. filia: vir, obit

MCCCLVIII. aliàs dićtus CLAV i VS.

Seruiſſi egli d'Impreſa d'vna gamba d'vn Zoppo, ſupplita dall'arti

ficio d'vn legno, come cauando vanto dal vitio della Natura,col Mot

to: ET HIC VIRVM AGIT.

Per quella del Gran FILIPPO,ſeruì lo ſteſſo Aſteriſmo, convnSer

pe frà le mani, e lo Scorpione ſotto de piedi, con le famoſe parole di

Auſonio: CVM FORTVNA VOLET; intendendoſi per reticen

za Bina Venena iuuant; alludendoſi, che ſeppe il noſtro Eroe ca

uare l'antidoto dal Veleno della contraria Fortuna, che da due lati

gli fè bollire la Spagna di velenoſe ſeditioni, e Guerre inteſtine, nelle

quali fe pópegiare la propria grandezza,8 imparegiabile benignità.

Fù,ſecódoalcuni, dall'antichità adornato di Stelle Eſculapio, all'

hora, che reſtituì la vita àGlauco,ò pure adFiippolito,ſquartato da'de

ſtrieri nella carriera, plo qual fine davna Serpe,che portolla in bocca,

li fù conſegnata l'herba ſalutare; per adoprarla nel Bagno Vitale; ſe

pure, ſecodo altri,nò fù Forbante,meritando riſplender nel Cielo; per

hauer liberato da gra moltitudine di Serpenti l'Iſola illuſtre di Rodi.

Onde diceuaſi nell'Elogio:meglio che Forbante hauere il Rè alló

tanato da ſuoi Regni i Serpenti più velenoſi dell'Ereſia. Chiamarſi il

Gran FILIPPO Serpentario più degnamente; perche come il Drago

corona il Cimiero dell'Armi Reali, così il Serpente dello Stato di Mi

lano,ce lo coſtituiſce. Se quello col piè ſiniſtro preme lo Scorpione,

queſti calcaua l'Atheiſmo Politico. Se in mano per trofeo porta la ſer

pe,egli ſeppe ſeruirſi di Trofeo,del veleno medeſimo, facendolo riu

ſcire antidoto di ſaggia Cleméza. Augurarſeli però l'immortalità del

la Gloria,douendoſeli il Gieroglifico della Sapiéza,e della Eternità:

M Quod
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QuòdRhodiorum Inſulam

iASerpentum colluuione liberataſeruauerit,

ſi “ Graecia Phorbanti celum deditOPHIVCO.

Cur ſuccedere in ſiderum numerum,

Coelo nequiueritPHILIPPVS MAGNVS,

Quòd HereſsCphiuſasvltoracerrimus eliminari,

Ne Virü quidemimpio euiratum Viru,

In tèr amplatot RegnoriArea ſerpere ſinens.

QuòdDraconiferù ſignaueratRegalisCalegCriſta,

Sinvoſus fidelnſubria Anguis,

Regè Iure fecit ANGVIGERVM,

Scorpichelas, ſiniſtro pedecoteitsERPENTARIvs.

Atheorü Inſipientia, coelite Sapientia Duce,

Dextro contriuit Rex. -

Manibusillepraehenſum non praefocat,

SedvtTropheum gerit Colubrum:

Rex ſuprà Inuidiam,totiès parcens coniuratis,

Maieſtatislaſa venenù,antidoti fecit Fidei,

Clementis Sapienti: Tropheum.

Qui aternuviuere neſciat, adhùc moriens,

Pretendens Anguem -

Sapientiae,S AeternitatisHieroglyphicum:

Si conchiudeua nel Diſtico, eſſendo morto di Pietra il noſtro Rè, eſ

ſere inutile il rendere rediuiue con i carmi le Sacre Ceneri.

Archiater ceſſitlapidi Epidaurius! eheu,

Carminibus Cineri, quid Mcdicina datur.
Succe
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Succedere ſi vedeua la Coſtellatione del Serpente col Titolo:

SERPENS, Anguis, Coluber.

E con manifeſtiſſima proportione,ſi figuraua nella Medaglia Ottone,

Conte d'Haſpurgo XV. detto il Prudente: vedendoſi nel Riuerſoani

mato l'aſteriſmo col dirſi: PRVDENTIA.

E nella Memoria vedeuaſi:

OTHO Com. Habſp. XV cognomento

PRVDENS,difficillimisTéporibustalem ſe

praeſtiti qualis vix,autnè vix quide credi po

tuiſſet, Hilla Com.de Pftint. virobijt MCIX

Si figurò la ſua Impreſa di vna Mano,che accarezzaua il Leone, per

cominciare è domarlo col Motto: PAVLATIM. -

Si dipinſe l'altra del Rè colSerpente ſtellato, e dauanle ſpirito le

parole di Virgilio POSITIS Novvs ExVVIIS. dinotandoſi che

haueua il Rè nella morte laſciate le ſpoglie frali, per rinouellarſi fra.

le Stelle Immortale. - - -

Quindi sù'I ſogetto della Fauola antecedete,deſiderauaſi nell'Elogio,

che ſi poteſſe rendere Viuo, in luogo d'Ipolito Atenieſe Il Duca

ſteſſo di Atene,ſarebbe al ſicuro la ſua vita, vero dono del Cielo.Ogni

vegetabile, e minerale eſſer pronto; e i più ſtranieri della America º

e dell'Aſia ſoggette, appreſtare i ſuoi Balſami,S: Eliſiri,per rendere a

lui ciò, che li doueuano. Il Serpente ſteſſo Celeſte deſiderare di di

ſtillarſi in Goccie vitali, per prorogarli la vita. Conſiſterebbe la mag

gior ſua Prudenza,in raggruppare il lungo tratto delle ſue voluminoſe

ſpire, per aggiungere vin ſol momento al ſuo Regnare,S hauere proto

nella Bocca il ſemplice più ſalutare per porlo nel Bagno,che l'appre
ſtarebbe vn'Oceano ridondante di lagrime.

DiD.Igna

Vtinam Fata - issue

Pro Athenienſi Hippolyto, -

Athenarù Ducem,Philippum,Magnu, Rege

In lucem reuocâdum cocederentAeſculapio:

Verè Deoru munus, tanta foretVita.

Quasego non herbas,

- Quae
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Quae Coluber non medicamina,

Ore afferens, praſtò eſſem;

Quò viuificis Thermisablutù Solem Regem,

Apollinis inuentum,redderctrediuiuum:

Vitales Aſia ſtirpes, America:que Trunci

Vita Elixiremdarent & Opobalſama;

Et ſuo Regi redderent, quoddeberent,

Et deberent, quod redderent.

Egoipſead longeuitatem comparandam,

Radicali viuidis humore praeditus,

In Reparatoris Alexipharmaci Guttas

Totus diffuerem,

e Pro tanta Vitae Momento.

In ſpiras prudétiſſimo me tra&tu colligerem,

Vt Regia Vita,veladinſtans producta

- . Spiritum protraherem,

Cui duplexOceanuslacrymoſas daret Therma,

Si diceua nel Diſtico,che lo ſteſſo Trionfale Alloro ſeruiua à Filippo

di herba Vitale; per farlo diuenire più,che Glauco, immortale.

Herba potensGlauco rediuiua munere Vita,

Ipſatriumphalis, Rex,tibilaurus erit.

Seguiua
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Seguiua la Coſtellatione della Saetta, col Titolo:

SAGITTA,Telum, Iaculù, Virgulaiacens.

Eteſſendo queſta ſecondo Pierio,ſimbolo della Rettitudine de'conſi

gli,che è la ſomma lode di vn Principe,có adeguata proportione s'at

tribuiſce à Luitfrido Conte d'Abſp. IX. che fù detto il lodatiſſimo:

onde nel Riuerſo della Medaglia diceuaſi:RECTI CONSILII LAVS:

e nella Memoria laterale:

LVITFRIDVS Comes Habſp. IX. quòd

compluresProuinciastantalauderexerit.vt.cu

omnes laudarent, vt poſſent, minus poſſevi

derentur, quam deberent, cognomento hinc

LAVDATISSIMVS ob. an. - -

Fù la propria ſua Impreſa, quella di vn Cauallo ligato ad vna Co

lonna col freno,chenò poteua diſcioglierlo col Motto: HAEC VERA

POTENTIA. -

L'altra di Filippo fù la ſaetta, che nel quarto cuoio dell'oppoſta,

Targa ſi rintuzzaua,col Motto di Ouidio: QVARTO MORATVM

MEST alludendo, che la ſaetta veloce di Morte ſi è rintuzzata nel feri

re FILIPPO IV. che ſoprauiue per l'immortalità della Virtù eterna

mente alla Fama.

Fingeſi la Saetta celeſte eſſere quella appunto, con la quale Ercole

vcciſa l'Aquila,liberò Prometeo,di cui paſceuasù'lCaucaſo le viſcere,

in pena del Foco al Cielo rapito;eſſendo ſtato motiuo di sì nobile im

preſa,la grata rimembranza del ſano conſiglio dato da lui ad Alcide;

per ſuperare la cuſtodita entrata degl'horti delle Eſperidi.

Quindi diceuaſi nell'Elogio, douere con più celebre fama riſplen

dere nel Cielo la fulminea Spada di Giacomo, che la Saetta d'Ercole:

quella armare al Trionfo l'Aquila Auſtriaca de'Pirenci figlia del Cie

lo, con queſta eſſere vCciſa l'Aquila del Caucaſo figlia del Tartaro, e

della Notte; Quella per tante moreſche ſtragi eſſerſi moſtrata vn ful

mine acceſo del gran Figlio delTuono; queſta in vccidere il Ratto

re Sacrilego del fuoco celeſte. Per la ſaetta liberarſi Prometeo dalla,

continua morte,roſe dall'Aquila le rinaſcenti ſue Viſcere. Trionfarſi

da queſta ſpada,famelica di Gloria immortale la morte iſteſa,adonta

delTempo vorace. Inuitarſi per fine la ſaetta celeſte detta con altro

nome,Vergagiacente,adaccreſcere la Pira dell'Auſtriaco Regio Scet

tro de'Perinei,che era Timone di due Mondi;ſe fù ella ſimilmete chia

mata Timone dell'Auſtro.Quindi diceuaſi invano drizzarſi le ſaette di

tanti deſiderij, hauendo à romperſi co la fragilità della noſtra vita.

N Inſi
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pipa. Inſigniori Fama fideribusinſignitor

ſ" Siguineus Tutelaris Hiſpania Enſis,Regis Infene

Crueto AlcidisTelo, Herculea virtutisTrophso.

Altero Auſtriaca Pyrenes Aquila,

Coeli propago,armaturad triumphos,

Laudatiſfima Conſiliorum regtitudine:

CaucaſeaVùltur volans,cófodituralteroadNet,

Tartari,8 terra filia;

Ille caſistotiès inimicorum copis,

Verè igneum Filij tonitrui Fulmen:

- Hoccealitem occidit,

Ignis Aetherea domo ſubductiVindicem.

Telo Prometheus à depaſcente Iecur Vulture

Morteliberatur centièsrepetita:

Enſe Famà Immortale auidius eſuriente,

Morsipſa triumphatur&Tempus cdax.

Heil Sagitta nuncupata VIRGvLA IACENS,

Pyråadauge Regia: PyraeneorüiacetiVirga.

Te nelcio,an iniuria,Temoné vocat Meridiani,

Gemini orbisTemoverè Sceptri erat Auſtriaci

Diſce Leºtor,
-

Quid breui fruſtrà iaculamur Oeuo multa!
Rimproueraſi di ottuſala Saetta di Morte,ſcoccata contrº il Real Se

mideo; quella, che non fallì eſſere ſtata l'acutiſſima del noſtro dolore:

Mors in Semidei, Teli hoc imbelle,ſine ictu.

O quàm certa fuit noſtra Sagitta Dolor.

Segui- - -
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Seguiua la Coſtellatione dell'Aquila col ſuo Titolo:

AQVILA, Iouis Ales, VulturVolans.
Eteſſendo Geroglifico del Valore, e della Pietà, haueua èò raggione

à ſimboleggiare la Virtù guerriera, e la dignità della Sacra Porpora,

del Cardinale Infante, vedendoſi nel riuerſo della Medaglia deſcritta:

STRENVA PIETAS. e nella Memoria laterale legeuaſi:

FERDINANDVS Card Auſtr.BelgGu

bernator,bellica Virtute, 8 Catholica Pietate

inſignis, Norlinga clarus Victoria, Mortem

oppetitMDCXLI.
L'Aquila gli ſeruì di Corpo all'Impreſa, con lo Scettro in luogo del

fulmine nell'artigli, col Motto di Virgilio: MELIORIBVS VTERE

FATIS. alludendo all'armi pietoſe di quel Principe, che nello ſteſſo

tempo confermauano all'Auguſtiſſima Caſa lo Scettro Imperiale,qui

do ſeruiuano di Fulmine all'Armata Ereſia.

L'Aquila celeſte, che col Roſtro teneua il Pontificio Triregno rico

prendolo con le grand'Ali, fù dipinta per impreſa al noſtro Eroe; e ſi

animò col Motto di Ouidio: NAM POTES AFFER OPEM. dino

tandoſi la Protettione, che tenne in Vita della Prima Sede,atteſtádolo

oſſequioſo con l'affetto, e più eſpreſſiuamente con l'opere.

Fù adornata di Stelle l'Aquila per hauere rapito obediente al ſuo

Gioue il Figlio del Rè Troio. Quindi diceuaſi nell'Elogio hauere à ta

cerſii di lei honori;quando dall'iſteſſo Tonante ſi vedeua rapito il no

ſtro Rè, per farlo riſplendere più glorioſo nel Cielo. S'inuita l'Aquila,

generoſa, ſimbolo frà l'Egittijdel Sole, e di Pio Rè, e dedicata, rima

nendoui heredi,ò i funerali Reali, come vedoua del ſuo Sole, e priua,

del ſuo Rè,adempire il Cielo di lamenteuoli ſtrida,in compagnia del

la Ceſarea. Douerſi celebrare FILIPPO Aquila più ſublime, non per

l'artigli guerrieri, ma per le pupille coſtanti, con le quali haueua ſem

pre vagheggiato il Sole Diuino.Cô minor vanto hauere l'vccello Rea

le ſimbolegiato Pirro,Aiace,Ceſare; eſſerſi viſta dall'Aquile inalzate

nelle Bandiere,ſoggiogata la Terra al Campidoglio Romano; e que

ſto al Cielo, hauendo per ſuo Campione l'Aquila Auſtriaca. Ha

uerſi ſognato Seuero Imperadore di vederſi da quattro Aquile trasfe

rito nel Cielo, che queſto doueuaſi à Filippo,condotto,come ſi ſpera,

all'Empireo dall'Aquila d'Vmbria,nel giorno delle cui ſtigmati pia
mente morì: -

Silete
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Siete ſidera raptiGanymedis honores

Di P.Igna- Auſtriacam Aquila Philippum IV. Magnum,

" Terris rapuitvt Coclo redderet, Deus,

Cuius Auitum Aquila Hieroglyphicum.

Age Aquila Pi ſymboli Regis,ò Solis, Egypto,

Regii,filis ſuperſtitibus,decedétiú dedicata Iuſtis

Auguſtiore orbata Rege,viduata Sole,

Ceſarea concors, Aethräclangoribus perſona

Pra custisPhilippusHeroibusAquilapethbeto,

A ſole Diuinuo ſtrenua séper Pietate culto,

Non ab vngue raptore.

- Planè lure impari,

Pyrrus,Aiax,Caeſar,Aquila iattaruntNomen:

Aquila ſemper debitaviºtricisBomaVexilla,

Terris Capitolio ſubagtis, & hoc, Olympo

Catholica ſemper Aquila Propugnatrice.

NoStu à quatuor Aquilisin Coelum rapi

Seuerus ſibi viſus eſt Imperator:

Quidni ſacroSeraphvulneribusdie

PHILIPPVS PIVS

AbAquilaVmbra,Empyreâ rapereturin luce,

Si alludeua nel Diſtico, che l'Aquila dell'Auſtriaco Eroe poteua

rinouarſi, tuffandoſi nell'acque, che l'appreſtaua con le lagrime la

noſtra Regia Sirena.

Auſtrie Rex,Aquila meliùs renouaberelymphis,

. Quastibi Parthenopes ſufficiunt lacryma.

Suffe



"

s

le

V W

W \

"S

ſi

!

º



a



D E L L'V N I V E R S O. 5;

Soſeguire vedeuaſi il Delphino, col Titolo:

DELPHIN, Muſicum Signum,
E come Geroglifico della gratitudine con ragione ſi attribuiuaà Ba

bone Conte d'Habſpurgo III.detto il Grato, che perciò ſi leggeua nel

Riuerſo della Medaglia: GRATVS ANIMVS; e ſi eſprimeua nella,

Memorial.

Babo Comes HabſpII.GRATVSdićtus eſt,

nobiliſsimo Principibus cognometo, quòdtic

ſegratos Orbi reddāt,cùm Gratia referunt.
Si deſcriſſe la ſua propria Impreſa di vna Corona Ducale frà le lan

cie guerriere, da quali pendeuano due Scudi con l'armi Auſtriache, e

ſi animaua col Motto: BENEVOLENTIA.

L'altra del Rè eſprimeua il Delfino ſtellato con le parole di Virgi

lio:LITTORA TVM PATRIAE. Simbolegiando,ſecondo la natu

rale proprietà dello ſteſſo, il ſicuro Ricouero del noſtro Rè ne i Lidi

Stellati del Cielo,Patria felicemente riacquiſtata dopò le Tempeſte

di queſta miſera Vita.

Fuſſe il Delfino ornato di Stelle, per hauere poſto in ſaluo

sù'l lido del Promontorio di Tenaro il famoſo Arione, che but

tandoſi in mare per ſaluare da i ladri la Vita, volontariamente in

contraua la Morte,ò pure per gratitudine di Nettuno, a cui ſin dall'e-

ſtremo Occidente,richiamando Anfitrite, prouidde di ſpoſa; diede

luogo di chiamarlo nell'Elogio non pronubo della fuggiaſca Anfitri

te; mà oſſequioſo della Vedoua Marianna Conſorte Amante; non ri

ſplédere nel Cielo perdono di Nettuno,nelle di cui Statue à'piedi sé

pre ſcolpiuaſi,mà di FILIPPO Grá Rè dell'Oceano, che co gratitudi

ne non vita, non ſolo premiò la ſeruitù de'ſudditi, mà l'affetto di chi

altro merito non hebbe, che di ſolaméte vederlo.Se Apolline fù chia

mato Autor di ſalute, perche in ſembianza di Delfino nuotò in Del

fo,ſecondo Pierio,ſtimandoſi non potere ſcamparſi i perigli, ſenza il

ſuo aiuto; douere ragioneuolmente godere la Napolitana Sirena, che

ſcamperà ogni procella,ſaluata nò da Apolline nauigante, ma dal ſuo

Règiunto all'Iſole più fortunate del Cielo. Eſſere fauola, che i Tirre

ni,buttádoſi in Mare diueniſſero,come rapporta Higino,Delfini;però

ſarà veriſſima Hiſtoria, che i medeſimi ſommergendoſi in vn Mare di

lagrime, per la Morte di FILIPPO, ſeruiranno è'Poſteri d'Idea della

più oſſequioſa gratitudine.

Neptunius Delphin

N6 profuga(quòd ICIll1CIet)Pronubus Amphitrites,

- - - - O Sed

Di D.Ignatio

Sanbiaſe.
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Sedreligìa MARIANNAE Miniſteradſto,

Philippo,cuiquódi dulciſſimèligata,iuſta ſolis

NóideòàNeptuno cuiusin ſigno ſubpede ſculpo,

Grati animiſ mbolu inſertus Aſtris;

ScdabOceani Rege cuius pedibus ſubdor,

Qui habendarù Gratiarum vſqiadeò memori

Vt gratiam nullivnquiretulerit, niſi gratam:

PHILIPPOinſeruijtNemo,

Quin ſibi,Reique inſeruierit ſuae.

Veleorugloriosi Rexambitione beneficiisrepédit

Qui orbiscòpendiú inipſo inuiſere ſtuduerut.

Quòd Delphini ind ues,Delphos Apollo adnaueri,

(.. Totius celebratus Auctor ſalutis, -

Neminé,ni eiusope,infortunia puttibiscusſi,

Gaudeſyré futurà,qual)elphinſignat Procelli

Euades commigrantisope ſoſpitata,

N6 in Delphos Apollinis no in Naxö liberi,

Sedin fortunatis, Beatiores Inſulas PHILIPPI.

MerſosThyrrenos in Delphinas mutari,

Graecia Commentum cſt;

Sedlacrymismerſos,Grati animi documéta prºbete,

Vera hac,ſed funebris Hiſtoria. ;

Si diceua nel Diſtico, che ſe Arione piangendo dolcemente la ſua.

futura Morte allettò il Delfino, horali ſarà più dolce il canto nella

Morte di FILIPPO . - -

Dulce necè flendo, ſi me pellexit Arion,

Flere voluptas eſt Regis ad interitum.
- - - s- - Fa

-
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Fù la Coſtellatione del picciolo Cauallo arricchita nella Medaglia

col ritratto del Principe Baldaſſarre, eſprimendo l'indole generoſa

d'entrambi, e che l'Auguſto Eroe pria dell'adulta ſperata fortezza,

moſtrato appena a ſuoi popoli, che lo giurarono,fù frà i Numi tras

ferito nel Cielo - Quindi nel titolo ſi legeua: - -

Equuleus, Equus minor.

Enel Riuerſo della Medaglia: GENEROSA INDOLES. Deſcri

uendoſi nella Memoria. -

Balthaſar Hiſp.Princeps Auſtriacus Calabria:

Dux Auitam Maiorum Gloria generoſius a -

mulaturus,adoleſces die obijt MDCXLVI.

Seruì di Corpo all'Impreſa del Principe vn Cauallo Generoſo fre

nato col Motto di Ouidio: PARET LENTIS ANIMOSVS. allu

dendoſi al noſtro Napolitano Cauallo, che animoſo, e guerriero vbi

diua oſſequioſo al di lui ſoauiſſimo Auſtriaco Freno.

L'iſteſſo preſſo vina Tomba dedicò l'Impreſa al noſtro Eroe, ani

mato dalle parole di Silio Italico: DOMINI CONSISTIT IN

ORA IACENTIS. Dinotandoſi la fedeltà del Deſtriero Parteno

peo, che meſto appreſſo la Tomba, laſciare non ſapeua il Cadauere,

del ſuo giacente Signore. - - -

Eſſendo queſto Aſteriſmo adornato di ſole quattro picciole Stelle,

& oſcure, ſi diceua nell'Elogio eſſere le ſue luciattiſſime per le Faci

lugubri del Morto Rè. Douere queſto deſtriero laſciare di chia

marſi Minore, ſe rapreſentarà, è l'Italia ſuo antico Geroglifico,

ò Napoli fua propria Inſegna: Primo ſarà frà tutti nell'Eſempio di

Docilità,di Fede,e di Generoſità; & primo hora vi è più nel dolore;

Per la perdita del grand'Eroe, che nel ſuo nome medeſimo, verſo di

ºi, cifraual'Amore. Ambire horaco ſuoi lieti nitriti, il ſecondo no

biliſſimo freno di CARLO SECONDO, & al ſuospagnuolo Alesa

dro Vantarſi Bucefalo. Dedicare allaMortalità dei quattro Auſtriaci

Filippi le ſue quattro picciole Stelle ; per il lutto oſcurate, e ſenza

ºdouédo noi per lo Quarto Eroe ſepelito,piangere nel doloroſo

Equºscºpita la baſe quadrata del noſtro atroce douuto cordoglio.

- Obſcu
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Obſcuris Equulei Stellis,

Funeſtiora nunquam ſidera necaptiora,

Philippo Regi funerādo,funereasſufficiétFaces.

Si Parthenopei, vt pareſt, Equuleus Equum,

Veleffrenem, velfranatum praeſeſerat,

Si Italiam Hieroglyphicè ſignet,

Deſinet MINOR dici, conſueſcet PRIOR,

Nulli ſecundus, nulli poſterior,

Exemplo Fidei, Facilitatis, Generoſitatis,

Nunc inter primores marore primus,

Quòd Dominumamiſeritgeneroſiſsimum,

Regem re, & Nomine PHILIPPVM.

- Coeterùm exultatadhùc;

SecundaambiensSecundiCAROLI lora,

Hiſpano Alexandro

Bucephaliiam ſe futuri ſpondetEquiculus.

QuatuorAuguſtiſsimisphilipporünominibus

Illuxere ad Occasu quatuor Equulei ſidera,

Ideò obſcura,ò nominis Indiga.

Sed demùmin Quarto

Abſolutam fateri cogimur in Equuleo

Atrociſsima Doloru Baſim TETRACTYDA:

Si conchiudeua nel Diſtico eſſere conueniente al lutto, l'oſcurità

delle Stelle di queſto Aſteriſmo.

Sideribus quamuisobſcuris palleat Aſtrum:

Eſtbenè conuenienslugtibusiſte Color.

Vedeuaſi

Di D. Ignatio

Sanbiaſe.

i
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Vedeuaſi ſuccedere la Coſtellatione di Pegaſo, col Titolo:

PEGASVS, Equus Maior Hippos
Eteſſendo egli il Vittorioſo alato Cauallo trionfator della Chime

ra ſotto Bellerofonte, e delle Gorgoni ſotto di Perſeo,nò poteua altri

con maggior proportione ſimboleggiare, che l'animo, e le forze in

uitte dell'Arciduca d'Auſtria Erneſto,detto il Ferreo,quando l'iſteſſo

Pegaſo le ſue forze riconobbe nei piedi, che teneua di ferro. Le pa

role nel Riuerſo della Medaglia eſprimeuano la Forza indomita: VIS

INDOMITA; e nella Memoria laterale legeuaſi:

Erneſtus Arch.Auſtrinui&toanimo,inuićtis vi:

ribus praeſtiscognométo FERREVS.Vitoldi

Lithuan.Princip Filia Vir, Friderici IV, Imp.

pater, obit MCCCCXX.
La propria ſua Impreſa fù divna Mano,che teneuavn Baſtone con

vna Mazza ferrata pendente,col Motto:TELVM VIRTVS FACIT.

Seruì d'Impreſa al noſtro Eroe il Pegaſo volante, con le parole di

Claud. TOTO VICTO REM SPARSERAT O R B E.

alludendo alla glorioſa Fama; ſimboleggiata, ſecondo gl'Eruditi del

Pegaſo, che laſcia al Mondo il deſiderato FILIPPO,chiamato anche,

VI I TORE, ſpargendoſi da per tutto le ſue glorie immortali.

Celebre no meno ple Vittorie della Licia Chimera, e delle Gorgoni,

che plo FonteCaſtalio, perciò detto Ippocrene,che con l'Vnghie fer

rate fè ſcaturire nel Monte Elicona, fù ſtimato l'Alato Pegaſo ; onde

per nobiliſſimo Aſteriſmo, mentre preſſo al Cielo volaua, finſero le

Pauole, che fuſſe iui fermato da Gioue,& adornato di Stelle. Quindi

nell'Elogio s'inuitaua,come Geroglifico della Fama, à portar d'intor

no volando l'Auguſto nome di Filippo. Aggiungerli velocità l'aure

di tanti ſoſpiri nella gran Morte. Simbolegiarſi dal medeſimo il ripo

ſo,doppo le fatiche più dure,al Principe più coſtante, che habbia illu

ſtrata la noſtra Età,nella ſua Vita, che di ferro co congiurata auuerſità

gli filarono le Parche. Hauere ſeruito al grand'Eroe,non meno, che

al Pegaſo i piedi di ferro, per incaminarſi co i paſſi di Ferrea Fortez

za all'acquiſto dell'aurea Età, che goderà, come ſi ſpera, eternamente

nel Cielo; oue ſi fermerà il pegaſo della ſua fama,non per la Vittoria,

della Chimera,che altro non fù,che vn Monte di Licia, che eruttaua,

Fiamme; mà perche ſotto il gran Filippo habbia con tanta modera

tione ſignoreggiato tanti Monti, che gittano fuoco Etna, Veſuuio, S&

Chile; mà più per hauere triófato del Tempo,che ſotto nome di Cro

no,ſecondo le fauole,ò Saturno cangiato in Cauallo, ſimboleggiaua il

Pallido della Morte, - P Famae
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Fama index Pegaſe,

Di D. Ignatio Obeunte PHILIPPO IV. Magno

" Age, Nomen Auguſtivindequaq circumfer,

Pernicitatem adaugebunt ad Volatum,

Heù deplorata humana caducitatis ſuſpiria.

Vero tui Hieroglyphico

Parta Olli A LABORIBvs QVIES,

Cui ferreia rumnisVitā ferreo ſa culonetere Parcº,

Proh Heroa moribus Aureum, Fato, a ripedé,

Quiferreispedibus fortitudinisnépègreſsibus

Aeuiterni Imperiauream nactusAetatem,

- Nunctandemattingit Metam.

Aethera, Pegaſe, prateruola ſiſtendusà Ioue,

Non quòda ripes,liciam Chimaeram

Bellorophonte Reſtore ſuperaueris;

Scd quòdigniuomosChile,8 Mexici Mötes,

AetnamSiculum,VesbiumCampanum

Sub Philippo Rege ſisdominatus,

Quòd Chronum in Equum verſum,

SedPallida Mortis Pallidum

Aeterno Immortalitatis ſuperes Triumpho .

Inuitauaſi Pegaſo, che ſeruendoli qui il Veſuuio invece del Möte

Elicona, faceſſe ſgorgare vn nuouo fonte, ma amaro di lagrime.

Hic pro Parnaſo ſit Vesbius: Hippocrenem

Vndantem lacrymis Pegaſus eliciat

Segui
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Seguitādoſi l'ordine ſuccedea laCoſtellatione d'Andromeda col titolo:

ANDROMEDA,Muliercarésomninò viroVirgo deuota

Eteſſendo Donzella Reale, di proportionato luogo nella Meda

glia à Maria di Borgogna, eſſendo la prima ſpoſata a Perſeo, la ſecon

da à Maſimiliano,animando il Riuerſo della Medaglia le catene di An

dromeda, diuenute luminoſiſſimi Anelli, e Collane, con le parole :

ANNVLVS,&TORQVES. E ſi legeua nella Memoria.

MARIACaroliBurgüdieDucisFiliavnica,8

Heres,Tot,tataruq ProuiciariDotè Maximilia.

no I.Imperatori feliciſsimisſponſalibus attulit.
Per ſua Impreſa furono dipinti i due ſcogli congiunti con la ſteſſa

Catena, che già frà di loro legò Andromeda, col Motto di Ouidio:

DISSOCIATA LIGAVIT; alludendo, che con le ſue Nozze, ve

donſi hoggi vnite le diſtaccate Prouincie della Borgogna, e Fian

dra alla Spagna,come all'hora vnì inMaſſimiliano ſuo ſpoſo all'antichi

ſtati hareditarijil dotale proprio Principato.

L'Anello della Catena d'Andromeda co la Catena pendête ſeruì di

Corpo all'Impreſa del Rè,col Motto di Ouidio: CONNVBIIS PA

“CEM COMPONENT.Dinotādo le amoroſe Catene,e l'Anello delle

Regie nozze dell'Infata Tereſa Reina di Fracia,cò le quali il graFilip

pohà ſtretto in Pace l'Europa.

Nó è d'vopo replicarla fauola,come nell'atecedéti Aſteriſmi baſta

teméte ſpiegata; Quindi alludédo alle proprietà, che dal ſuo Nome ſi

eſprimono,diceuaſi nell'Elogio,quelche d'Andromeda ſognarono va

naméte le fauole,ſolite di ricoprir alle volte i ſacriMiſterij della Verità

ſuelarſi colume migliore, verificadoſi più altamente nella Regina del

Cielo.Se quella nel ſuo nome dinota la Regina degl'huomini, con più

vera alluſione verificarſi in Maria,che otténe di eſſerla ſimilméte degl'

Angeli,e che meritò có verità infallibile i titoli di Vergine deuota,che

nó conobbe huomo,vanaméte dalle fauole all'altra coceſſi.Hauerà lei

ſeruito più,che ad Andromeda,le catene della noſtra humanità,che ad

altri ſono di ferrea ſeruitù,à coronarla diGéme,p farla ſpoſa,nò diPer

ſeo figlio di Gioue,mà del vero Dio. Perciò ſottraherſi al MoſtroMari

no,chiamato Dragone, che prima,che l'aſſalti,difeſa dallo Scudo del

la vera Pallade,cioè dalla Sapienza Diuina, preſeruandola dalla colpa

originale: chiamarſi ci ragione Prototipo di gratitudine verſo il ſuo

liberatore,edouerſi dare il Viua à FILIPPO, che promotore Auguſto

delle ſue Glorie,ha ottenuto, che dal GrädeAleſſandro VII.nò vano fi

glio di Gioue, mà vero Vicario dell'Altiſſimo, coi Fulmini della ſacra

ſua Voce fuſſe tröcato il nodo intricato in tanti ſecoli del ſuo immaco

lato concetto, che nelle prime lettere nel fine dell'Elogio col Nome di

Maria nobilméte ſi eſprime.Si cóchiude có i douuti applauſi à Filippo,

che eſſendo così Grä Monarca,ſi fè cápione oſſequioſo è difeſa di lei.
Euane
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- i

Euaneſcite Fabularum Commenta,

" Aut myſticis inuolucrisexplicamini.

Vbinàm Gentium Andromeda !

Quorsùm nuncupetur,

DEVOTA VIRGO OMNINO CARENS VIRO?

Curalisferrea, olli Catena gemaſentinº

Qui Draconieripitur non diminuaſoriº
A quò nam ſeruatur Mercurio?

- Cuius ope prauenienti Pallados?

Quare grati Animi Prototypus perhibetur erga liberatore?

Age PHILIPPE IV Magne,

Excipe Mundorum omnium,

Elementaris,Aetherci,Miſtici, Angelici,S. Archetypi

Plauſusouans, & Grates:

Tete A v SPI CE, & PATRONO

Numini DEvoTA DeiparaVIRGoviriverèneſciº

Reparatricis Sapientiae afflatu,

ALEXANISRI VII. OPTIMI MAX. PONT. iuſſu,

Noſtra conclamatur atate

Primigenia labisinſolens, expersluis,

M5ſtri Acherótai Rigtu Immunis Andromeda

MARIA Homini,Coclitumque Regina.

Aeternum Monarcha viue,

Qui tanta Virginis Triumpho Anteſignanus

Fa8tus es Miles.

Si diceua nelDiſtico,che la ferrea forza del Fato lega tutti advn ſaſſo,

ò ſia ſcoglio p Andromeda,ò Sepolcrop ogni Rè,ſugerédo l'equiuoco

ſignificato delGreco ſuoNome eſpreſſuo diRegina,òRè degl'huomini

Alligatad lapidem cunetos vis ferrea Fati,
- Vel ſcopuloAndromedas,vel TumuloAndromedos.

- Succe

a
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Succedeua l'Aſteriſmo del triangolo, col Titolo:

Triangulus Septentrionalis, Delta, Aegyptus.

Eteſſendo Geroglifico della Sapienza, e del ſuo Nume Minerua,

però dettaTritogenia con ragione ſi aſſegna ad Alberto II.Imperado

re detto il Saggio,che perciò nel Riuerſo della Medaglia vedeaſi ſcrit

to: SAPIENTIA TRITOGENIA; per le trè qualità neceſſarie al

Sauio, ſecondo Democrito,di conſigliar bene, di giudicare rettaméte,

e di giuſtamente operare, e nella Memoria laterale legeuaſi:

Albertus Imp. Auſtr Il cognomento SAPIENS

preclaraVirtutelabatéSigiſmüdi Imp. Fortuna

abgraſſante Ciſca preſenti Conſilio reparauit

eiuſde Eliſabeth Vxore Gener,ob. MCDxxxIx.

Si dipinſe la propria ſua Impreſa d'vn Braccio armato, che vibra,

vn dardo, col Motto: TOLLE MORAS.

Diede il corpo all'Impreſa del Rè l'iſteſſo Triangolo Settétrionale,

che per eſſere Iſoſcele hà figura di Piramide,eſianimò con le Voci di

Lucano: NON EFFICIT VMBRAM. Eſſendo queſto proprio del

le Piramidi,come ſituate ſotto il Tropico di Cancro,che benche altiſ.

ſime godano nel mezo giorno del Solſtitio di Cancro,ſenza l'ombra,

che ad ogni corpo và dietro, il pregio della propria grandezza; dino

tandoſi,che l'altezza della Dignità di Filippo,non temerà l'ombrete

nebroſe di Morte,per eſſersépre viſſuto ſotto l'Apogeo della giuſtitia.

Per la ſteſſa ragione dell'antica Siene, hoggiGaguera poſta in ſimil

ſito diſſe Lucano: Vmbras nuſquam flectente Syene.

Fù n6 per altro,ſecondo le fauole, il Triangolo collocato nel Cielo,

ſe nò acciò co le ſue lucideStelle illuſtraſſe il luogo del vicinoMötone,

da per ſe ſteſſo oſcuro;ſe pure ciò non haueſſe conſeguito è preghiere

di Cerere, come figura della ſua Sicilia, per diſpoſitione di ſito trian

olare; quado non fuſſe il Delta Egittio,nelle feconde ſue acque, dono

douitioſo del Nilo. Quindi diceuaſi nell'Elogio diuenire Filippo IV.

nel Cielo, nuouo Geroglifico di perfettione poſto appunto ftà le Stel

le, per fare coſpicuo, 8 illuſtre il Montone del Vello d'oro. Hauere,

procurato la Grecia di riſchiarare il primo, con porli à lato quattro

Stelle di triangolare figura; Hauerlo più lodeuolmente conſeguito la

Borgogna,nel collocarlo nelle luminoſe triangulari Stelle de'Caroli,e

de'Filippi,e più nel Quarto, p le quattro ſtelle, di cui viene illuſtrato.

Renduto egli buono dalla Sapienza, e ſapiente dalla Bontà, dourà di

moſtrarſi dal Delta,chiamato Diuo,e dolce Dono di Dio.

- 9- Nullius
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pi D. Ignatio

Samb, 2 .

N

NulliusAedipi reſponſo,

Interpretare MoralisAſtronomia, intueminiMortales

In Philippo IV.Magnoſideribus potito,

Nouum Probitatis Hieroglyphicum,

Perfectionis,8 Sapiétia Symbolu,TRIANGVLV

Auguſto ſideribus adie8tumlumine.

Quò Phrixacum innoteſceret Vellus

-- Cura fuit Graecia ,

QuatuorTrigonica figura ſidera iuxtàapponese,

Suboſcure lucis Aſtro illuſtriora:

Grandiusid Burgundia eſtaſſequuta,

Cùm Trigonici Nominis Principibus

Carolis,8. Philippis,S.Philippo demuQuarto

- Regale geſtandum dedit Inſigne,

Aurei VellerisTorquem,

Vtgemino fieret OrbiConſpicuus;

Sereniſſimo Indice MONARCHA.

Philippe IV.AuguſtiNomé,ſpledore Aſtris adieſture

QuemSapićtia Probi,Sapiente Probitasſecit,

- Tu quoque grataVice,

Dulce Decus,DonumDeorum,Diuus.

Deltoto demonſtrabere.

Si diceua nel Diſtico,hauereàtacerſi le lugubri merauiglie di Mel

fi,vedendoſi lo ſteſſo ſtellato Triangolo ſeruire à FILIPPO di Pira

mide Sepulcrale». -

Pyramidiſileas Memphis Miracla Philippo

Delta Sepulcralis Pyramiserigitur.
Segui



"

, ' ' ' i run, ...,
t ti po' º un orº , , ,

-

º no'' nºn in " ,

i

º S
InsSS / ,

n



-

-

-

-

- - - - -
-

-

- -- --- -4 --- -

-
; -

- - - -

-

- - f v - - --- --. ---- -

- -- - -

i - - - -

- -
- - -

-

-
-

- - - - - -
--- - -

- -
---- -

-

-

- - -
-

-

- -- -
- - - -

- - - -
-

--

-- -

-

-

-

- -
-

-
-

- -

-

-

-

- -
-

- - - - - - - a

- - - l . - -

- - - - - - a -

-

-
-

-

-

-
- -

-
-

- -
-

-

- -

- -

-

-

- - - -

-

- -

-

-

-

-
-

- - - -- -

-

-

- -
- , -

- - - - º -. . - - - -
-

-

-
» .

-
- - º

-
-

-,
-

- - - - sa . -

- - - , - - - i

-

- - - -

- -
-

-

-

-

- -
-

-
-- -- --- ---

-

-

-

- -

-

-

-

- -

-

- - 4 r

- -
-

- - 4 -

s - -

- - -
- - - -

-

-
-

-

º

-

-

-

- - -

-

-

-

-
-

--
-

--

- --
- --

- , º - -

-

-

-
-

- -

-

- -
- - - - --- - -- -

- - -- -

-
-

-
- - - -

- -
-

-

-

- - -- - - -

-

- - - - -

- a , º - - - - -

-
-

-

--
- -

-
-

-
-

- - -

- - -

- - - -

- -- . -
-

-
-

- - - - - - - - - ----- - - -- -

-

- -

- --- --



D E L L'V N I V E R S O. 63

Seguiual'Ariete Principe de Segni del Zodiaco, col Titolo:

ARIES,

Nè ad altri, che ad Errico detto il Placido Duca d'Auſtria, attri

buirſi doueua il placidiſſimo Agnello, dinotando la medeſima Virtù

nel Riuerſo della Medaglia,con la voce: PLACIDITAS; e dall'altro

lato nella Memoria legeuaſi: -

Henricus Auſtr. Dux Triumphatoris filius,eà

morü ſuauitate inſignitus.vt PLACIDVSdi

ceretur primò Eliſa Ruperti Palatini,ſecundò

Eliſabeth.Com.Friburg filiae Vir.

Per ſua Impreſa ſi fel'Ariete Stellato, col Motto di Statio: MAN

SVESCERE PROFVITIRA;alludendoſi,che in riguardo della Pla

cidità ſi ritrouaua adornato di Stelle nel Cielo.

L'iſteſſoAriete diede il corpo all'altra del Rè, attendendoſi alla di

lui Proprietà di migliorarſi negl'vltimi anni, animato con le Parole,

del medeſimo Statio: SENIO NEC FESSVS INERTI; alludendoſi

all'attentione del noſtro Eroe, nel regere nel fine della ſua Vita sépre

più attiuo la vaſta Grandezza della ſua Monarchia,

Seruì all'Elogio la fauola di Friſſo, figlio del Rè di Tebe Atamáte,

che per fuggire l'odio della Madrigna, preſo dal Teſoro paterno vn.

Montone,con le lane di oro, e sù quello poſtoſià varcare il Mare con i

la Sorella Elle,dato nome all'Eleſponto con la di lei caduta, arriuò in

Colcho,S&iuigrato àgli Dij,della vita ſcipata,ſacrificò il riccoMöto

ne, e l'Aurea pelle nel Tempio di Marte ſoſpeſe, preſa poi dagl'Argo

nauti,Premio del loro ardire,nell'hauere primi,ad onta delleProcelle,

reſo nauigabile il Regno fluttuate di Nettuno; che però le di lui ſtelle

poco riſplendono,hauendo in terra laſciate l'auree ſue ſpoglie. Se pu

re quel Montone non fuſſe, che additò in Africa à Bacco l'acque deſi

derate dalle arſiccie ſue labra, è quello, nella cui ſembianza, Gioue

Ammone dauagl'Oracoli, -

Che però diceuaſi nell'Elogio,douere il Principe de Segni del Zo

diaco ſeruire di Prefica alla Morte Reale,mirando non più l'Oriente,

come ſuole, con la teſta riuolta vn'Occaſo più Maeſtoſo. Se col ſuo

Vello d'oro regnò in Filippo viuéte,douerlo il primo piagerlo morto.

Aſſegni alle dogliaze dell'Vna, e dell'altra Eſperia, il termine alle abò

dantiſſime lagrime egli, che sù le ſpiaggie Africane moſtrò è Bacco

l'onde deſiderate.Non apra al Mondo più le delitie di Primauera,per

duto il ſole. Veſta tenebre d'Inuerno, nel celebrarli l'eſequie. Più

doue
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douere ſeruire all'oſſequio dell'Auguſto Monarca, che al Mondo ſteſi

ſo,d'horainanzi più riſplendente douere pompeggiare trà le Stelle col

nuouohonore di hauere celebrato i Funerali è FILIPPO, che in Té

pio più famoſo del celebrato di Marte laſciato haueua ſolamente le

ſue ſpoglie mortali, - -

pac. Praficamagatſignorum Princeps,ARIES,

i" Regio Funeri,

Auerſo vultu Auguſtioré inſpecturusOccasi;

Quiue aureo Vellere regnauit in viuo,

Lugeat Primus extinctum.

Liberalibus lu8tumindicat lacrymis

Heſperia lamentanti,

Qui Africanis oris libero Patri

- optatosindicauerat latices.

Vernantisatatis deliciasinterdicatSole ſublato;

Hyemales InduattenebrasaSturus Inferias,

Auguſto magispariturus obſequio,quà Orbi.

Splendidius niteat nouoomine Sidus,

PHILIPPO Heroi parentans,

CelebrioriMartisTéplo,Exuu
iastatüreligturo.

Con Proſopea dello ſteſſo Celeſte Montone diceuaſi nel Diſtico,

che più non meritaua, è culto di Stelle, è veneratione nel Cielo, ca

duto dal petto del Gran Monarca.

Ammonisnullus mihi cultus: ſidera,coelum,

Cùm cecidi Regis pectore, IlOIl IIl CICOI -

Collo
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Collocauaſi, ſecondo l'ordine, la Coſtellatione del Toro,e ſotto di

eſſa il Titolo:

TAVRVS

Et eſſendo Geroglifico della Modeſtia, ſimbolegiò con raggione,

Guntramo Conte d'Abſpurgo XI. detto il Modeſto. Quindi nel Ri

uerſo della Medaglia la ſteſſa virtù s'eſprimeua, màVirile, quale doue

uaſi ad vn Guerriero valoroſo,dicendoſi d'intorno al medeſimo Aſte

riſmo: VIRILIS MODESTIA. E nella Memoria laterale legeuaſi:

Guntramus Comes Habſp.XI,Ludouici filijs

proGallia diuidunda diſcordibus.ità modeſtè,

& temperanterarmacepit, Burgundioni Re

gnüFſabſp nominireſtitués.vt MODESTVS
diceretur. , v - -

Si dipinſe la ſua propria Impreſa di vn Cane, che ſi pugnaua con

trovn'Elefante, col Motto: TEMPORE, ET ASSIDVITATE.

Fù per quella del Rè dipinto il Toro Celeſte, animato dalle parole

diVirgil.TOTVM SVB LEGES MITTERET ORBEM,alludédoſi,

che come il Toro pugna per l'Imperio dell'Arméto,anche frà le Stelle

Filippo è prò di Carlo II.cóbatterà pl'aumento della ſua Monarchia.

Diede luogo all'Elogio la fauola notiſſima del Toro trasferito nel

Cielo, per hauere rapito Europa,da cui hebbe nome la parte miglio

re del Mondo. Quindi diceuaſi, douere piangere il Toro, lagrimido

l'Europa portata in ſaluo vna volta, & hora perduta. Nell'occaſo

di Filippo douere ella temere la ſua Caduta. Honori più volontieri i

Funerali d'vn'Ottimo Rè,che muore à publico Danno;di quel che re

gnando vn Rè ſuperboTarquinio, co'i giuochi Taurili offeriuaſi in.

Sacrificio à Dijdell'Inferno. Ad eſempio V niuerſale, non già per gio

co, mà da ſenno additila Meta del noſtro Fine. Inuiti col ſuo Mu

gito al Pianto le Remote Prouincie, è ſerue, è compagne, vinite ſotto

lo Scettro, benche disgiunte dalla Natura, che volontieri preſtaran

no obedienti l'oſſequio. Aſtringa il Toro alle lagrime,le Hiadi,Stel

le della ſua fronte;ſarà più pio ſe farà lagrimarle per la Morte del Rè,

che per quella d'Hiade loro fratello, per cui ſono dette piouoſe. Non

ſia più il Toro eſaltatione della Luna, ma egli ſteſſo ſi conſacri p Vit

tima in queſta funeſta Ecatombe del Mondo; ſacrificio, che di cento

Tori alla Luna appunto, cioè ad Ecate vſaua l'Antichità :

R - Europae
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# Europa lacrymiscongemiſcatTAVRVS,
Marciano. Seruata quondam nunc perdita,

Maioréq casi timeat Philippi Regis Occaſu,

Taurilibus ſacris,vt olim Dijs Inferis

Regnante Superbo,

Honefletlubentiis lnferias, Optimo

Publico Damno obeunti,

Scrioque Curſu Mortis Metam

Ad exempluminſtruat, non ad ludum.

Socias, ſeruaſque Orbis Prouincias,

Suo Mugituadlu8tumaduocet,

Natura diſſitas, non lmperio,

Spontè pariturasObſequio.

Sua Frontisſidera, Hyadas,Pius magiscogat

adlacrymas, -

Philippo extinºto Rege,quà Hyade Fratre;

Neue Lunae ſitiàm Altitudo TAVRVS,

In Triſti hac Orbis Hecatombe,

Ipſe ſe tradatin Victimam.

Si diceuanel Diſtico, che con non minore Pietà il Toro laſciaua il

Mondo, di quella, con la quale al di lui Capo di nome,traſportando

l'Europa;ſeruendo à trasferire nel Cielo il non fauoloſo ſuoAlcide.

VexeratEuropé pius, àt non impius Orbem

Deſeret Alcidé Taurusin Aſtra feret.

Segui
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Seguiua la Coſtellatione dei Gemelli, e nel Titolo è lettere Cubì

tali legeuaſi:

GEMINI

Nè altri doueua ſimbolegiare il nobiliſsimo Aſteriſmo dei belliſſi

mi Figli di Leda, che Federico Terzo Imperadore,detto il Bello, che

però nel Riuerſo della Medaglia ſi diceua: PVLCHRITVDO. e nel

la Memoria legeuaſi: - -

Fridericus III. Imperator Auſtr.cognomento

PVLCHER,quéſpecie dignalmperio forma

Orbi,Virtus Deo conciliauit Eliſabeth Regis

Aragon filia: virobijt MCCCXXX.

Sotto la Medaglia la ſua Impreſa vedeuaſi di vn mezzo Coloſſo di

Ercole, che ancorche rotto, pure ſoſteneuaſi con la claua, col Motto i

STAT ADHVC. -

E dall'altro lato quella del Rè, à cui l'iſteſſa Coſtellatione dei Ge

melli ſeruiua di Corpo, con le parole tolte da Horatio: VTERQVE

SERVIET VNI; alludendoſi, che era tanta la Virtù del noſtro Eroe,

che meritaua la luce dei due Gemelli, non à vicenda nel Cielo, ha

uendocon la ſua Virtù illuſtrato due Mondi.

Diceuaſi nell'Elogio, che al lutto di due Mondi, non doueuano i

Gemelli alternare più le vicende, ma patirle perpetue. Che haueua

no ad accendere lugubri Faci, più con l'infauſto lume di Elena; che

col ſereno lor proprio. Hauer pur vna volta à faſtidirſi d'vna Vita,

ſempre moribonda, già che con pallido lume, e ſenza auſpici erano

accorſi nell'auuerſità di vn'ottimo Principe, riſplendendo ſolaméte

felici, quando lo riceuerono nell'Eternità; Mà ſe l'ammiratione della

di lui Virtù degna d'eſſere piùlodeuolmente illuſtrata dai Raggi del

Sole Diuino, fù cauſa di hauerlo à rapire al Mondo, per renderlo con i

fauſtiſſima luce, ſempre dureuole nel Cielo, reſo già Vincitore nella

Morte; vietino il lutto al Mondo, e le faci lugubri al lacrimante ſuo

Imperio ſia la loro luce felice nel conſeruare la Regia Prole,e ſepelite

le auuerſità nella Tomba paterna ; reſtituiſchino Poſtuma nel ſuc

ceſſore la Fama, che fù al ſuo Gran Genitore differita dal Fato, meri

tata dalle Virtù. Aſſiſtano con più grato lume à gl'altari, che per l'V-

nica ſalute de'Popolis'ergeranno feſtoſi, che pervn ſolo Poetico En- Quintili

comio, ſecondo Quintiliano, a Simonide; facendoli euitare le Inſidie lib. I 1.ora

nell'imminente Ruina,non di vn Cenacolo, ma del Mondo. "."

Gemini
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i", Gemini Orbislu8tu,

" Perpetuaspatianturvices,GEMINI,no alterna,

Feralesaccendatraces, Helena luce, non ſua,

Tadeatvitae,ſa piùs moritura,

Cùm pallenti lumine, vis vnquàm auſpicatò

PraeluxerintPrincipi optimo,

niſi adaternitate abeunti.

An virtutem admiratis,

Tergemina dignamMaieſtatis aſpectu,

Satius fuit, Regi fauiſſe,quàm Regnis,

Fauſtoque omine auo rapere,

Vt redderentAeuiternum,

Tandeminipſa Morte Vittorem.

Inhibeât Orbi lu8tù,lugubres Imperio Tedas,

Seruanda Sobole ſit Cura felicior,

Poſthuma reddant Famam, Parente ſepulto:

Grata luce, extruendis pro vnius ſalute Aris,

magisaffulgeant

Quàm ſeruato ob Carmen Simonidi:

Pracauere Inſidias doceant,

NontimTriclinio corruente,quàm Orbe.

Si diceua nel Diſtico, che ſarebbe ſtata ſorte migliore, è cui dei

due Gemelli nella Morte di Filippo riſplendendo, toccò la luce, ſe ſi

fuſſe oſcurato nelle più lugubri tenebre, alle quali ſolea reſtar ſogget

to, alternando con la Morte la Vita.

Cui lucis rediere vices obeunte PHILIPPO:

Splendidius Fatum, filatuiſſet,erat.

-

Collo
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Collocauaſi appreſſo, il Cancro eſpreſſo nelTitolo:

CANCER.

E perche,ſecondo riferiſcono i naturali,cangia ſempre albergo, co

raggionehebbe proportione con Sigisberto Duca d'Alemagna,detto

l'Eſule per hauere ſempre da Ramingo menata la Vita. La Medaglia,

che in vn Riuerſo eſprimeua il ſuo volto, nell'altro oue era il celeſte,

dipinto,animauaſi con le parole: VITA PEREGRINA. Si vedeua,

maggiormete l'accenata Analogia dalla mamoria, in cui era deſcritto:

Sigisbertus Theodeberti Auſtraſia Regis Fi

lius Auſtriaceſobolis compreſſa,refloréspro

pago,quòdannis XVIII. Peregrinuslatuiſſet,

dićtusEXVL poſtparentis obitum à Fräconie

Ducibus,Dux Alemania inſtituitur.

Vedeuaſi ſotto la Medaglia la ſua propria Impreſa di vna Vite eſpo

ſta al Sole,col Motto: AT SALTEM ILLVSTROR; e nell'altra del

Rè,il Cancro medeſimo, che mutaua luogo, ſecondo la ſua naturale,

proprietà, con le parole tolte da Ouidio: PEREGRINVM, VT

VISERET ORBEM. alludendo all'Anima grande di Filippo viſſu

ta appunto qual pellegrina,nell'eſiglio di queſta Vita Mortale, e che

riceuè con conſtante allegrezza il ſuo fine, per mutare il baſſo di quà

giù nello Stellato Albergo del Cielo. -

Il Cancro,ò perche nel Fiume Bagrada rattenne la Ninfa Garamä

tide,ſeguita da Gioue, è perche nella Palude Lernea mordè Ercole,

combattente con l'Hidra,fù è da Gioue, è da Giunone trasferito nel

Cielo; oue ſi tiene da Platonici,che nel ſuo Tropico cuſtodiſca la En

trata nell'humana Vita. Quindi chiamaſi Porta degl'huomini, come

all'incótro il Capricorno,Porta degli Dei,perche gl'animi ſciolti nella

Morte dalle ſpoglie caduchep eſſa facciano al Celeſte Regno ritorno.

Che però diceuaſi nell'Elogio, hauerfià temere dal Mondo il re

trogrado Paſſo del Cancro; queſta noſtra vltima Età, con languido

lume eſſere ad oſcurarſi vicina, non allontanato il ſuo Sole, ma ſepeli

to nella Tomba Reale. Che non goderemo più intieri i giorni illuſtra

ti dall'obliqua luce,nò riſplendendo nel ſolſtitio il ſuo Nume, mà mä

cando ſenza nuouo Oriente, tramontato nell'Occaſo. Con la Morte,

del noſtro Eroe, hauere laſciato di cuſtodire le porte della Vita, fatto

Campione di Morte,non più Padre della Natura,mà inuidioſo Padri

gno. C6 ragione Pitagora nel di lui Tropico hanere aſſegnati i primi

Confini all'Imperio di Dite; e che naſcoſto ſotto la Celata di Pluto,

non mai più inſidiaua la Vita, che quando maggiormente dimoſtraua

di cuſtodirla. Che rendeua mortifero nel ſolo toccarlo il Circolo lat

S tCO,
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teo, riſeruando alla Morte quelli, che introduceua, è pur nudriua nlla,

Vita. Hauere lottato di nuouo conl'Alcide Spagnuolo, mà con diffe

rente augurio; douendo temere alla Morte del noſtro Eroe, oſcurato

il ſuo lume, quando Campione inuittiſſimo, è prò della Reina de'Cie

li, hauea debellato l'Hidra d'Inferno: ſe per hauere perduta la Vita,

altreuolte compagno della Lerneavcciſa da Ercole, fù da Giunone,

ripoſto riſplendente nel Cielo.

Del Conſig, RetrogradiOrbistimeatCANCRIGreſsi,

i" Emortuali torpeatlumine a tashaec vltima,

Sole nontàm recedente, quàm obeunte.

Integer nobis nullusiàm Diesluce obliqua,

Non annuo ſolſtitio,ſed Defectu.

Regis obitu Vita Fores deſeruiſti Cuſtos,

lam ſignifer Mortis,

Non Naturae Parens,ſedVitricus.

Verè tuo Tropico, Pythagora Placito

Initiaducit Ditis Imperium,

Plutoniſq; Galea opertus Inſidiasparas,

cùmmagis indulgeas.

Lethalé Circulù reddis,ciite interſecatla8teus,

Neciſeruas, quos enutriſti.

Sépertibici Herculeluctaſed diſpari omine:

Iunonis beneficioſpléduiſtici occſibereshidre ſocius

Deficiescu obierit Heros,

Quipio auſulerneâ Deipara oblatrantéconfeciſet.
Si conchiudeua nel Diſtico, che c'ingânalaMorte,moſtrando d'imi

tare i tardi paſſi del Cancro, quando con precipitoſe ruinehà fatto

cadere la ſalute di tutti.

Tardigrados imitata tuos, MorsImpia,greſſus

Nos fallit: praceps obruit inſidis.

-

Segui
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Seguiua la Coſtellatione del Leone, eſpreſſa nel Titolo.

L E O ,

Etcó adeguata proportione nellaMedaglia era illuſtrata dal Ritratto

di FerdinadoPrimoImperadore,dettol'Impauido,che però nelRiuer

ſo portaua ſcritto:COR INTREPIDVM. E nella Memorialegeuaſi:

Ferdinadus I.Imp. Auſtr.cohibitispotétiſſimis

hoſtibus, Iniurispropulſatis firmata Pace, cu

mulatisViStorijs,meritò distuslMPAVIDVS,

Anne Ladislai Regis Filia: connubio,Bohem.

& Hung Regna acquiſiuit Obit MDLXIV.
Sotto la Medaglia vedeuaſi la propria ſua Impreſa dell'Aquila con

due teſte poſta sù'l globo terreſtre adattato sù l'Orizonte, da cui ſol

leuauanſi due Bandiere, in vina di eſſe il Leone, nell'altra la Croce à

due Trauerſi coronata, col Motto: CHRISTO DVCE.

Il Leone ſeruì di Corpo all'Impreſa del Rè, col Motto di Ouidio:

VENIAM DABIT ILLE ROGANTI. Dinotandoſi la Regia,

Virtù del noſtro Principe, nel perdonare l'ingiurie,ſimbolegiata dalla

proprietà del Rè delle fiere.

Per illuſtre Memoria della Vittoria d'Ercole, che diſarmato vinſe,

il Leone Nemeo, adornandoſi delle fiere ſue ſpoglie,fù egli poſto nel

Cielo, è cui vicina collocarono l'Aſtrologi la Chioma di Berenice,

votata nel Tempio di Venere,plo Vittorioſo ritorno di Tolomeo ſuo

Marito, dalla Guerra d'Aſia, come ſeguì, 8 perche iui non più com

parſa,creduta trasferita alle Sfere.

Quindi diceuaſi nell'Elogio,che riſplendendo doppo Morte Filip

po, con puriſſima Fiamma, fù riceuuto dal Leone Celeſte nelle ſue

ſtelle non atterrito,come detto dall'Aſtronomi propria Caſa del Sole.

Volontieri ſi ſottopoſe il Principe delle Fiere al ſuo placidiſſimo Im

perio;acciò col calore della pietà manteneſſe il Mondo,non lo diſtru

geſſe co i ſuoi ardori. Aſſiſtè Filippo alle Porte del Tempio,Cuſtode

del Leone più ardito,acciò non ſoprauiueſſe al ſuo morire la ſuperſti

tione abbattuta. Vigilarà ſotto lo ſteſſo aſpetto nel Cielo, acciò ſia,

ſotto d'vn fiſſo ſegno la Religione ſicura - Non vanti la Grecia il ſuo

Alcide, che il noſtro Rè hebbe l'animo del Leone,non che le ſpoglie,

più illuſtre portandolo oſſequioſo nell'Armi, che ſe contumace l'ha

ueſſe vinto nella Selua Nemea. Darà credito alla fauola di Conone,

la Regia Partenopea Sirena, accompagnando tagliato il Crine,le lu

gubri eſequie, e renderà il Cielo la ſua fede più illuſtre, ſe appreſſo al

Paterno nuouo Aſteriſmo,riſplenderà la Chioma reciſa per l'oſſequio

maggiore di quella di Berenice. Càm
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pel Conſg. Ciim pura obiens ſplenduiſſet Flamma,

" Nitentem Virtutibus REGEM,

Suis LEO recepit Aſtris, non territus,

Proprianimirùm ſolis Domo.

FerariPrinceps mitiſſimo ſe ſubmiſitImperio,

Vt foueretPietatis calore Orbé,nò incederet A ſu

Templiile Foribusadſtititacriùs Leonecato,

Nè ſuperſtesſibiforet ſuperſtitio:

Excubabit Coelo eodemaſpettu felicius,

Vtſtet ſub fixo ſigno diuturna Religio.

Nè ſuum GraciaiaStaret Alcidem,

Leonis Animum,non Exuuiasinduit,

Illuſtrior,cùm obſequente geſtaretin ſtemate;

Quàm ſi contumacem percuſſiſſetin Nemee.

Sui Cononis Fabulae, Regiadabitnomé, Syré

Secto Crine lubens proſequutaFunus,

Vtvbi nouo regnaret Parens Imperio,

Abſciſſa maiori Exemplo Caeſaries

Parentaliniteret obſequio.

Si diceua nel Diſtico, che doueua ad vn'Eroe il LeoneNemeo offe

rire le ſue fiamme,non douendo con altro fuoco, che di luce accen

derſi il Trionfale ſuo Rogo.

Sydereas, Nemee, Heroicòcredito Flammas:

Non alia decuit, lucenitere Rogos.

Succe
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Succedeual'Aſteriſmo della Vergine,e ſi vedeua ſcritto nel Titolo:

V [R GO.

Econgiuſta Analogia di luogo nella Medaglia è Maſſimiliano I.

Imperadore, detto il Virgineo, e nel Riuerſo,ſimbolegiando la di lui

Virtù, ſi legeua: HONESTAS PVDIBVNDA. La Memoria dall'

altro lato eſprimeua:

Maximilianus I. Imp.Auſtr. ob inſignem prae

alijsTitulis Honeſtaté diſtus VIRGINEVS,

Mariam Burgundia Ducis Filiam cu Regia

dote ſuſcepit. Obijt MDXIX.

Fù deſcritta l'Impreſa ſua propria divna Ruota falcata, che ſi vol

geua ſopravn Melo Granato, tenendo nella parte ſuperiore il Globo

Imperiale, col Motto: PER TOT DISCRIMINA.

Figurò l'altra del Rè vna Falce preſſo le ſpighe mature, quelle ap

punto, che nelle mani della Vergine ſogliono collocarſi, e ſi animò cò

la parole di Virgilio: QVIS NON SVPPONAT è alludendo, che,

opportunamente il noſtroEroe carico di Merito,maturo alla Meſſe del

Cielo, ſi ſottopoſe al taglio della Falce Mortale.

La Vergine trasferita nel Cielo fù da altri ſtimata Aſtrea,figlia del

l'Aurora, nella ſola eta dell'Oro,albergatrice nel Mondo; è pure la.

Fortuna,che volubile ſempre nella Terra, ſola potea vederſi fiſſa nel

Cielo; è finalmente ſecondo l'Vltimi, vna Donzella figlia di Apollo,

con Greca voce detta Partenon.

Che però diceuaſi nell'Elogio, che nella Morte di Filippo ſarebbe

Aſtrea di nuouo fugita al Cielo,béche abandonato,nel di lui Regnare,

ſe non l'haueſſe di buona voglia trattenuta la ſicurezza della ſteſſa Pa

terna Virtù, trasfuſa nella Prole Reale, che con ragione, ſecondando

i Voti paterni,doueua nodrire l'Ercole nelle Faſcie,non col latte della

Vendicatrice Giunone, mà dell'Equità più gradita;adorata con diuo
tiſſimi oſſequij,non meno educando il fanciullo Regnante, che quido

Cuſtode dell'adulto ſuo Imperio. Che celebrata ſarebbe per vera fi

glia dell'Aurora,ſe riceueſſe nelle ſue braccia appena nato il ſuo Sole,

"grimando per allegrezza nel di lui Oriente, ſe haueua con doloroſi

" accompagnato l'altro all'Occaſo. Coroni il figlio co odoriſiſ

" Roſe, ſe ornò con Violelugubri il paterno Sepolcro Reale. Che
e altri Vogliano,che ſia la Fortuna,oue più nobilméte, che nel doppio

- Ori
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Orizonte di due Mondi,fermerà i fuggiaſchi ſuoi piedi, Honorata ſarà

dall'oſſequio de Sauij, ſe farà attenta vederſi, conſeruare vn'Imperio,

così giuſtamente acquiſtato. E ſe vuole chiamarſi Partenon, hauerà

da accompagnare le lagrime della Reale Partenope,conſecrandole,
8&

al lutto del Defonto,S all'oſſequio del Regnante ſuo Principe.

Repeteres Philippo obeunte, -

, Quaregnate deſcrueras Aſtra VIRGO,
º" Nì lubentius traheres Moras,

Virtutem in Prole habitura ſuperſtitem.

- Vtvoto Parentem ſoluas,

Herculeåenutries ſobolé nòvitricis Iunonis la te,ſedAEquitatis,

Grata, du Cuſtos Imperij, Gratior cùm Imperantem educares,

PraedicaberisAurora filia, ſi vinis excipiessolemvix natum,

La tis nùnc lacrymis madens, non quibus Occidentem eduxiſti,

Coronâdo Filio, EoisolétioresRoſas habitura,qua lugubresViolas

Ornando Sepulcro comparaſti.

Sinaliſte Fortuna malint, nullibi duplici orbe nobilis

Vtroque pede conſiſtes:

Honoraberis Sapientiae cultu,

Qua cóſeruãdO iuſtisſimè partopraſideres Imperio;

- Atſi Parthenon diceris' -

Adſociales gemitus ad obeſitis luótú,ad Regnâtisobſequii

Ipſate aduocabit Parthenope
La Morte del Rè ſucceduta paſſato il Sole nel ſegno della Vergine,

dièluogo nel Diſtico di compatirla nelle vicende, che ſotto due Soli

patiua, mentre entrando l'Vno tutta fuoco vedeuaſi, partendo l'altrº

rimaneua tutta di giaccio.

Almavices duplici pateris ſubSoleVirago,

Illointrantecales,hocabeu
nte

riges
- - - - - -- -- vede
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Vedeuaſi ſoſeguire la Coſtellatione della Libra,eſpreſſa nel Titolo

col ſuo Nome:

LIB R. A,

E con ragione per la ſua vguaglianza ſimboleggiò nella Medaglia

Roterio Conte d'Habſpurgo IV.chehebbe il ſopranome dall'Equità,

quale attorno al Riuerſo ſi deſcriueua: AEQVITAS legendoſi nella

Memoria, -

RotheriusCom. Habſp. IV. regendis rebus

Conſilio,tutandisintegritate conficiendisVir

tute praſtansadeò ſe cuctis Aequum praebuit,

vtAEQVVS cognomento audierit.

Fù la ſua Impreſa, vin Fulmine, col Motto: VIM VIRIBVS.

E l'altra del Rè era la Libra Celeſte, con le voci di Virgilio: SER

VANTISSIMVS AEQVI; alludendo alla Giuſtitia,Virtù Regia di Fi

lippo,che ſola era ſtata la direttrice nel di lui ſoſpirato gouerno.

O perche le Stelle della parte anteriore dello Scorpione, haueſſero

forma di Bilancia, è perche il Sole per eſſe paſſando vguaglia i giorni

alle Notti,ſecandoſi iui il Zodiaco, e l'Equinottiale, fù queſta Coſtel

latione detta Libra, è Bilancia. - -

Quindi attendendo all'wſo antico di Roma, nel darſi ſotto forma di

publica vendita à ſerui la libertà, ſi diceua nell'Elogio,hauerela Libra

obligati noi, ancorche liberi, alla ſeruitù delle lacrime, quella medeſi

ma, che ſotto al ſuo libripende, diſpenſaua alla ſeruitù Romana la li

bertà, à nemici ſenza obligatione piaceuole, à'Cittadini ſino all'in

giuria crudele, che malaméte ſi adattaua per Inſegna ai Giuditijquel

la, che varia nel Zodiaco, è mutare le ſtaggioni motrice de turbini,nò

ſoſteneua eguali le Bilancie Celeſti. Eſſere lei quella, che acceſe,ſe

riamente accennando i noſtri Danni, la minacciante Cometa; Quella

che alle leggi del Fato citò importuna, non meno il Mondo, che l'Au

guſto ſuo Principe. Mà forſi con raggione preſcriſſe à noi tutti il lut

to, acciò dal peſo delle Virtù del noſtro Eroe, vna delle ſue Bilancie,

depreſſa, peraggiungere nuouo Nume all'Empireo, lo ſolleuaſſe con

l'altra alle Sfere, Rettore vntempo del vaſto Imperio, hoggi Celeſte

ſuo Genio. Prendaſi volontieri l'Augurio: con Improuiſa acceſa Fia

ma riſplende il Cielo;per additarci, che ammetteua al ſuo Regno per

Numi, quelli, che haueuamo oſſequiati quì giù come Rè.

- - Quae
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pel conſo.

D.Marcello

Marciano,

Quae Romanis olim ſeruitiis, LIBRA,

Libertatem obtuliſti ſub libripende venalem,

Addixiſtinucliberos Regisobitu

Seruitio lacrymarum;

Hoſtibus praeter Iusacqua,

Ciuibus vſq; ad iniuriaminfenſa;

Malè apta Iudiciis Teſſera,

Qua inſignifero varia, mutandis Temporibus

Turbinum Auctor,

Coeleſtes etiam lances nã ſubſtineresa quales,

Feralem tu incendiſti Comete,

Vtſeriò noſtro Damno praluderes,

Fato petiſti nontàm Regem,quàm Orbem.

Anluétù tolerabilioré indixit hac lege Iuſtitia,

Vt virtutum pondere inclinatalance,

Alteram eleuaretad ſidera,

Superis additura Numen

Sui quonda Imperii ReStoré,celeſté nuc Geniº

Accipimus omen:

Extemporanea Coelum Face praluxit;

Vtadmitteret Celites,quos Reges habuimus.

Si diceua nel Diſtico, che la Libra, che in Cielo egualmente diui

deuale hore al giorno, S alla notte, caduto il Sole, a noi mortali non

darebbe più giorni.

No8tibusacquales, quae Coelo diuidis Horas,

LIBRA,dabisnullosSole cadente dies.

Succede
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Succedeua la Coſtellatione dello Scorpione, col Titolo.

SCORPIO.

Eteſſendo ſtato il Celeſte, l'Vcciſore Vittorioſo del Superbo Orio

ne, che à tutti i Figli della Terra vantauaſi ſuperiore, co proportione

douuta, riceuè nella Medaglia l'impronto di Ferdinando II. Impera

dore, Vincitore, e del ſuperbo Sueco Guſtauo,e del Palatino inimico,

accoppiandoſi lo Scorpione Geroglifico della Terra ſoda, S: immo

bile, con la Virtù di vn Principe per la ſua fermezza,detto il Coſtante.

Quindi nel Riuerſo della Medaglia diceuaſi: CONSTANTIA IN

CONCVSSA. E nella Memoria ſi vedetta ſcritto.

Ferdinandus II. lmp. Auſtr.XII cognomento

CONSTANScelebriadPraga Victoriapulſo- - S5

Palatino,ceſoqinuaſore Guſtauo,fluctuantem

Germania cu Imperio ſtabiliuit, primòMaria

Anna Vvilel.V.Ducis Bau.ſecundò Eleonora

Gonſaga Vinc.Mantua . Duc. filia: vir.
Se li die per propria Impreſa la mano di Gioue, col Fulmine, e ſi

animaua col Motto di Oratio: IMPAVIDVM FERIENT: alluden

doſi, che la ſua conſtante Virtù non hebbe à temere i fulmini ſteſſi di

nemica fortuna. -

L'altra del Rè fù ſugerita dal medeſimo Scorpione, con le parole

di Lucano. VISCERIBVS SIBI POSCIT AQVAS. Dinotando,

che nella Morte del noſtro amatiſſimo Monarca non baſtano al ſecco,

& aſſetato Scorpione le acque communi, mà eſige nuoui fonti di cor

dialiſſime lagrime.

Suppoſta la fauola dello Scorpione partorito dalla Terra, per ſuo

Campione, è rintuzzare l'orgoglio del ſuperbo Orione, diceuaſi nell'-

Elogio,che haueua reſa veriſſima la ſentenza di Sofocle, che non vi

fuſſe ſaſſo,ſotto di cui non preparaſſe l'Inſidie, mentre naſcoſto ſotto

vna picciola pietra, al noſtro Eroe haueua inſidiato la Vita. Oue alle

ſue frodi deſperò tener diſpoſte le Selci, nell'innocenti Viſcere,intro

duſſe le lapidicine più dure; acciò al ſuo coſtume più ſicuramente fe

riſſe, alle Reni col ſuo Aculeo moleſto, è tradimento haueua impreſe

ſa la piaga. Che reſo hauea probabili li pronoſtici degl'Aſtrologi,do

uerſi ſotto al ſuo velenoſo influſſo temere la caduta delMondo; haué

do con vn ſol colpo atterrata la Teſta Coronata di entrambi. Che ha

ueua ſuperato l'empio deſiderio diCaligula,oprādo quel che egli volſe

hauendo troncata la publica ſicurtà dell'Imperio invna ſolaVita reci

V ſa.
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Delconſg.

D.Marcello

Marciano,

ſa. Che ſe nel Monte Latmo ſoleua con gl'Hoſpiti dimoſtrarſi inno

cente,haueua hora Reo di leſa Maeſtà,violata la ragione dell' Hoſpi

tio; hauendo offeſo tutti nella Morte Reale. Che non ſoffrirà la natura

parricidio tanto crudele: precipitarà più che ſuole all'occaſo, al ſor

gere nel Cielo del nuouo migliore Orione.

VeriSCORPIO,Sophoclis reddidiſti Premi

Sub omnitelapide inſidiari,

Cùm tectusinfeſto Calculo,inſidiatuses Regi

Tibi paruit Imperiti Natura, noviolumineſiderata,

Vbi dolis aptas deſperaueras Cautes,Viſceribus inuexiſti latomias,

vttuo more ſecuriàsferires, Renibus auersi inflixiſti VulnusAculeo,

Effeciſti,ne vana forét Mathematicorſi Prognoſtica,

Orbis interitum tuo ſub Telo portendi;

Cùm duplicis Corona inſignem Verticem,

Decuſſiſti vnico iStu.

Impium Caligula ſuperaſti Votum,

Feciſti, quod voluit,

Qui publicam lmperii ſecuritatem,

Obtruncauerisvna Ceruice.

Nulla tibi,vtin latmo Carig Möte, innocensCura,

lusHoſpiti violaſti, Maieſtatis Reus,

Ciim omneslaederes Rege perempto;

Scd Parricidium Naturanon feret:

Occidescu nouus CelonaſcaturOrion.

Si diceua nel Diſtico, è che hauerelo Scorpioneà riſplender ador

nato di nuoue Stelle nel Cielo, ſe haueua ardito di fare cadere dal So

lio il noſtro Giotte Europeo.

InſtruisInſidias, cur Auctio fias Olympo,

Auſus Agenoreti, ſede mouere louemº
Segui
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Seguiua la Coſtellatione del Sagittario, eſpreſſa nel Titolo:

SAGITTARIVS.

Ethauendo tenuto, come allieuo delle ſaggie Muſe il pregio nel

ſenno,e la fortezza nelle mani armate di Arco,e di Saette:ſimbolegiar

doueua Ferdinando Arciduca d'Auſtria, di cui dicono li Storici hauer

preualuto,e nella Fortezza,e nel Conſiglio. Quindi nel Riuerſo della

Medaglia ſi legeua: CONSILIVM, & FORTITVDO; e nella Me

moria ſi eſprimeua:

FerdinandusArchidux Auſtr.Com.Tirol.vnà

omniu ſententiano CONSILll minis, quàm

FORTITVDINIS egregialaudiaſſequntus

in Hung & Bohem,ſulceptoqin Feder. Sax.

Duce Bello Carolo Vpatruo militansobit .
Fù la ſua Impreſa di vna Naue ferma sù l'Ancore nella Borraſca,

col Motto: SIC RESISTIT.

Animauaſi l'altra del Rè, à cui il medeſimo Sagittario ſeruiua di

Corpo, con le parole tolte da Auſonio: QVID MAGNO MAIVS ;

dinotádoſi,che béche ſia il Sagittario frà tutti quei,che ſono nelCielo,

ſegno potentiſſimo a detto di Albumazar, né poteua aggiungerTitoli

maggiori al Rè defonto,eſſendo il di lui proprio quello di Grande.

Croto,ſecondo le fauole,figlio della Nudrice delle Muſe, habitator

di Elicona di acutiſſimo ingegno, fù à loro inſtanza da Gioue trasfe

rito nel Cielo, e però ſi diceua nell'Elogio, che haueuaà richiamare,

all'auguſte eſequie per lamentatrici le Muſe, acciò col meſto Coturno

rappreſentaſſero al Mondo laTragedia funeſta. Quel che ſi era con.

eſſe alleuato al fiume Ippocrene, hauere à condurre, ma diſcordate, e

diſſonanti per il lutto le Aonidelire all'Vrna delle lagrime. Douere,

iui le Muſe ſciogliere più il Crine, che i Carmi, hauere à laſciare l'or

namenti dell'eloquenza,reſe deformi dal Pianto, rigettare il culto del

ben'orare,ſolo intente all'oſſequio funebre;e riceuere la luce mancate

del noſtro Sole nell'Oceano delle loro lagrime. Reſtituiſchino pure,

al ſuo Alunno la Fama,già che lo deſiderarono adornato di Stelle nel

Cielo,acciò del ſuo Fato non ſi doglia la Spagna, nell'hauere per ſuo

dominatore il Sagittario, a danno più,che à difeſa. Solo al Vincitore

canti Vrania le ſacre lodi, acciò, rinaſcendo alle ſtelle il Patrio Nu

me, Padre non della ſola Roma,come Romolo, mà del Mondo, non ſi

manchino i douuti applauſi nella Morte, ſoprabondantemente meri

tati nella ſua Vita ,

Augu
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l

Auguſtis, CROTE, Exequijsaduoca
Del Conſig. -

D. Marcello lamentatrices Mulas,

” Maſtocothurno,Tragedia acturas orbi funeſtiſſimi

Quivnà coaluiſti Hippocrenis Riuo,

Dicdiffonas ludu Aonidum lyras,

- adVrnam lacrymarum :

Soluant magis Crines,quàm Carmina,

Deſerateloquétieornatù,deformate gemitibus,

Cultù orationis reſpuât,funebri obenisobſequio,

Pijsobruantlacrymis deficientem lucem;

Crotoreddant Famà,quem voluereSidereum,

Ne ſuo doleatiberia Fato,

Dominatorem Sagittarium nacta,

Non qui defenderet, ſed feriret.

Sola ſacrum concinat Vranie Poeana Vi8tori,

Ne patrio renaſcente ſideribus Numine,

NonVrbis, ſed Orbe Parente,

Suusdeſit Plauſus extinºto.

Si dicetta nel Diſtico, che eſſendo morto il Nume Protettore delle

Muſe, doueua piangerlo Croto, che hauendo fauſtamente incomin

ciato à regnare la Martiale ſua Prole, preueniſſe per trattenerlo fan

ciullo i più feſtoſi ſuoi giuochi.

Occidit Aonidù Numé,Croteltige Cothurno:

Exoritur Proles Martia, negte iocos.

Vede
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Vedeuaſi la Coſtellatione del Capricorno, eſpreſſa nel Titolo:

CAPRICORNVS.

Et attribuendoſi al Dio Pane,di cui fù proprio lo ſpauentare,e dar

terrore,onde i ſubitanei Timori ſono detti Panici, bene fù raggione,

che ammetteſſe nella Medaglia Childeberto Rè d'Auſtraſia,perhauer

più volte abbattuto l'orgoglio de ſuoi contrarij, e ſpauentato col ſuo

valore i Barbari, che inondauano, come Terrore de ſuoi nemici: ti

tolo,che coronaua il medeſimo Capricorno nel Riuerſo della Meda

glia: HOSTIVM TERROR; e nella Memoria legeuaſi:

ChildebertusI.Rex Auſtraſie Hoſtiu TERROR

dici potuitBritonesfudit,Lógobardos repreſ

ſit,ſuperatiſq Alpibus pro Maur Byzant Imp.

Inſubresomnesinui8tiſsimoanimi robore ſer

uauit,Andomera Hiſpana Regina virobijt .

Fù la ſua propria Impreſa dipinta d'wn Leone ferito, col Motto:

VEH ILLI; e per l'altra del Rèvn'Albero d'Oliuo lambito dal Ca

pricorno Celeſte,con le parole di Sidonio: ETERNVMQVE VI

RENS; dinotandoſi, che ſe delle Capre rapportano i naturali,che fac

cino ſeccare l'Oliuo col ſolo lambirlo; quello lambito dal Celeſte,che

ſimboleggia la Gloria del Rè defonto; all'hora quando ſtabilì la Pa

ce deſiderata; ſarà ſempremai dureuole, e verdeggiante.

Diede luogo all'Elogiola fauola notiſſima della trasformatione del

Dio Pane in figura di Capra,e di Peſce,all'hora, che introducendola,

ſtolta antichità il timore ne' ſuoi più venerati Numi; li rappreſentò

nel conuito traueſtiti ſotto altre forme fugire l'horrenda viſta del Gi.

gante Tifeo,e collocollo Gioue, così cangiato nel Cielo fatto cuſtode

dell'Entrata all'Immortalità della Gloria. Quindi diceuaſi hauerci lui

atterriti,non con Panici Timori,mà con le ſtragi, priuandoci del no

ſtro domeſtico Gioue, Gratiſſimo non meno con lo Scettro,che con il

Fulmine,ſolamente adoprato à danno de'nemici della Religione, non

proprij. Mà con più auguſto lume riſplenda Cuſtode dell'Vſcio della.

cloria immortale;ſe nelle Eterne Porte preparò al grand'Eroe l'Im

mortale Trionfo.Sotto l'Arco laureato, che cuſtodiua,aprì egli la ſtra

da al Campidoglio Celeſte, per conſecrarui le ſpoglie Opime;mà del

la da lui vinta Mortalità.Nonammiſe alla Pompa catenato l'oſſequio

de vinti Regi, non le Prouincie ſoggiogate dall'Armi ſue,non le mi

ſerabili Imagini di vn Mondo diſtrutto. Sole li furono compagne le

da lui riuerite Virtù, con le quali,ſeruovn tempo de'ſuoi Popoli nello

X ſteſſo
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ſteſſo Regnare;reſtituito hora alla libertà, eternamente regnaſſe con.

Scettro più innocente nel Cielo. Diceuaſi, che ſotto al ſuo Segno,co

me era coſtume,poteuano inſtituirſi i Giochi Saturnali, ſenza bandire

l'allegrezza, non douendo piangerſi eſtinto colui,che ſciolto dalle frali
- - v - - -

ſpoglie della caduca Mortalità, era entrato è nuoua Vita, per trionfare

eternamente nel Cielo,
-

i; Non Panicos,AEGIPAN,incuſiſti Metus,ſed Clades,

“ Cimindigena nosIoue priuaueris,

Gratiſsimo no minus Sceptro quàm Fulmine,

Minaci Religionis hoſtibus, non ſuis.

Sedauguſtiori ſplendeaslumine Ianitor Gloris,

Qui Aeternis Foribus adornaſti Immortaleinferioriphi.

Laureato Fornice ad Capitoli aperuiſti iter,

N6opimisinferédisSpolijsſed ſu via Mortalitatis,

N6 Regia catenatis manibus, ad Pompa admifiſti Mácipia,

Non ſeruas Illius Armis Prouincias,

Non miſeras depopulati Orbis Imagines,

Solas Comites permiſiſtiVirtutes,

QuibusſuiquòdiManceps Impei Poliminio libe,

Coelo Aeternu nullius Damno regnaret.

Tuo ſubſigno Saturnalia.vtmoris,inſtituemus

Nullo Hilaritatis indićto Iuſtitio:

Non obit, qui abit, vttriumpharet.
Cóchiudeuaſi nel Diſtico, che apriſſe pure il Capricorno, le porte,

del Cielo al gran Trionfo,douendoſi al noſtro Auſtriaco Eroe,armarſi

eternamente le mani col fulmine di Gioue, e cò l'Egide di Pallade ;

inſegne a ſuoi Imperadori conceſſe dall'Adulatrice Antichità, no nei

trionfi del Campidoglio Romano,mà nelle ſtatue,che li conſecrauano

doppo morte,già venerati per Numi nelle loro vane Apoteoſi.

Aethereas reſerato Fores,Capricorne.triuphis

Auſtriada Aeternu Fulmen, & Aegis crit.

Collo
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Collocauaſi,ſecondo l'ordine, la Coſtellatione di Aquario,col Titolo:

AQVARIVS
Et eſſendo egli Ganimede trasferito nel Cielo, non poteua ſimbo

legiare altri più degnamente,che Filippo I. Rè delle Spagne, detto il

Bello. Quindi nel Riuerſo della Medaglia eſprimeua: PVLCHRI

TVDO SPECIOSA; &à lato nella Memoria legeuaſi.

Philippus Hiſp.Rex Auguſtorinomini Pri

mus, inſigni Corporis ſpecie cognomento

SPECIOSVS, Ioanna Ferd. Cath Hiſp.Reg.

filia nuptistot ſuisadiciés Regna ſpecioſior

redditus obijt MDVI.

Si eſpreſſe la propria ſua Impreſa divn Caualiere,che con la lancia

in reſta entraua nella lizza, col Motto: QVI VOLET; e ſi die per

Impreſa al noſtro Principe l'Vrna di Aquario, con le parole tolte da.

Virgilio: LACRYMISQVE IMPLEVIT OBORTIS. Dinotādoſi,

che le lagrime,che ſi ſpargono nella Morte del Gran Monarca poſſo

no riempire perl'abondanza l'Vrna dell'Aquario Celeſte, e diuenire

dolciſſimo nettare per rendere immortale il Glorioſo ſuo Nome.

E notiſſima la Fauola di Ganimede,ſtimato l'Aquario,ſe pure Deu

calione non fuſſe,ripoſto,ad eterna Memoria dell'wniuerſale diluuio,

à ſuo tempo ſucceduto, frà le Stelle nel Cielo.

Che però diceuaſi nell'Elogio:hauere ſuperato nella ſua Morte Fi

lippo trasferito sù le Stelle,la Fortuna di Ganimede,hauédo meritato

qual nuoua Occidétale Fenice, miglior vita,nò per ſeruire,mà per re

gnare. Che era traſportato nel Cielo ſul dorſo di non mentito veel

lo, hauendo paſciuta l'Auita Aquila Trionfale all'oſſequio,nò al Rat

to, per portare al Soglio il ſuo Gioue, non per rapire al Mondo, nell'

auguſta ſua Prole il Belliſſimo Ganimede. Laſciarà di maneggiare co

l'vgne i fulmini vendicatori, aſſiſterà a ſuoi Regni non meno,che nell'-

Olimpo;acciò co più preſti paſſi creſca alla Pietà,latterà la ProleRea

le, col nettare del Cielo,nò già guerriera,màNudrice.Verſi le pie ſue

Vrne l'Aquario, per allegrezza del Regnante, per il lutto dell'eſtinto:

ſolo adempirà i Voti di ogn'vno il Diluuio delle lagrime.

Sua
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Del Conſig. Sua Philippus Apotheoſi
D. Marcello

Marciaso. Tuam vicit, GANYMEDES,Fortunam,

Qui Phaenix Heſperius nouumeruitAeuum,

Non vtſeruiret, ſed vt regnaret.

Non ementita in coelù fertur Volucris dorſo,

Qui AuitamaluitTriumphalemAlitem,

Adobſequium,nonad Raptum,

Ve&turam ſuo ſolio Iouem,

NonerepturamOrbi ſuperſtitem,

In pulcherrima ſobole Ganimedem.

Dediſcetvnguibus tra6tare Fulmina,

Adſtabit non tam Olympo,quàm Regno,

- Vtcitiùsad Pietatem adoleſcat,

Superum negtare lattabitInfantem,

Noniàm Bellatrix, ſed nutrix.

Pias fundatAquariusvrnas,

Gaudio Regnantis, Occidentislu&tu:

Soluetomniurn Vota

Cataclyſmuslacrymarum.

Si diceua nel Diſtico, che accompagnaſſe l'Aquario con l'onde ſue

i noſtri Pianti, e che per riporre le lagrime ſparſe nella Morte del no

ſtro Eroe ſi ſeruiſſe dell'Vrna, in cui coſeruaua il Nettare al ſuo Gioue.

AdſociosgemitusefundatAquarius Vndas:

Códendis lacrymis, deſeratWrna Iouem.

-

Segui
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Seguiua la Coſtellatione de'Peſci, eſpreſſa col Titolo: -

PISC E S.

Et eſſendo queſti nelle fauole Venere,S. Amore,che per fugire l'in

ſulto dello ſteſſo Tifeo,in quelli ſi trasformarono,eſſendo di quelli cò

pagne indiuiſibili le Gratie con raggione diedero luogo nella Meda

glia à Rampretto Conte di Habſpurgo VI. detto il Gratioſo; che pe.

rò nel Riuerſo legeuaſi: GRATIAE COMITES; e ſi eſprimeua nella

Memoria.

Ramprechtus Comes Habſp.VI cognometo

GRATIOSVS.Auſtraſia Com.Palat & Läd.

grau Titulis decoratuseſtà Clothario, obit. .

Fù la ſua propria Impreſa vna Palla piena d'Acqua ſu'l fuoco, che

pervn forame ſpruzzandola rarefatta nel fuoco vicino più viuamen

te l'accendeua col Motto: LAESVS IVVO. ro.

Per quella del Rèſeruì l'iſteſſa Coſtellatione de'Peſci ligati inſieme

con le parole tolte da Ouidio: INNOCVOSAMBOS. Dinotandoſi,

che ſendo i Peſci geroglifico dell'Innocenza,ſimbolegiauano la Pietà

di Filippo verſo i ſuoi Popoli nel laſciarli ſotto l'Auſpici della Regina

Regnante,e del Rè fanciullo,acciò fuſſero verſo di loro più teneri l'af

fetti de'ſudditi, vedendoli vniti a propri intereſſi con l'innocente più

dureuole laccio dell'Amore.

Quindi ſuppoſta la Fauola al principio baſtantemente ſpiegata,

diceuaſi nell'Elogio, Che ſe maſcherato ſotto forma di Peſce haueua,

fugito Amore il fiero aſpetto di Tifone, doueua morto il Padre de'

Popoli, con perpetuo ſilentio proprietà de'i Peſci, mà con eloquen

tiſſimo Pianto perorare à miſura delle lagrime, nelle quali guizzaua.

Che doueua con cinericie ſquame impallidire, benche ſtellato, non

più armato di Auree ſaette, già che dal ferreo colpo del Fato trafitto

vedeuaſi col noſtro Eroe. Quello, che reſa Pronuba la Pietà, haueua,

vnito l'Imperadore a ſuoi Regni, alla Clemenza armate di ferro le

conſulari ſue faſcie, il candor de'coſtumi alla Porpora Reale, ben co

uenire,che accedeſſe co le ſue Faci reſe funeſte,la Regia lugubre Pira;

che habbia ad alzare,morendo Filippo, il volontario publico Rogo; e

che alle ſacre ceneri celebraſſe le douute meſtiſſime Eſequie, figlio di

Venere,màLibitina.Reſtarà noi ſolilotani da ogni diletto,ſotto al ſuo

Peſce,che il ſimbolegia il piiger la Sorte,reſi priui nel noſtro Principe

delle delicie del Mondo, del culto della Pietà,del Padre della Patria,

rimaſti ſolo viui alle lagrime.

Y si
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Qui perſonatus PISCIS forma eluſiſti,

ſ", AMOR, Typhonis aſpectum,

“ OmniumParente defunto perpetuò elinguis,

Eloquenti fletu peroraad Clepſydrà lacrymai

Cinereis ſquamis paleſce ſidereus,

Non iam Telisarmatusaureis,

Ciim ferreo Fatii tu occubuiſſes cùm Rege,

Qui Pronuba Pietate,lmperatorem Regnis,

Clementia Faſces, Morum candorem,

- Deuinxiſti Purpura,

Feralibusnùnc Tadislugubre Pyrà accende,

- Voluntarium extrue

Philippo obeunte publicum Rogum,

Pijsmanibusexolue iuſta Vittori,

Veneris Proles,ſed Libitina.

Nosdein Amuſi ſub tuo Piſce,

Iure deflebimus Fatum, -

Orbis delicias, Pietatis Cultti, Patria Parente,

In Principe amiſſuri,

Viuaces tantùmad lacrymas.

Si diceua nel Diſtico, è che portarl Aſteriſmo maſcherate ſotto le

ſquame le Stelle è douere nel lutto impallidire il ſuo lume; ſepolto

l'Amore del Mondo, -

-

Perſonata trahis quid ſquamisſidera lugu
Lumina palleſcant.Occidit Orbis Amor,

Succe
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L.ecedeua la Coſtellatione della Balena con tutti i ſuoi Nomi, eſ.

preſa nel Titolo:

Caetus,Draco, Leo, Piſtrix,Monſtrum.

E ſignificando, ſecondo Valeriano,lo ſcampo da grade Infortunio,

ſimbolegiaua conraggione nella Medaglia Ferdinando III. Impera.

dore, che agitato dalle Tempeſte di grandiſſime auuerſità, pigliò ſi

curo il porto,hauendo reſtituita alla Germania la Pace deſiderata.

Quindi nel Riuerſo vedeuaſi: INFORTVNII MAGNI TVTELA.

E nella Memoria legeuaſi:

Ferdinandus III. Imp. Auſtraduersä Fortunâ

ferendo ſuperauit, Pace tande Germania par

tacungta tranquillitati reſtituiti primò Maria

Philippi IIIHiſp. Reg. ſecundò Leopoldina

Comit.Tirol.tertio Eleonora Mant. Duc. Fi

liae virobijt MDCLX.

Se li die per Impreſa la ſteſſa Balena, la di cui pelle dicono i natura

li eſſere amuleto contro de'fulmini, col Motto di Oratio: NEC FVL

MINANTIS; dinotandoſi,che ne meno reſtò atterrito dall'ira fulmi

natrice del contrario Deſtino. -

Per l'altra del Rèſidipinſe la medeſima, che ha proprietà di ſon

nacchioſa,cò le parole di Ouidio: SOMNO MELIORE FRVARIS.

Alludendoſi alla Virtù del noſtro Eroe, che non mai godè più ſicura,

quiete, che quella, che l'apportò il ſonno ad altri inquietiſſimo della.

Morte. -

La Balena vociſa da Perſeo all'hora,che liberò nello Scoglio l'inca

tenata Andromeda; fù da Nettuno per premio della ſua pronta ſerui

tù, ripoſta nelle Sfere,e chiamadoſi Moſtro,Leone,e Drago del Mare,

s'inuita,come auezza à portare d'intorno lo ſquamoſo Carro di Pro

teo,à ſottoporſi alla Conca Trionfale,con la quale il Regio parto di

vna Gran Margherita, Rè d'ambi gl'Oceani,congionſe l'Impero del

Mare a quello della Terra,e l'vno,e l'altro al poſſeſſo del Cielo. Non.

tema Perſeo vcciſore,ſeruendo al Gran Filippo,eſſere vie più ſicura,

dall'Infortuni, perche aſſai meglio, che la propria ſua Pelle,la renderà

difeſa anche da'Fulmini la Grandezza di Filippo;à cui con ragione,

deue ſoggettarſi,eſſendo Moſtro di gran Virtù,Leone di Caſtiglia, e

Dragone Reale di Auſtria. Douer ella dire, chi habbia meglio ſapu

topaſcere la commeſſa greggia,ò Nereo il muto Armento sù l'onde,

òl noſtro Eroe,tanti popoli nella vaſtezza della ſua Monarchia.
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Qua ſquameo, Prothea, ve8tum curru

i" A ſe&tisOceanifluStibus PISTRIX,

Per Eoos, Occiduoſque ſinuscircumuexiſti:

Triumphali ſubdere Concha,

Quavtriuſq Rex Oceani, matre ortusMargarita,

Cognato quodam nominis Fato,

Maris Imperium, Terra. Dominatui,

Vtriuſq; Regnum, Sceptro maritauit ſidereo.

MagnoRegiinſeruiés,Perſea netimeasocciſori

A magnisenim Infortunisiuretuta tuo,

Fulminisexpers, felicisſeruabere;

Securiori,aduerſis Fulminantibus Fatis,

Philippi IV.Cóſtantiae Magnitudine.

- Monſtrum fuit Virtutis Magna,

Monarcha Hiſpanus,Caſtella: Leo,

Auſtriacus Draco:

Immenſos Auſtriaci trastus Imperiemenſuscotus,

Leo diStus, Marinu Monſtrum, Draco,

Tantò deberis famulatui,

MutiTerror armenti paſtusà Nereo,

Age dic quantùm Paſtorismunere preſtiterit

Nereo Vati, Philippus, Populorum Parens.

Si diceua nel Diſtico,che aſſaltandoſi Andromeda dalla Balena, e

Filippo dalla Parca, l'Vna, e l'altra Preda, come deſtinata à regnare

nelle Stelle era preſeruata dalla Virtù. -

AndromedaCaetus,petitImpiaParca PhiliPpi,

Sed Pradam Virtus,ſeruat vtramq, Polo ?

Segui
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seguita la Coſtellatione di Orione,º eſprimeuanſitutti i ſuoi No

mi nel Titolo:

Orion,BellatorEortiſsimus,Gigas audax,ſublimatus.

Econ ragione nellaMedaglia ſimbolegiò Guntramo Conted'Hab

ſpurgo VII.perche all'Vno,&all'altro fù ſopranome,quello di fortiſ

ſimo guerriero, che però nel Riuerſo ſi diceua: BELLATOR FOR

TISSIMVS; e nella Memoria legeuaſi:

Guntramus Com Habſp.VII vnus omnium

militari FortitudineMaximusferocisſimisPo

pulisformidabilis, Landgr Regni Defenſor

Aſsiduus, obijt - - -

Fù la ſua Impreſa dipinta divnaSpada covnScudo,in cui era collocata

vna Ciuetta sù d'i Ramo d'Oliuo,colMotto:NON SOLVM NOBIS.

L'altra del Rè fù ſigurata dal Braccio di Orione, che impugnaua la

Spada, è ſia Claua, con le parole di Statio:FORMIDATAMOVE

TONANTI; dinotando, che il noſtro Eroe, qual'appunto Orione

con la ſua Spada, mouea tempeſte di ſdegno contro la Tonante Em

pietà della Beſtemmiatrice Ereſia.

O fuſſe ſtato Orione fortiſſimo e Cacciatore,e Guerriero nato dal

la pelle divn Bue,vcciſo dalloScorpione,come nel di lui Elogio s'eſ

preſſe,ò pure nuotando ſaettato da Diana,additatoli per berſaglio da

Apolline,8 indi trasferito nel Cielo, diceuaſi, che ben ſi doueua alle

Spagne ilGuerriero fortiſſimo Orione;ſe quelle hano figura dellaPelle

d'vn Bue; egli nato dalla medeſima, per inſegna di più dureuoleFelici

tà trasfuſa alla nuoua Cartagine Spagnola dall'Antica Cartagine,che

diſegnò l'apiezza del ſuo ſito,nò con l'Aratro,come altroue ſoleuaſi,

mà có le fila di vna Pelle Bouina. Simbolegiare Orione, ma no appie

no,có augurio ſecodo,il Secondo Carlo,ſtimato egli Dono di Gioue,

di Nettuno,e di Mercurio; ſe'l noſtro fù Dono Diuino,coceduto alla

Monarchia per Principe,ancorche tenero Infante; benche Fanciullo,

Gigante,Sinonimo dello ſteſſo Orione. Dotiere Carlo eſſere formida

bile con la Spada,hauendo ad eſſere non meno, che l'altro, audace, S.

ſublimato: Con la ſua Faſcia Auſtriaca hauereàlegare alla ſeruitù le

Zone tutte del Mondo,e deſtare a danni dell'Empietà i tuoni minac

cioſi,e le Tempeſte con l'apparato guerriero delle ſue Armi.Mà pure

douere additarci Orione la Morte del Gran Filippo, non ſolo i pregi

del ſucceſſore,con la Memoria dello Scorpione, che l'Vcciſe, eſſendo

quello ſtato nella naſcita di Carlo Hoſpitatore del Sole,8 Aſcendente

del noſtro Eroe già mancato. Che coſa più congionta alla Morte, che

la Terra Madre dello Scorpione? che più douuto alla inuidiata gloria

del Rè, che'l ſuperare l'Inuidia anche morendo? -

- -- Z. - Bella
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Bellator fortiſsimusHiſpania debeba Orion

"Chorographico Bouing Peisiconi BouinaPellens

ln Teſſeram Foelicitatis,

Quá è Veteri Chartagine Inclyta quoqi Bouina Pellis Alina,

Noua Hiſpanic transfuditCarthago.

En miram Sobolem Oriona

Iouis,Neptuni, Mercurijq; Donum,

SecundòomineSecundus Carolus praeſeſert,

Proles mirifica,verè Deorum Munus,

Datus nobis Rex nolnfans,quia Princeps

Puer, non Puer, quia licet Puertilus GIGAS,

Futurus enſe formidandus.ZonaPotétiſsimus,

Quia AVDAX, &SVBLIMATVS.

Fatali Gentiliti Zona ſtemmatis,

Zonarù Macrocoſmi Pentada obligabitaderini,

Tonitrua ciet, Tempeſtateſque ſonoras

Terrifico Armorum apparatu.

Sedquorsùm in Carolo Orione, PHILIPPI Fati

Heù noſco perimetis Scorpi virus, qui naſcentibus

Philippoaffulfit Horoſcopus,Carolo excepisoen

Quidaffinis Funeri, quà Terra Scorpi Parenº

Quidinuidioſa PhilippiClorie cognati, magi,

Quà Inuidia. Venenù Morte ipſa ſuperare:
Si diceua nel Diſtico ad Orione, che haueſſe pure crollato il Mon

docó i turbini,e Procelle,che non poteuamo temere maggiori fulmi

ni di quelli,che nella Morte del grá Monarca haueano tutti inceneriti.

Aſtra procelloſo quate turbine ſauusOrion

Iam maiora Orbis,fulminanon metuit.

- Succe
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Succedeua la Coſtellatione del Fiume , con la varietà de' ſuoi

Nomi, eſpreſſa nel Titolo: -

Fluuius Nilus, Eridanus,Oceanus.

Eteſſendo i Fiumi particolarmente Reali Geroglifico della Libe.

ralità,fecondando,come più che altroue ſi vede in Egitto, l'arſiccie

glebe della Terra, giuſtamente ammetteua nella Medaglia Ber

nero Conte d'Habſpurgo XIV.detto il Liberale; Virtù poco men,che

coſtitutiua d'vn Principe,eſprimendo nel Riuerſo: MVNIFICA LI

BERALITAS; e dall'altro lato nella Memoria legeuaſi:

Bernherus Com Habſp.XIV.Tépla ab hoſti

busdeuaſtatanitori reſtituit Populorucómodis

egregiè cóſuluit,Militibusaplamunera elargitus,

proprio Pricipiscognometo LIBERALIS, Obijt.
Fù la ſua propria Impreſa di vn'Albero, che allo ſpirare di vn Véto

gagliardo perdè,e i frutti,e le frode,col Motto:FACILISIACTVRA

. Il medeſimo fiume ſeruì di Corpo all'altra del Rè, con le parole di

Statio: CVNCTA DECEBAT OBRVERE; alludendo, che alle

inondationi delle lagrime doueua reſtar tutta ſoggetta la Terra,ſom

merſe le ſperanze d'ogn'vno nella Morte del Monarca ſublime.

La caduta di Fetonte,ò ſia Eridano nel Fiume, ſolleuollo luminoſo

alle sfere,ò p memoria della di lui caſtigatatemerità; è pl'affetto pa

terno del Sole, che volle fermare più da vicino nel Cielo, il liquido

ſepolcro della precipitata ſua Prole,ſe pure il Nilo non fuſſe,chiama

doſi la Stella più lucida,come l'Iſoletta del Nilo,Canopo. -

Quindi diceuaſi nell'Elogio non poterſi altroue più prontamente,

piangere,che appreſſo l'Vrna di vn Fiume diſciolto in lagrime,copio

ſiſſime, ſe ſarà il Nilo,che ne vantatrè,8 ha nome di Oceano,pretioſe

ſe fuſſe l'Eridano. Mà chiunque ei ſia, inondi con la piena de'noſtri

Pianti. Piangaſi la Morte dell'Auſtriaco Sole, in compagnia d'vn Rè

de'fiumi,a cui il figlio del Sole di nome. Se cadendo meritò lagrime,

di Gemme,douerle noi offerire non di ambra,mà di ſangue al noſtro

amatiſſimo Rè;degno il primo della caduta, riceuendo il freno del lu

minoſo Carro dall'ambitione:indegno affatto di Morte il graFilippo,

che reſſe,non occupò,hereditario lo Scettro, e modeſtiſſimamente lo

ſtrinſe. Douere piangere il Nilo, che ha nome dalla negrezza, à cui

però di negro Marmo alzauanſile Statue; non perche dall'Etiopia.

tragga, ancorche ignota,l'origine;mà perche alle funeſtiſſime eſequie

del noſtro Eroe conſacra doglioſo le lagrime. Eſſendo vguale alla ſua

Liberalità,che arricchiſce l'Egitto,laMunificéza dell'altro,co la quale

premiò i ſuoi ſudditi:differenti ſolo nel tépo,inondando l'vnap giorni

ſotto il ſegno del Leone Nemeo,l'altra continuamete nel proprio del

- - l'armi
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l'armi Auſtriache. Non mancare al concorſo delle lagrime le cagioni

dell'accreſcimento, mentre l'Eteſie de'ſoſpiri, dal Mondo tutto ridur

ranno le Nuuole di Triſtezza per diſciorle in Pianto.

Nunquàm alibi promptisillacrymabimur,

i" Quàm Vrnam verſante Fluuio.

Nullibi abudatius,qui Nilo,cui OceaniNomé,8& Vrng tres,

Nullibi pretioſius,quàm ad Padi Ripam.

Agè Aſtru,quiſquises fluuiorüabi in lacrymas,

Lugebimus Auſtriaci Solis Hiſp. Regis occasi,

Te laborisſocio, Fluuiorum Rex,

CuiSolis Proles EridanusPhaetonnome dedit,

Lacrymasilleelicuit du cecidit,Gemmarum,

N6 ſuccineas,ſed saguineas debemus Regiamátiſſimo:

Dignuscaſu Phaeton,cui lora deditAmbitio,

Indignus qui caderetPHILIPPvs modeinempei.

Luge Nile, è nigrore MELONOS

Nigrum tibi Marmor ſimulacri finget,

N69 exEthiopia delabaris,aut mixtusOceano Ploga ſpatia coloréſeries

Sed quòd Philippo Magno funerando debetur Nigror.

Tuo incremento cognata ampliſſimi Monarchae Munificentia,

Vtraq;exundatin Leone, tua breuiùsinNemeo,Auſtriaca sép insetilitio,

Populoru Gemitibusaderutincremeti cauſa:

Suſpiriorü Aetheſia ex Orbe reliquo

Nubila iſtucinferent. -

S'inuitaua il Nilo nel Diſtico ad occultare vie più il ſuo Capo,rico

prendolo di lutto nella Morte di Filippo, è ſcoprirlo per ſoggettarlo

oſſequioſo alla di lui Prole Reale,

Contege Nile Caput quò plores Fata PHILIPPI;

uò ſubdasCarolo,detege Nile Caput.
Segui
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Seguiua la Coſtellatione della Lepre, eſpreſſa nel Titolo:

Lepus, apertisoculis dormiens.
Et eſſendo Geroglifico della fecondità fà aſſegnato nella Medaglia

à Carlo Arciduca d'Auſtria, per la numeroſa ſua Prole, detto il ſecon

do,onde nel Riuerſo vedeuaſi la lepre Celeſte coronata dalla parola:

FAECVNDITAS; e nella Memoria legeuaſi:

Carolus Archidux Auſtr.Dux.Burg Carint.

Stir.Carn ex Maria Alberti Bau Duc.filianti

meroſa ſobolis Pater dictus FAECVNDVS,

obijtMDXC.

Fù la ſua propria Impreſa la Fortuna sù'l Globo, col Motto: AV

DACES IVVAT.Seruì di Corpo all'altra del Rè la lepre Celeſte,ani

mata dalle parole di Ouidio: VOTORVM NVLLA EST PARS

VANA; & attendendo all'vdito marauiglioſo della lepre ſi dinotaua,

che non anderanno a vuoto le noſtre preghiere, vdite ſin dalle Stelle,

del noſtro amato Monarca. -

Quindi ſuppoſta la fauola delle Lepri pria deſiderate nell'Iſola di

Iero,& poi aborrite, e ſommerſe tutte nel Mare; e per publico docu

mentovna di eſſe trasferita nel Cielo, diceuaſi nell'Elogio:à caratteri

di Stelle inſegnarci le sfere la Vanità del noſtri deſiderij. Ciò che ſi

ſtima douere nocere, potere giouare, e trouarſi il danno alle volte ;

oue l'vtile ſi ſperaua. Douereà noi ſeruire di lieto augurio la leprenò

vltimo Vanto della Spagna detta Cunicoloſa. Dolerci di eſſere nella ,

aterna Morte, rimaſto troppo fanciullo il noſtro Carlo; mà dobbia

mo da queſto fulmine prometterci il pretioſo natale di riſplendentiſ

ſime Gemme. Egli è Fato de'piccioli Carli priui immaturamente dei

Filippi lor Padri,diuenire Aleſſandri. Non augurar male veruno l'in

contro della Lepre, ancorche amica de'Cauernoſi ſepolcri, eſſendo la

medeſima comeGeroglifico di glorioſa conteſa di lode,ſegno nel Fan

ciullo Carlo di douere emulare l'auito glorioſiſſimo nome,S ſignifica

do ella ſteſſa è gl'eruditi, e ſolitudine, e fecondità, chi non vede, che,

vn ſolo Carlo valerà a noi per molti virtuoſiſſimi Principi.

Cóquiſita decore primu, dein expulſavaſtatione,

A Hiero Inſula,ferax Leporum Proles,

Docet non obſcurè:quiacaratteribus lucis,

Nihil fluxa Mortalitatis Votistàm cupidè expetiti,

A a Nil

DiD. Ignatio

Sambiaſe.
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Niltàm anxiè declinatum,

Quòdaut profuturum nocere.

Autnociturum prodeſſe nequeat:

Adeo.vt ſibicóſulat,Humana còditio caca eſt,

Proh quantigraui preſſos Aerumna populos,

Solaris, Aſtrum Lepus

Nonvltima Cunicoloſa Celtiberia laus;

Magno Philippo Patre ſublato, -

Pucrum nimisdolemus ſuperſtite Carolum.

Sedan non à fulmine Gemma,

-
CommuneCarolorum Fatum:

Sine PatribusPhilippis fieri Alexandros.

Leporis occurſum ne ominosu,sinauſpicatum dicas,

Quodad latebroſas lapidù Cauernascófugiés

Sepulcrisi cognatus.

Conatusenim sumi,laudiſque contentionis,

Auito Caroli nomine Hieroglyphicum pretéditin Carolo

Quòd ſi Solitudine Lepus refert &Fecuditate,

InſoloCarolo pluresexperiemur virtute Principes.

Si conchiudeua nel Diſtico, che ſe con la ſcorta, 8 augurio della,

Lepre Arnulfo preſe Roma, e Liſandro Corinto; col medeſimo deue

ſtimarſi hauere Filippo conquiſtatol'Empireo -

CaptaVrbs Arnulpho,Lysadro capta Corynthus,

Dat Lepusauſpici captus Olympuserit.

-

Collo
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Collocauaſi ſecondo l'ordine, la Coſtellatione del Sirio Celeſte, e

ſi eſprimeua nel Titolo:

Canis Maior Syrius, Dexter, Magnus,
Eteſſendo ſimbolo di Cuſtodia,di Protettione,e di difeſa,onde alle

porte de'Sacri Tempij,à terrore dell'Empij,ſoleua porſi Cuſtode; ci

ragione ammiſe nella Medaglia Federico IV. Imperadore ſingolariſ

ſimo Ptotettore della Chieſa Romana;detto però il Pio. Quindi nel

Riuerſo della Medaglia d'intorno al Sirio Celeſte legeuaſi: ECCLE

SIA PROTECTA ; e nella Memoria vedeuaſi:

Fridericus IV.Imp.Auſtr.V.Eccleſia Romani

debita, S& propria Imperatorum protectione

fouit hinc cognometo PIVS.EleonoreOdoar

di Luſit.Reg.Filia: Virobit MCDXCIII.
Dipinſeſi la ſua propria Impreſa d'vnBraccio armato,che impugnaua

la ſpadaſopra di vnLibro,col Motto:HIC REGIT,ILLE TVETVR.

. Per quella del Rè fù figurato vn Cane,che ſi buttaua nel Rogo; co

me narrano le Storie, eſſere ſucceduto nella Morte del Rè Pirro; e ſi

animaua con le parole di Virgilio: NEC TIBI COMES IRE RE

CVSO; dinotando la fedeltà de'ſuoi Vaſſalli, che haurebbono volon

tieri ſacrificati ſe ſteſſi nella morte del ſuo Signore,

Sirio dono già dell'Aurora è Cefalo; e poi da Gioue trasferito nel

Cielo, e conſegnato perguardia alla medeſima Aurora, di motiuo

all'Elogio,nel quale diceuaſi douere il Cane Maggiore ſeruire d'argo

mento di fedeltà,e di oſſequio alla Eterna memoria di FILIPPO IV.

d'Auſtria. Poterſi queſti credere eterni, ſecondo l'antica formula di

giurare per il Cane. Egli benche Sirio aduſto non poter ſeccare le la

grime;Douere accreſcerle,ſe ſpuntando ſeco il Sole accreſce il Nilo.

Seruirà à cuſtodire il Regio Cadauere, ſe fù dall'antichità deſtinato

funeſto Cuſtode dei Sacri Sepolcri.Laſcierà l'Egitto di venerarlo ſot

tonome di Anubi,per hauere dall'Italia ſcacciato i Gigati. Eſſer que

ſto Vanto più douuto à Filippo,che réduto all'Italia l'antico ſplédore,

più volte fe ſcoterli il giogodelle aſſediatrici armate inimiche.Superò

il pregio del Sirio celeſte,non ſignificado,come quello, il ſolo Circolo

Orientale,che termina i due Emisferij, mà l'Emisferij medeſimi à lui

ſoggetti, illuminati nella Vita,oſcurati nella ſua Morte. Signoreggiati

da eſſo, vero ſimbolo di Principe Cuſtode, e Legislatore, mentre per

l'arma Auſtriaca poteua eſprimerſi dal Cane,cò la faſcia,comeCuſto

de dell'Aurora diuina, hauere douuto pagare il Tributo al ſuo Sole,

per accreſcere , à lui congionto, l'Arſura nel Mondo, ma dell'Amore.

Aeterna Memoria Philippi IV. de Auſtria,

Obſequij,
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i" Obſequij,Fideique in ipſumillibata,

Enmagni,magnus CANISargumétù hic ſiſtor:

Hacaternu duratura perCané hoſpesiurato.

Cun&ta exiccans Syrius,

Nequiuerim tantoslacrymarumimbres

Num,&non adaugeam,

Qui NvM,Nouù ſcilicet Incrementù do Nilo,

Regali Buſto Libitinarius AEdituusadſto.

Canem, Anubis me Nomine, Numen

- AEgiptuscolere deſinet,

Quòd Gigantesex Italia pepulerim:

Magni hoc Philippi totiès Italia leruantis,s.Româ

Opus,Laus,Cultuseſto.

Triplices quondam Hoſtium Copiasà Pado,

Duplices à Ticino,

EtCoſſa,Iluaq: faliciſsimè abigentis.

Eò me potior Philippus Anubis,

Quò duplex Emiſpharium

Non terminatù FinitorexprimitCirculus,

Sedlucidù,obſcurum,oppetiens,Viuens;

Dominatus eſt Canis cùm Faſcia,

Princeps & Legislator Auſtriacus.

Tandé Aurora Canis,Soli Dho tributi pedo,

AeſtumSoliiun&tus duplicansſed Amoris.

Si diceua nel Diſtico, che ſe vna volta fù da Gioue dato ad Europa

il Sirio per Cuſtode,hora il ſuo miglior Cuſtode li veniua rapito.

SyriusEuropa quondadatusab loue Cuſtos,

Europa ah Cuſtos, nuncmelior rapitur.
Segui
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Seguiua la Coſtellatione del Cane Minore, col Titolo:

Canis Minor, Procyon -

Et eſſendo ſtato il manſueto, e vezzoſo cagnolino, delitia della,

Bella Elena, ſimbolegiò con ragione Alberto Daca d'Auſtria, detto il

Mite;Quindi nel Riuerſo della Medaglia legeuaſi: BLANDA MAN

SVETVDO; E nella Memoria dall'altro lato: - -

Albertus Auſtr. Dux Metildis Vir Ludou.

Palat. Rhaenan filia,Schola Friburg fundator

cognomento Mitis. Obijt MDLXIII.

Per eſprimere il ſuo medeſimo Titolo, nell'Impreſa ſi dipinſe vn.

cagnolino, col Motto di Ouidio: NIL INGENS MITIVS.

L'iſteſſo, languente preſſo vina Tomba, ſeruì di Corpo all'altra del

Rè,come ſi legge di Augea Cane di Eupolide,e dell'altro di Teodoro,

con le parole tolte da Virgilio: MENE IGITVR SOCIVM? Co

me ſe ogn'vno ſi doglia di non potere à baſtanza eſprimere la propria

triſtezza nelle Pompe Funerali d'vn tanto Rè,ſe non col ſolo languire

preſſo la Tomba Reale.

Stimaſi nelle fauole il Cane Minore,ò quello del Cacciatore Orio

ne ſuo ſeguace anche nel Cielo, oue vicino alla Lepre pare che tenti

di ſuperarla nel Corſo, è pure quello di Elena, che vezzeggiato per

Mare cadde ſommerſo nell'Egeo. -

Quindi diceuaſi nell'Elogio, che s'affaticorno in darno i paſſati ſe

coli à recare l'Eſempij di ammirata manſuetudine, che ſaranno di gri

lunga inferiorià quelli, che ſugeriſce la Vita, e rapreſentarà la Me

moria di FILIPPO IV. il Grande, che venerò la Manſuetudine per

ſua Regina; publicando le leggi,dettate dalla natura, non ſcritte dal

rigore. Egli fùl Cane de Dij Lari; e per famiglia hebbe due Mondi.

Mà ſe fù manſueto co i ſuoi, più valoroſo dell'antichi Cuſtodi delTé

pio di Minerua; ferociſſimo ſi auuentò contro degl'Empij. Se à detto

di Horo, il Cane, che immoto guardale Statue de Numi,come à par

te della diuinità col deſiderio, fù ſtimato indouino. Bene è ragione,

che il Cagnolino ſtellato di Elena, creduto, mentre viſſe, oſſeruatore

della Diuinità, habbia à dare vaticinio, preſente alla Tomba Reale,

che il ſacro Cuſtode della Religione Filippo dell'Auſtriaco Sangue,

Troiano, ſia fatto partecipe, trasferito è miglior vita, della ſperata,

Diuinità.

Bb Manſue
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pipisnais Manſuetudinis documenta

Sambiaſe. Afferte Poſteri, Recenſeto Vetuſtas:

Magna ſemper pra ſtitit Philippi IV.Vita,

Maiora ſufficiet mortui Memoria.

NonRegem,manſuetudo cultasmité reddidit,

Sed Rex manſuetudinem ſui Reginam fecit,

Qua tamen legesferret no ſcriptas,ſed natas.

Sed è dignam Coelo Praecone laudem:

Dijslaribus,quòdabijsexpreſſus,Preſescanisſi,

Familia Ollicredita ampliſsima Regna;

ldemoipſe,qui Domeſticistàmmanſuetus,

Iliados Minerua Cuſtodibus praſtantior,

- In Barbarosferox ſemper

Atroxirruit & indignabundus,

Sacram HoroTeſte Prophetiam praefert,
Ad ſimulacrd Deoru firmo séper obtutuCanisaſpectis,

Diuinitatem admiratus viuens.

Troius Helene vaticinor Procyon tidé Catellas,

Troius quoque Auſtriacus obiens,

Breui Diuinitate fruetur Auguſtus Diuus.

Si conchiudeua nel Diſtico, che il Cagnolino, vn tempo affogato

nell'Egeo caduto di Braccio ad Elena, ſi ſommerge di nuouo, caduto

di mano a Partenope nelle lagrime Tirrene.

Obrutus Aegeis Helena blanditusin Vndis,

Thyrrenis mergar Parthenope lacrymis.

Succe
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Succedeua la Coſtellatione della Naue Argo, col Titolo:

Argo Nauis,

E con vnica proportione s'attribuiſce à D.Giouanne di Auſtria fa

moſiſſimo per la Vittoria Nauale, che s'eſprimeua nel Riuerſo della.

Medaglia: VICTORIA NAVALIS; E nella Memoria ſi legeua:

D. Ioannes Auſtriacus Hiſpan. Thalasſiarca

Caroli V. filius, Turcas, Exitium Chriſtiano

Orbi minitantes,naualiomnium glorioſiſsimo

adEchinadas prelioproſtrauit Oi MDLXXVIII

Fù dipinta la ſua propria Impreſa di vn'Aſta, che piantata in Ter

ra fioriſce, col Motto: ETIAM MAIORA.

E per l'altra del Rèvedeuaſi la Naue Argo animata con le parole

di Oratio: SOSPES AB IGNIBVS. Alludendo al Geroglifico di

ialuezza, rapreſentato dalla Naue, & al Celeſte porto preſo, come ſi

ſpera dopò tanti trauagli dal noſtro Monarca. -

Eſſendo notiſſima la Fauola, con Maeſtoſa Proſopopea aſſeriſce la

Naue ſteſſa nell'Elogio,rendere hormai al patriolido del Cielo il gri

de Eroe; eſſere quindi Geroglifico più della felicità di FILIPPO, che

pria non fù di Auguſto. Con fortunato ſucceſſo di Chriſtiana Pietà,

eſſere ſtato lui riceuuto ſicuramente nel porto da Cittadini del Cielo,

hauendo ſolo faticato nella ſua Vita, e con le Vele dei deſiderij,eco i

remi delle opere per giungerui. Non ſeruì àlei di Fabro, Argo, mà di

Cuſtode co i lumi ſuoi il miſtico Argo del Cielo ſtellato, per vegliare

nel ſuo gouerno, hauendo non Tifi per Maeſtro, mà la Pietà. Non.

vantare ella più con l'Argonauti Giaſone, nipote del Sole,nò Colcho,

nè l'Aureo Montone di Friſo, hauendo portato Filippo, Sole di due

Mondi, che con la ſua propria munificenza, ſenza aiuto di Medea,

haueuaà tanti dato il Vello d'Oro, e non rapito. Douerſi nella di lui

Morte augurarſi ſalute, non come vn tempo è Teſeo, S&à'Cittadini in

Atene,mà à Carlo II. &à ſuoi vaſtiſſimi Regni miſurati dalla Vitto

rioſa Naue del Magaglianes, non dall'antica di Argo, che riconobbe

il ſolo lido di Colchide, - -

Patrijs
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Patristidèm finibus,hoc eſtſidereisdebitum,

iº Heroa mihi creditum Nauisreddo:

Philippi IV. Magni,

Auguſtiusfelicitatisſimbolum,quàmAuguſti.

Regem Coelites in Portu excipient,

Debito Chriſtiana Pietatisſucceſſu,

ué velis, Remiſqad Coelucótédentédiu aſpexere,

Olli non Argus Faber, ſedCuſtos celum,

Centenisluminibus vigilad Gubernacula,

NonTiphis Magiſter, ſed Pietas.

Ceterù quid Heroasiatté,quidsolisNepotemiaſona

Quid Colchida, raptumq; Phrixum!

Vnius Philippidignata podere Heroicòpendifi,

Solé vexi,Regiaq munificetia,nò Medea ope,

Vellus Aureum nò rapui, ſed reddidi.

Precellat AemoniaePuppi, Magellani Victoria,

Quantùm Philippus praeſtatIaſoni.

QuantùmcircumgiratusTerrarum Orbis

- Vni Colchidis littori. -

Obeunti Patri ſoſpitamentum indico Regi,

Superſtiti Carolo filio, 8 Regnis

Magis,quàm Theſeo, & Ciuibus ſalutem.
Si diceua nel Diſtico, che ſarà ſicura da i naufragi la Naue ne' lidi

del Cielo, hauendo atteſtato l'arriuo del grand'Hoſpite delle Sfere,

Filippo IV.

Hoſpitisaduentum RegisteſtataPhilippi s

Soſpes in Aethereo littore Nauiserit.

- -- Segui

m
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Seguina la Coſtellatione dell'Hidra,8 ſi eſprimeuano i ſuoiNomi

col Titolo :

Hydra,Furioſus,Fortis, Magnanimus,ſublimatus
Et per ſomiglianza di Titolo, doueua con ragione dar luogo nella

Medaglia à Mattia Imperadore,che meritaua lo ſteſſo di Magnanimo.

Che però nel Riuerſolegeuaſi: MAGNANIMITAS; e ſi vedeua

nella Memoria.

Matthias Imp.Auſtr.Xl magnanimo auſufra

tri Rodulpho in Imperio ſuccesſit, Anna Ca

tarineFerd.Arch.Auſtr.Filia Vir.Obijt 16 12.

Si dipinſe per ſua Impreſa la mano di Prometeo,che rubbò ilFuo

co dal Sole,col Motto di Oratio: NIL MORTALIBVS ARDVVM.

E per quella del Rè l'Hidra Celeſte,cò la Cometa,che nell'anno paſ.

ſato iui fù viſta funeſta Meſſagiera della Morte del noſtro Monarca,

e ſi animò con l'intiere verſo di Manilio: AEGROTAT NATVRA

NOVVM SORTITA SEPVLCRVM, Dinotando, che la Natu

ra, come inferma , languiſce eſtinto il ſuo vigore nella Töba Reale.

Fù frà ſe ſteſſa diſcorde nelle capriccioſe ſue fauole l'antichità,on

de l'Hidra Celeſte ad altri fù la Lernea vcciſa da Ercole,ad altri quel

la,che al Coruo inuiato da Apolline, che voleua ſacrificare, impedì

l'vſo dell'acqua, che nella vicinaTazza ſeruauaſi;vedendoſi però mol

to vicini nel Cielo i tre nominati Aſteriſmi. Quindi diceuaſi nell'E-

logio, che l'Inuidia ſimbolegiata dall'Hidra,habitatrice indegna delle

humili Valli degl'animi baſſi, doueua pur confeſſare la Magnanimità

del noſtro Rè, che ſolo nelle auuerſità rapreſentola nella ſua Vita,in.

cui appena ſuperata la prima, l'altra ne rinaſceua. Mià dall'Hidra ſo

lo del Cielo, che con titoli glorioſi riſplende, hauere egli preſo più

l'antidoto, che'l Veleno, chiamata però il Magnanimo, il Sublimato,

mentre ſolleuandoſi ſopra ſe ſteſſo con la Virtù,pagò l'inuidia coibe

neficij,nè dalla grande Vrna della Reale beneficenza ſcacciò nè pure

i Corui di non candida Fede; acciò le acque negate non fuſſero d'im

pedimento alla propria Pietà,ſe non erandouute alla maſcherata di

altrui.Cuſtodiſca hoggi nelCielo l'Vrna delle noſtre lagrime per eter

na memoria del Sacrificio douuto alla ſua Religioſa Pietà dal noſtro

affetto.

- Fatere Inuidia,

Monarcha Philippi Magni Magnanimitatè.
C c Te

Di D.Ignatio

Sambiaſe.
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Te Iure refertoano pullulis paluſtris Hydra 9

Imarum Valliu Incolam, Vilium animorum.

Hydram planè retulit,

(Proh quantum Inuidioſa Potentia!)

Ferax Calamitatum Philippi IV.Vita,

Vno praciſo repullularunt ſemperalia

Anguinea aerumnarum Capita; ;

Verùm Hydra ipſa coeleſtis,

(Hanc Magnanimi,S&ſublimatum vocant)

Sui metVirusTibi fecit virtutis Anthidotum.

Tua te magnanimitate ſublimaſti, Philippe,

Cü Inuidetia aliena propria miſeratione repêderes,

Quin redundanti Regie Benignitatis Hydria,

- Nonabegiſti, ſedallexiſti Sitim,

Coruorum etiam emanſorum,

Diſcordium nempè,nec Fidei candida.

Hauriendas nulli denegaſti GratiarumAquas,

Nè denegata,impedimento forent n

Tua pietati, ni aliena. -

Coelo tandem redditus,

Vrnam Cuſtodies, ſedlacrymarum.

Si diceua nel Diſtico, che l'Inuidia ſimbolegiata dall'Hidra, nella

morte di Filippo,che fù anche appellatoVittore,doueua reſtare eſtin

ta davn legno ſolo fumante dell'Immortale ſuo Rogo. -

Pi D, Ignatio r . - - a- ... -

i HydraegoVicroRis Nome fatale Philippi,

Funereo Auſtriaci, Torre cremata Rogi

Succe

º
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Succedeua la Coſtellatione del Vaſo, è ſia Tazza,e rapreſentaua,

tutti i ſuoi Nomi nel Titolo:

Poculum,Crater,Vrna,Vas,Patera,Calix.

Et eſſendo Geroglifico della Clemenza, per queſto impreſſa nella,

Medaglia di Antonino Pio, giuſtamente doueua ſimbolegiare l'Arci

duca Leopoldo inſigne per la Clemenza, che ſi eſprimeua nel Riuer

ſo: CLEMENTIA. E nella Memoria legeuaſi:

Leopoldus Vvillelmus Archid Auſtr. Belg

Gubernator CLEMENTIA, qua vna Prin

cipes creſcunt,inſignis, obit MDCLXI.
Se li diº per Impreſa l'Vrna Celeſte, col Motto tolto da Oratio:

SERIVS OCIVS. Dinotandoſi, eſſendo certa, è tardi, è preſto la.

ſorte di ogn'vno verſata dal vaſo di Pandora,douerſi altresì dai Prin

cipi nelle loro Impreſe attenderſi con indifferenza l'euento.

L'altra del Rè teneua per Corpo l'VrnaCeleſte rapreſentate quella

de ſacrifici, portata dall'antichi co tanto culto, e veneratione, e ſi ani

maua con le parole di Virgilio:MERITOS INDICIT HONORES.

alludendoſi all' vniuerſale veneratione de' ſudditi alla Memoria,

del Rè defonto,come douuta al culto da lui dedicato è i ſacri altari.

Fù il Vaſo Celeſte,ſecondo le fauole, quello ſteſſo, in cui Matuſio di

Flaguſa diede à bere miſchiato col Vino il ſangue delle figlie al Tiri

no di Tracia Demifonte, con tarda,mà crudeliſſima vendetta, per ha

uere lo ſteſſo fatto vn tempoſacrificare la di lui Prole Onde fù l'Vrna

da Gioue ripoſta nel Cielo,per Memoria alla Poſterità,di quanto ha

ueua forza negl'huomini la Vendetta. - -

Quindi diceuaſi nell'Elogio hauerà cangiare le vicende,non ſegno

iù di ritardate vendette,mà con l'eſempio di Filippo il Grande,ſim

i". di generoſa volontaria dimenticaza nell'ingiurie più graui. Che

ſeppe deſiderare innocente, chi era ſtato colpeuole nell'hauer coope

rato à danno della ſua Vita, impetrandoli con le preghiere dal Cie

lo il ſilentio fra tormenti,quando credeuaſi, doueſſe, ſoſpendendo le

formule dei giuditij,fulminarlo con la ſua Voce; acciò ſenza pregiu

dicare al decoro della Giuſtitia, poteſſe la Pietà dettare i decreti, ri

meſſa col cuore dall'offeſo l'ingiuria; non volendolo Reo, ancorche,

vi fuſſe. Douere però verſare ſolamente felicità il Vaſo di Pandora,

alla ſua dureuole Reale diſcendenza, ancorche à tutti pioueſſe nò mai

diſunito dal Male il bene deſiderato.

Commutato Vices, Patera,

Vltionis huc vſqaltamente repoſta Index,
Iouis

DiD.Ignatie

Sambiaſe.
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Iouisiuſſu PoſterisMonumentum,

Iuſtas Iras nunquàm extinctum iri:

Obliterandam lniuriarum Memoriam,

Nobiliori in poſterùm Hieroglyphico,

Philippi Magni Regis Exemplis indicato.

Tùillaes DemiphontiThracumTyranno,

Filiarum ſanguine mero miſto redundans,

Aſubdito Mathuſio Filia necevlto,quondi oblata

Audite Poſteri ſine exemplo exemplum,

Philippi IV. Magni Clementiam:

Monarchain ſeipsù,SacriNomen, Terrari Numer,

Maioris Flaguſa conſpiranté Mathuſiumalterum,

N6 capite diminuitiſed ſuppliciolli minuit,

Pepercit Reo, Regalem Sanguine appetenti,

Alieni Parcus saguinis.nò Parcus Clemeria. Cultor.

Calum rogauit,erogauit Aurum,

Quò non iniuria poſſetabſoluere,

Quéin laſam Maieſtatem inſerentè iniurias,

Etſi iure damnandum,nolebat,dum timerèt.

Vnitanti Regis ſoboli falicitatº tantù pluat.

Promiſcuumcateris Pandora Vas.

Si allude nel Diſtico al Vaſo di Cebete, e di Pitagorici, in cui fin

gonfi beuere le anime l'obliuione,dicédoſi di Filippo,che nò hauendo

erla Pietà hauuto dimenticanza del Cielo, in premio non ſi ſcorda

ranno i ſecoli futuridelle ſue Glorie.

Rex piushaud potas Cratere obliuia Coeli,

Hincoblita tui, facula nulla ſilent.

- - - Segui



-

-

- - -- ---- ---- ------- -

W

È , , , , nata a tºur art, º
- - i

, , , , , , , , , e , ay e ºzºº

all'avan nºn v''erºnº, º v /

, togov,4 a 7, ºra, to4 , 1 vºtº º fºrzº

i , º tra i sa º nº , , , º , , , a I ,

, , , , , , , , , , , , , ,



-
-
-
-

·

-
-
-
-
|
-
·

·
|
-

|
-
|
-
-
-
-
-
-
·

|
-
-
|
-
-

-

-
-
-
-
*
,
·
|
-

|
-
|
-
*
-
|
-

-
-
-
|
-

-
-

-
-
|
-
·

-

•
•

•
•
-
…

•
•
•

•

·
·

·
·

*
*

*
|
-
·
|
-
-

|
-
-
-
-
-
|
-

-
-
-
-
-
-
-
-
|
-
，

,
，
-
-
-
-

-
|
-

|
-

,
，
，
|
-
·

•
•
•
|
-
-
-
-
-

·
•

¶

|
-
-
-
-
-
|
-

-
-
-
-
|
-
*

·

|
-
|
-
-
-
-
-

-
-
-
-
…
-

-

…
-
-
-
-
-

-

-
|
-

|
-
|
-

-
-
-
-
·

-
|
-

-
|
-
-
-
-
-
|
-
-
-
-
-

|
-

|
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-

-
-

-
-
|
-
-

|
-
·
-
-
|
-
|
-
-
-
-
-
·

|
-
·
-

-
|
-

|
-
·

|
-
|
-
|
-
·

-
-
-
-
-
-
-
-
|
-
-

’
’
’
,

,

|
-
|
-
·
·

·

•
-
-
-
-
-

-
*

,
,
·

·
·

-

|
-
|
-
*

•
·

·
·

·
·

·
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Seguiua la Coſtellatione del corno efpreſſa nel Titolo:

Coruus, Ales Phabi,Corax,

Et eſſendo dotato dalla Natura di lunghezza di Vita, rappreſentò

nella Medaglia Ridolfo Conte d'Habſpurgo detto il Seniore, e'l ſuo

Riuerſo eſprimeua: LONGAEVITAS; legendoſi nella Memoria:

RudolphusSENIOR Comes Habſp Agne

tis Godofridi Com. de Stauffen filia: Vir.

Obijt MCCXXXII -

Vedeuaſi ſotto la Medaglia per ſua Impreſa dipinto il Coruo, col

Motto di Virgilio: DVRANDO SAECVLA VINCIT. E lo ſteſſo

ſeruì di Corpo all'altra del Rè, animata dalle parole di Oratio: VI

GET SIMILE, & SECVNDVM. Alludendoſi a Carlo Secondo ,

che regnarà vguale alPadre nelle Virtù,e nell'età all'Vcello medeſimo.

Il Coruo vCello ſacro ad Apolline, perche tardò è portarli l'acqua

per il Sacrificio, che haueua da offerire à Gioue, fù dal medeſimo col

Vaſo ſteſſo trasferito nel Cielo, però in pena della dimora colpeuole

ſoſtenne la ſete di Tantalo nelle sfere, impedito mai ſempre dall'Hi

dra, che non poteſſe aſſetato godere dell'acqua vicina. Quindi nell'-

Elogio s'iuuitaua la Fama ad vdire lo ſpeſſo gracchiare del Coruo,ſe

gno non mai fallace di futura pioggia,mà queſta volta funeſto di abò

dantiſſime lagrime. Egli appunto sù'l fine dell'Eſtate più che maiaſſe

tato,hauerſi appreſtato non l'acqua di vn'Vrna, mà due Emisferij ri

dondanti di Pianto : del feliciſſimo autore degl'oracoli funeſto

Miniſtro, ſacro al Sole, che illuſtra più da vicino quando reca al

trui l'ombre della negrezza, l'Vccello, che con le negre ſue Piume

parche preſagiſchi conl'occaſo di Febo, oſcurate le sfere. Non ſoli

ſaranno i Bracmani, à venerare oſſequioſi frà i colori il negro più

oſcuro; a tutti è douuto ne' i Funerali di vntanto Eroe; e ſe era ſolito

figurarſivn Coruo di Pietra nei più celebrati Sepolcri,riferiſca dalla

Tomba Reale, la dolcezza nel parlare, l'affabilità ne' i coſtumi del

Defonto Monarca,già che non può rapreſentare la lunghezza della,

ſua Vita. Mà ceſſi pur di gracchiare, che baſtantemente con Cometa

funeſta,reſa lingua del ſuo Roſtro,oue vicina ſi acceſe, intimò il lutto

funebre al Mondo Catolico. Che ſolo il Monarca delle Spagne con i

conſtantiſſimo ciglio ſoſtenne le ſue minaccie,atteſtando al ſuo appa

rire, che da molto tempo ſicuro della vicina Morte, non haueua à che

temere di Comete.

- D d Audi



I o6 P O M P E F V N E B R I

se , AudiFama fiderei Coruicrocitati frequètioré,

“ Ventura lacrymarù Pluuia nunquà fila, indici,

In AEſtatisCalce ſiticuloſus,

Philippo Magno ſublato,

Non vnius tantùm Vrnae,

Sedgemini Emiſpherij redundates Gemitus

Sibi funeſtisſimè comparauitadPotum.

Auſpicatisſimo Oraculorum Auttori,

Inauſpicatusfacer mirùm, CoruusApollini,

Quidni: ingenito Nigrore,

Soli cognatus, omnia denigranti.

Nó ſoliia Bracmana coloréatri venerabutur:

Ateriam omnes decet color tanto funere.

Heù Coraxlapideus Sepulcrisimponi ſolitus,

Regis ſuauiloquétiam Comem, & benignam

Referomnibus,ni Longauitatem.

Sedampliùs nè crocita Garrule:

Satis nouaFoſtri lingua,Comete funeſtisſimo,

Catholicos Orbi lu8tus enunciaſti;

Vnius Monarcha Aequanimitate imperterrita

Magno Reſponſo:

lam Cometes non timeo; Faxit Deus.

Si diceua nel Diſtico, che ſe Apolline volendo ſacrificare è Gioue

atteſe dal Coruo le acque. Quì all'incontro volendo far l'Eſequie al

noſtro Catolico Gioue, ſi vale dell'acque celeſti.

Sacra louia8turus latices expettatApollo,

Hiclouisinferijs,celitùshauritaquas.
Succe
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D E L L'V N I V E R SO. 1o7

Succedeua la Coſtellatione del Centauro,e ſi eſprimeua nelTitolo:

Centaurus,Chiron, Phillirides.

Nè ad altri, che à Luitardo Conte d'HabſpurgoVIII, detto il Re

ligioſo, doueua attribuirſi il Centauro Chirone,chehebbe in ſommo

grado frà i ſuoi pregi, quello della Religione, perloche nel Cielo me

deſimo ſi finge in atto di ſacrificare vicino l'Altare. E perciò nel Ri

uerſo della Medaglialegeuaſi: EXIMIA RELIGIO. Eſponendoſi

dall'altro lato nella Memoria, -

LuithardusCom.Habſp. VIII. Canobia do

tauit Templa" filio Epiſcopa

tù praſcripſit, inſignia culta Religionis pra

buit Poſteris documenta, hinc cognomento

RELIGIOSVS.

Fù ſua propria Impreſa il Leone,che ſpezzaua co'identi vna Maz

za ferrata, col Motto: PRO AEQVITATE. E l'altra del Rè haueua,

per Corpo il Centauro celeſte,cò le parole di Virgilio; MANEANT

IN RELIGIONE NEPOTES. Douuto augurio à i glorioſi deſcé

denti dell'Auguſtiſſima Caſa di Auſtria, alla di cui Monarchia ſarà sé

pre douuto Retagio la difeſa della Religione Cattolica.

Per l'Idea di Sapienza, di Giuſtitia,e di Religione, l'Educatore di

AchilleChirone,fù ſecódo le fauole,trasferito nel Cielo.Quindi dice

uaſi nell'Elogio douere il Centauro col dorſo di Cauallo ſimbolo dell'-

humanalubricità,ſecondo l'antichi Miſterij, dare ſoggetto di lode al

defonto Monarca;quello,che ſuperiore à gl'Eroi del ſuo Tempo nella

Pietà,e nella Religione,douere honorarel'Auguſte Ceneri di Filippo,

Prototipo delle medeſime al ſuo legnaggio hereditarie Virtù. Non

douere dall'Hiſpano Gioue sdegnarſi il paragone di Chirone, figlio

altresì di Saturno; hauendo à dichiararſi à lui inferiore, per educare,

col ſuo Eſempio ſino dal Cielo all'Idea delle ſteſſe Virtù in Carlo II.

vn maggiore Achille,benche del Sangue Troiano,da cui la di lui Fa

miglia dipende; anco frà le Stelle in atto di Religione ſacrificare sù

l'Altare,nè altro ſignificarſi da ſuoi piedi,che,ſecondo i Moderni,oſ

ſeruatori del Cielo hano hauutonome di Crociero,p ſegnalare il Polo

Auſtrale,che per additare la Auſtriaca Pietà di Filippo, che laſciando

ſegnate ad eſempio de'Poſteri, con inuitta ſofferenza, ne'maggiori

trauagli, luminoſi veſtigi, ſeruirà à tutti di guida, e Stella Polare,

per approdare all'Empireo.

Centau
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Di D.Ignatio

Sambiaſe.

Centaurum hic tibi ſiſto funerande Rex,

Humanae Vita lubricitate opportunè preſeferété,

Pube tenùs humana forma reliquum Equina:

Pernici enimoccupaturcurſu,viuéditerminus,

Centaurum fiſto, ſed Chirona,

Probitate.Iuſtitia,S Religione in primis

Semideos, Heroaſq: omnes longè ſuperatem,

Vide quàm tibi cognatum, PhiliPpe,

Gentilium tuori Religioſisſimo

Monarcha, nè dedignere compoſitum,

Hiſpano Ioui, Saturni Prolem;

Primasenim concedere Philippo

Chirona etiam oportet,

Maiorem in Carolo quadrimo,

Licet HeStorei saguinis,Achilleminſtituenti,

Adhuc interAſtra relatus, Religionisvterq;Cultor

Hoſtiam offertad Aram.

Quid eſt,Centaurum pedibus

Auſtrinum Polum ſignaſſe Cruce,

Niſi Philippi, Auſtriaci Culte Pietatis Veſtigi

Exemplar,8 Ducem omnibus illuxiſſe:

Si diceua nel Diſtico hauereà naſconderſi il Crociero di Chirone,

che la Pietà Auſtriaca, Croce più glorioſa, ſorgendo dall'Occidente

ſegnarà con Caratteri più riſplendenti di luce, e l'vno, e l'altro Polo.

Chironislateat;Pietas, Crux Auſtria Maior,

Occaſu exeriens ſignetvtrumq: Polum.

Succe
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D E L L'V N I V E R SO. Io9

Succedeua la Coſtellatione della Vittima del Centauro, con tutti i

ſuoi nomi, eſpreſſa nel Titolo:

Lupus,Vićtima Centauri,Leana Päthera.

Et al Fanciullo Principe Proſpero s'attribuì la picciola fiera,

ſacrificata dal Centauro ; eſſendo egli ſtata la Vittima innocente,

che alla felicità della dolente Monarchia haueua rinuerdite le

ſperanze di nuoue Glorie con la Naſcita, che dietro portoſi del Re

gnante CARLO II. e ſe la fiera dell'Aſteriſmo fù il Lupo, Augurio à

molti di Poſperità,douemo ſperarla maggiore,come da Proſpero por

tata nel Nome. Quindi nel Riuerſo legeuaſi: FVTVRA PROSPE

RITAS. E ſi vedeua nella Memoria:

Proſper Auſtr.Hiſp.Princeps,Calabria Dux,

Catholica Monarchia,quadrima litata Viºti

ma MDCLXI.

Lo ſteſſo Lupo,che nell'acutezza della Viſta preuale, ſi diº per Im

preſa al Principe col Motto di Ouidio: ASPECTAT DESVPER.

come ſe per cooperare alla proſperità della Monarchia, dal Cielo ſteſ

ſo guardandola,proueda alla ſua Cura. -

Dall'altro lato vedeuaſi quella del Rè, à cui lo ſteſſo Lupo ſeruiua,

di Corpo, 8 alludendo alla di lui oſſeruata proprietà,ſi animaua cô le

parole di Propertio:SINGVLTV IAM VERBA CADENT. come

che reſa roca da ſingulti lavoce,altra cauſa riconoſceua,che la ſuaviſta.

Quindi diceuaſi nell'Elogio,che con ragione toccaua al Lupo,è gli

Aruſpici,inditio di Morte, ſuelare à noi la noſtra mortale ſciagura.

Douere il Mondo tutto riſonare di meſti vlulati alla di lui dipinta ima

gine, in cui ſimbolegia, non come à gl'antichi Macedone compagno

di Ercole,mà col poſſeſſo delle medeſime Virtù nel gran FILIPPO il

Macedone Aleſſandro, e l'Ercole Tebano. Egli sì con miglior ſenno

di Danao,che ſecondo il Valeriano per regnare in Argo con augurio

felice, benche ſtraniero, ſi attribuì la Statua d'wn Lupo Vincitore del

Toro,ſtimoſſi in queſta Vita pellegrino,benche in due Mondi regnaſ

ſe;acciò ſtabiliſſe l'Impero nell'Argo Stellato del Cielo, Vincitore cô

le ſociali ſue forze del BizantinoToro Rattor minacciante di Europa.

Hora affrettò il ſicuro ritorno, di cui è Geroglifico, nella Patria Cele

ſte, acciò di là pioueſſe con benigne influenze,è'ſuoi vaſtiſſimi Regni,

Augurij di Felicità, promeſſi altresì alla Spagna dal Sagittario Chiro

ne, à cui ſoggiace. Offerendo all'altare vn Lupo per Vittima, meglio

che lo ſteſſo non fece, nel preſagire altreuolte l'Imperio Romano è

Romulo,S&à Seuero, è di Siracuſa a Gelone:

E e Qui
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"Quiin Aruſpicina Mortis auſpiciiſeciſti,Lupe,

Tanta calamitatisinfauſtu oſtentum fatere.

Triſti cuneta impleantur Vlulatu,

Vbite inſculpto,

Non Macedonem Herculis Comitem,

Sedin vno Philippo IV. Magno Hiſpano

Macedoné Alexandru, S&Thebanù Herculé,

Satius eſt, elatum intellexiſſe.

Philippusadinſtar Danai verè peregrinus,

LicetinOrbe Gemino Regnans,

Quò in Argi Caleſtis regnaret Imperio,

Auſpicatò Lupi vice ſe ſtatuit Taurivincétis,

Europa: Raptorem Byzantinum Tyrannum.

Tutum receptum properauit in Patria,

Quò Europa ipſi felicioribus tandé auſpiciis

Indereteoelitùs Proſperitatem,

Quam ſubdita Hiſpania Tutelaris Chiron,

Regia ad Aram,Lupi oblata Vittima,

Spopondit adfuturam;

Meliùsquàm in Imperipraſagium

Geloni, Romulo,S.Seuero dederit Lupus.

Col medeſimo Augurio di felicità nell'Imperio ſi diceua nel Diſti

co,che métre, ſecodo la proprietà del Lupo,il Regio lince di Filippo

ſi paſceua di Terra détrovn'Auello,Carlo ſuo figlio goderà la proſpe

rità,che germanali preſagì il Principe Proſpero nel ſuo morire.

Endùm veſcor humolyncis RegaleCadauer,

lam Germanafouet Proſperitas Carolum.

Appreſº



- NN
- -

-

r

, ' , re, a º /
- a

n -

, , , , , ,

-

l

, a . a v , º" / / / / / / , , ,

l

, , , , , , , , , , , , , , , ,

/

G2

// / / / a 3

º
i 2
2a 2

ig

ig 4

far
s

l

NN : ::::

a



- - - - - -



D E L Lv N I v E Rso n.

Appreſſo collocata vedeuaſi la Coſtellationedell'Altare, col Titolo:

A R A.

Ecó proportione coforme,ammetteua nella Medaglia FILIPPO III.

Rè delle Spagne, detto il Pio, per la Cattolica Religioſa Pietà; coro

nando l'altare eſpreſſo nel Riuerſo della Medaglia le parole di: PIE

TATIS CVLTVS. E nella Memoria ſi legeua: i

Philippus III. Auſtr Hiſp. Monarcha Pietatis

cultor eximius, PIVS audit cognomento;

Margarita Carol. Archid. Auſtr. Vir, Obijt

MDCXXI.

Se lidiè per Impreſa l'Altare,col Motto tolto da Ouidio: VNICA

FORTVNIS; alludendoſi,che il ſolo culto della Pietà poteua ferma

rela Ruota volubile della Fortuna. -

L'iſteſſo,mà Celeſte,ſeruì di Corpoall'altra del Rè, con le parole

di Virgilio: TVEBITVR OMNES. Dinotando, che ſe con la ſua

Religioſa Pietà haueua tutti in Terradifeſi,hora in Cielo ſarà Nume

Tutelare,S: Asilo di Protettione à ſuoi ſudditi Regni. -

L'Altare,opra già di Vulcano,fù poſto nel Cielo, perpetuo Teſti

monio del giuramento ſopra di eſſo fatto da falſi Numi dell'inganata

Antichità, nella guerra de'Giganti, è quali haueuano a reſiſtere.

Che però diceuafi nell'Elogio, eſſer ſempre mai proprio dell'Alta

rel'hauereà teſtificare alla Poſterità il Cielo difeſo; non tanto dalla

Turba de'collegati Dei contro l'Empietà de'Titani, quanto dalla de

ſtra generoſa di Filippo, che inuitta la ſtrinſe contro i Rubelli della

Cattolica Fede,che ſolo furono i ſuoi Nemici. Hauere ne' i maggiori

biſogni tutti protetto, ma fino all'Altare,non opera di Vulcano, per

mezzo dei Ciclopi,ma del fuoco della Diuina Carità, per mezzo del

le virtù. Eſſendo egli ſtato l'Aſilo nelle Calamità de ſuoi ſudditi,a cui

douerſi a ricorrere, ſe è già mancato ºmà pure al di lui ſimulacro por

ranno due Mondi ſupplicanti con ardenti preghierei dodici altari di

Giano, che vanamente ſognò l'antica ſuperſtitione.

Semper
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-

Di D.1gnatio

Sambiaſe, Saper ARA teſtabor poſteritati coelù defensi

Non tàm omnium ſimulin Foedus iuratum,

Conſpirantium Deorum ope,

Contra immanem" Turbam,

Quivnius PhilippimagniVoto8 destra vindice,

CótraGigitesſuosnépè,quòd Catholics Fidei, inimico,

Regna,Populos Reſpublicas, Pricipes, Duces

Fouit, Rex,Protector,Amicus,

Sedvſque ad Aram,

Non fabrorum opusCyclopum,

Sed famulantium Pietati Virtutum,

NöVulcano,ſed DiuiAmoris IgneMagiſtro.

- Heù Philippe IV. Magne, -

SanStioris Aſyli implorantibusséper locus,

Qui in ARAM cofugientte ſublato;

Cuius in Simulacro XII. Iani Aras,

Ignead Deum internuncio

Geminus inſculpet ſupplex Orbis.

Conchiudeuaſi nel Diſtico correre cambiamento di Proportione

frà la Terra, e l'Altare, e ſe la prima ſimbolegiaua alle volte l'Altare

per li Sacrifici in lei fatti, hora l'Altare ſteſſo Celeſte diuenir Terra,

al gran Monarca, per appreſtare alla di lui Pietà nelle ſue Viſcere il

Sacro Sepolcro. -

Terra vices Ara retulit: nùncAra Philippo -

Regi, iurepio Terra fitin Tumulum.

Succe
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Succedeua la Coſtellatione della Corona Auſtrale, col Titolo:

Corona Auſtrina.

E giuſtamente attribuiuaſi à Giouanna d'Aragona Regina delle

Spagne,che coronò co l'Ampia dote degl'hereditarijſuoi Regni l'au

guſto Auſtriaco legnagio.Onde l'Auſtria Coronata animaua il Riuer

ſo" Medaglia: AVSTRIA CORONATA. E nella Memoriale

geuali :

Ioanna Ferd.Cathol & Iſabell Hiſpan.Reg.

Filia,S Haeres Philippi Archid Auſtr.Vxor,

tanta Regnorum adie&tione,DuoriCaſarum

Mater,felicem Auſtriam dotandocoronauit.

Se li diº la medeſima Corona Auſtrale per Impreſa, e ſi animò col

Motto di Virgilio: LONGVM TESTENTVR AMOREM, Allu

dendoſi all'Amor coniugale da lei portato à Filippo ſuo ſpoſo, nel di

cui Sangue trasferì lo ſplendore di sì Vaſta Monarchia. - -

L'iſteſſa ſeruì per Corpo all'altra del Rè, con le parole preſe da

Martiale: NIL QVOD MAIVS. Per additarci non hauere il Cielo

Corona più degna, che quella di Stelle per adornare le Tempia del

defonto Monarca,in luogo dell'altra,che lo coronò in TerraRegnate.

Bacco,che per ricuperare Semele ſua Madre, diſcendendo all'In

ferno,sù l'entrata ripoſe la Corona,dono di Venere, che li adornaua

la Fronte,hauendola riacquiſtata al rirorno, per memoria del Fattoli

diede luogo nel Cielo. - -

Quindi diceuaſi nell'Elogio,douere chiamarſi la Corona Auſtriaca

più dell'Auſtrale,dono immortale di Venere,mà pudica,come quella,

che con feliciſſime Nozze coronò di tanti Regni l'Auguſtiſſima Caſa;

e che con ſecondi Autpicij ſarà Pronuba di nuoui acquiſti al Fáciullo

Regnante. Che ſe Bacco per non renderla funeſta nell'oſcuro Regno

di Dite,oue per ricuperare ſua Madre pietoſamente diſceſe, laſciolla

all'entrare, hora coronando il Regio Cadauere di Filippo, reſo dalla

Morte immortale,riſplenderà con maggior lume, dono nuouamente

di Venere,mà Libitina. Col contatto delle Regie Ceneri ſi confirma

rà Geroglifico delle leggi nei ſucceſſori,ſe fù il noſtro Eroe di quelle

Cuſtode vigilantiſſimo ſino,che viſſe; nè laſcierà di ſimbolegiare l'al

legrezza nei conuiti; ſe non potrà queſta diſcompagnarſi dall'Au

guſta Fronte di eARLO II. có la candida Faſcia, propria, 8 immor

tale Corona del Sangue Auſtriaco.

F f Coro
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i" Coronam Auſtrinam,

Qua immortale Veneris fertur Donum,

Faelicem Auſtriam

Coronantem Nuptiis,ditantem Regnis,

Coeleſtis Veneris verè Donum dicas.

Secundò ha cSecundu Carolumcoronabit

Fatalis adijciendorum Dote Regnorum.

HäcadSemelé reducenda InferospetésLiber,

Nèmortuoruta8tuinquinaretur, liquit

Porrò Philippi Magni Inferiis,

Veneris eadem,ſed Libitina Tributum,

Fulgidiorniteat Regiù contingens Buſtum.

Quidni: legum, CoronaHieroglyphicum,

Certisquippè complicata vinculis,

Queis humana religata coercetur Vita,

A Regislegum obſeruantisſimi cadauere,

Dùm tangetur, conſecrabitur;

Neccòuiuiorü Hilaritate ideò referredeſinet,

Si Faſcia,qua CoronaeſteritgséperAuſtriaca,

ComitaturHilaritas in Carolo refloreſcens.

Si diceua nel Diſtico, che ſe ad Ercole ſi conſecraua la Corona di

Pioppo, 8 è Febo quella di Lauro, doueuaſi à Filippo quella di Stel

Populea Alcidi, ſacranturlaureaPhabo 2

Sinttua ſiderea, ſerta Philippe Faces.

Segui
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Seguiua la Coſtellatione del Peſce di Capricorno, è ſia Auſtrale,

con tutti i ſuoi Nomi eſpreſſi nel Titolo: -

Piſcis Capricorni,Auſtralis, Magnus.
Eteſſendo la proprietà de'Peſci,la Mutolezza, ſimbolegiò Rodol

fo Conte di Hasburgo, detto il Taciturno. Quindi nel Riuerſo della

Medaglia ſi eſpreſſe la lode della ſua Virtù, col ſilentio opportuno:

SILENTIVM OPPORTVNVM: e nella Memoria legeuaſi:

Rudolphus Iunior cognomento TACITvRNvs

Com. Habſp. Gertrudis Luthold Baronis de

Regenſperg Filie Vir, Obit MCCXLVII.
Selidiè per Impreſa il Peſce, col Motto di Oratio: CIGNI SI

LVBEAT SONVM; dinotandoſi, ſimbolegiando il Peſce, la di lui

Taciturnità; riuſciua però queſta,come opportuna, alle volte Armo

nioſa, e Melodica nel concerto mirabile delle Virtù nei Coſtumi.

Fù dato per Corpo all'altra del Rè il Peſce Auſtrale ſtellato, con

le parole di Virgilio: NEC REGNIS EXCESSIT AVITIS; allu

dendo alla proprietà de'medeſimi,che nell'Auſtrale Oceano, è ſia del

Sur egualmente e nell'acque, e nella Terra opportunamente dimo

rano,ſimbolo del noſtro Eroe,che per l'hereditariaPietà de'ſuoi mag

giori, regna, depoſte le caduche ſue ſpoglie, nell'Impero più ſubli

me del Cielo. - - - - -

Si eſprimeua nell'Elogio, che ſe il Capricorno è chiamato Caſa di

Saturno,ſe il Mare,ſecondo Pitagora,le di lui lagrime; douea preſa

girſi nella morte del noſtro Principe dal Peſce del ſuo Tropico, per

doppia raggione Malefico,il colmo delle più dure Calamità, ſe pure,

migliorando l'augurio nei lidi del Cielo non correrà a piedi di Filip
po,come vn tempo ad Auguſto,per conciliarli Meſſagiero l'amicitia

de'veri Numi,non di Nettuno. Douere all'hora venerarſi non dalla

ſola Aſſiria,ma dall'Vniuerſo,ſimbolegiando i Lari Celeſti del Gran.

Filippo. Douere vantarſi Geroglifico d'Innocenza, 8 auuerare il

precetto di Pitagora,che ne proibiua l'vſo con l'ordinata aſtinenza,

ricoprendo ſottovn Grifo plebeola nobiltà del Miſterio, del nonha

uerſià perſeguitar l'innocenza. Virtù ſempre mai pratticata dal no

ſtro Eroe; il cui innocentiſſimo Nome ſotto il Geroglifico ſteſſo del

Taciturno Peſce non mai ſarà per tacere la Fama.

SiCapricornum Saturni Domicilium,

Si MareSaturni lacrymas
- - - - - Aſtro

/

Di D.Ignatio

Sambiaſe.
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Aſtronomi indigetant & Pythagoras:

Quidè Capricorni Piſce Maris Alumno,

Calamitatum Parenti duplicitèr Affini,

Niſidamnù,& Pernicieminterpratemur,

Non vni tantùm AEgipto,ſedVniuerſis

Publicis tanti Lethi calamitatibus?

Bonitamèn Ominishaberi poteritin Oſtétis,

Modò caleſtiin littore,alteri deabulati Auguſto,

Vtſperare Fas eſt,

Ecriſtallino Mari profilièsad pedes procubat,

Non Neptuni,ſed coelitum Nuncius,

Tanti Hoſpitis amicitiam ſibi conciliantium.

Tunc non vna Aſſyria, -

- - Sedtotuste venerabitur Orbis,

Quia celeſtes referes Philippi Magni Penatesi

Tùncinnocentiae Hieroglyphici ia8tabere,

Tùnc Pythagora ipſius praeceptolocus,

Qui Piſcibusabſtinendum eſſe Edictocauit,

Ne perſequeremur Inſontes;

-
Regis Exemplo,

Quem Inſontisſimum, licet in Piſce

Fama nunquàm tacebit.
Si diceua nel Diſtico,che il Peſce grande, 8 Auſtrale Alunno,come

ſi diſſe, delle lagrime, doueua accreſcere il Pianto nella Morte d'vn.

Grande,S Auſtriaco . -

Magnus,8. Auſtrinus lacrymari Piſcisalinus

Flet magedi moritur Magnus,8 Auſtriacus.

Segui
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Seguire vedeuanſi le dodici Coſtellationi del PoloAntartico,Aſte

riſmi poco conoſciuti,e ſenza Nome dalla venerata Antichità, oſſer

uati da Argonauti più felici, che aprirono il cômercio né meno èiTe

ſori delle Indie,che à i Trionfi della Fede. Generoſa Impreſa della,

HiſpanaMonarchia, à cui era riſeruato,domádo l'Oceano, oltre le Co

lonne di Ercole,ſtabilire per confini del ſuo Dominio;i veri, ma pria,

non conoſciuti del Mondo. Fù di eſſe la prima quella dell'Indo, che ſi

vedeua nel Titolo: - -

I N DVS.

E con ragione attribuirſi doueua al Potentiſſimo Filippo II. come,

à quello,in cui ſi vnirono alle conquiſte Occidentali di Caſtiglia, le

Orientali di Portogallo. Quindi nel Riuerſo della Medaglia vedédoſi

figurato l'Indo medeſimo con le Saette,Geroglifico di Potenza, lege

uaſi: SVMMA POTENTIA. E ſi eſprimeua nella Memoria.

Philippus II. Auſtr. Hiſp. Monarcha PoTEN

TissIMI Tituli,Imperii magnitudine iure dela

tu,propriaVirtute,Sapićtia,dexteritate meruiſ,

ſe indicauit, Maria Luſitana, Angla, Eliſabet,

& Anne Auſtriaca Vir,Obijt MDXCVIII.

Fù la propria ſua Impreſa il Sole sù'l Carro nell'Orićte,col Motto:

IAM ILLVSTRABITOMNIA;ep quella del Rè ſi dipinſeynbrac

cio armato di molte ſaette, quale appunto ſi deſcriue l'Aſteriſmo dell'

Indo, animato dalle voci di Ouidio:STRAVIMVS INNVMERIS;

alludendo cd arguta reticenza alla fauola di Apolline veciſore delMo

ſtro delle TenebrePitone,deſcritta dal Poeta,quando cantò Strauimus

innumeris Pythona ſagittis; ſimbolegiando il gran Monarcha,che ſaettò

mai séprecò i Raggi della Religioſa Virtù il ſozzo Pitone dell'épietà.

Inuitauaſi l'Indoceleſte à cantare al meſto ſuono de' ſuoi Barbari

Struméti Nenie lugubri al Sepolto Imperadore dell'Indie.Era douere

che gl'Huroni dell'America miraſſero l'Aquila Auguſta delle grid'ali,

ò fulminante co lo Scettro,ò regnate col fulmine,ſedente già nel Tro

no Maeſtoſo degl'Aui,8 hora volante ci migliore Apoteoſi al ſoglio

immortale nelle Sfere. Eſſerlei ſtata, al ſentir di Pierio,Geroglifico di

gráde Impreſa,copita ci gran fatica; queſta ſtimarſi,el'Ampliatione,

ela Conſeruatione del VaſtiſſimoImperio,ſuperiore ad ogn'altro del

l'Età paſſate,mentre oltre al nuouo Mondo ſoggettato all'Aquila Au

ſtriaca da vncolombo Guerriero, nel Regno del ſuo grand'Auo,con.

le nozza di Portogallo ad Occidente più luminoſo, tributò le riſple

denti ſue Pompe l'Oriente più lieto. Hauerſi à tacere dell'inidia la

ſcemata Fortuna nel noſtro Eroe;perche à lui ſolo è toccato il vio



ris P O M P E FV N E B RI

di reſtare anco nella più auuerſa il grande per le Virtù,il maſſimo frà

Regnanti. a- - r. - - - -

i Potentisſimo lindiari Imperatori Philippo IV.
Sambiaſe. Argéteis,& Aureis Siſtris flebiliTinnitu conſtrepés,

Theatrale ad Numerù,lugubrescanat INDvsNenias.

Auſtriaca ſuſpiciat magnaru Alarù,Aquili, Huro,

Vel Sceptro" Fulmineſceptriferi,

Auito quondam inſidentem Throno,

Nùncexintimo ſuggeſtus Tabernaculo,

Supernèvolantem ad Apothcoſim.

Philippi Magni NepotisPhilippe Potatiſſimo Auo

Ardui Facinoris Indiciú,Veritati cofoni, fuit,

Imperio Terra,marique in immensù adauºto,

Adeòvt nullivnquà poſthomines natos

Maiusobtigerit;

Poſt Orbé enim,extra Orbé Auſtriace Aquila

A bellaci Columba partum, º

In extremo Occidente Luſitania,

In extremo Oriente lndia,
-

Monarchico Hiſpani Regislmperio adicata,

Aduerſantis in Nepote Fortunae Vices,

Obtre8tatrix lnuidentia ſileas:

- Vni enim ollidatum,

Vtvelin minima,Reginò deſieriteſſe Maximus,
Si diceua nel Diſtico, che rinchiudeuaſi dentro d'vna breue Vrnal'

l'arbitro Auguſto dell'Oriente, e dell'Occidente,
-

Arbiter occiduis Eois arbiter Oris

Oppetit.INDE duplexheibreuis Vina tesi
Succe- - - -
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Succedeua la Coſtellatione dell'Vcello di Paradiſo,con tutti i ſuoi

Nomi,eſpreſſa nel Titolo:

Porphiromelanos.Apos, Indica Auis Paradiſi,

Manucadiata,Auis Dei. l -

Eteſſendo per le ſue doti marauiglioſa nel Mondo, hauendo mai

ſempre volando il ſuo Ripoſo nell'aria più ſerena, ſimbolegiaua con,

raggione Leopoldo Duca d'Auſtria l'Aſtrologo, detto però Marani

glia del Mondo,ſolleuato dal ſuo ſapere à poggiare con l'ingegno sù

delle Sfere. Quindi nel Riuerso della Medaglia diceuaſi:ADMIRAN

DA SCIENTIA; e ſi legeua nella Memoria: si

Leopoldus Alberti cum Trica Aſtronomi Fi

lius,ob admiranda ſiderum notitiam ſcientiâq:

innocenter tra6tatam, cognomento MIRA

BILIA MVNDI. Floruit MCCCLXXXVII.

Se li diº per impreſa l'Vcello Paradiſo,col Motto di Virgilio: PAVCI

QVOS ARDENS EVEXIT, alludendo col paragone dell'Vccello

ſudetto eſſer pochi coloro, che alla altezza della ſcienza giungeuano.

L'iſteſſo ſeruì di Corpo all'altra del Rè, animato dalle parole dello

ſteſſoVirgilio:REGISSVCCVRRERE TECTIS:Dinotádo ilcoſtu

me de popoli habitatori dell'Iſole Molucche,che ſtimano ſicura, ela,

Perſona,e la Caſa Reale con le ſole pennute ſpoglie del mortoVcello.

Quindi inuitauaſi nell'Elogio,l'occhio del Pellegrino davn'Vcello,

ſtraniero, accorſo con feliciſſimo augurio alla Tomba Reale. Con ra

gione poſarſi sù'l RogoAuguſto il Porfiromelano,che accoppia al ne

gro funeſto la porpora colorita nelle ſue Piume, quando frà neri am

manti alla Porpora Reale di Filippo celebraual'eſequiela Sacra Car

dinalitia del Gran Paſcale. Se con altro Nome egli veniua appellato

Fenice,detto Palma nel Greco; doueuanſi le palme al nome del mor

to Rèdai Poſteri, non i Cipreſſi. Venire chiamata nelle Molucche,

l'Vcello di Dio, ſtimato Preſagio di Diuinità al morto Rè frà i ſuoi

Popoli;volgarmente chiamarſi di Paradiſo,riuſcendoli premio,ilme

deſimo Nome. Eſſere ella la famoſa Manucodiata,che con le ſue piu

me era la meta delle delitiene i Reali Origlieri ſimbolo delle maggio

ri,che li auguraua nel Cielo. Temere la Morte aſſuefatta a bere ſola

mente,ò la rugiada del Cielo, è l'acque Criſtalline de limpidiſſimi

Fonti, ſe vna ſol volta attuffaſſe l'aſſetato Roſtro nelle ſalſe lagrime.

Che però haueua da bandirſi il lutto, quando vn Vcello di Paradiſo

iui ſe ne volò.

Auem
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- Auem ſuſpice Viator Exoticam,

"Bonis Magni Regis Auibus nücprimoadustante

Hic vbi REGALI funeranda

SacraparentatPVRPVRA,

Nigriq Mortis Pompa.nigra pretédit Parca,

Supernè ſiſtor Philippi Pyra Porphiromelanos,

Cui ex Purpura,ò Nigrore nomen inditum.

Si Phaenixalis nimirùm Palmaindigetor,

Et Regis nominidebet Poſteritas Palmas.

Aué Deivocàt Hiſpani Monarcha Moluca

Quò piisſimo noſcar deuota Regi,

Diuori portédens,ſublato, Beatitatem;

Autumat Paradiſi Aug Vulgus,nò vulgari Encomio

Praemia partiti,cilm nomina impoſuit,

- Non nemo Manucodiatam,

Quò cadé ipſaales quae RegiThori Cericalibus

Regales Plumarum delicias ſuffeci,

Coeleſtes Auguroppetienti ſponderem.

Nóniſi limpidisſimos pra terrorulentos

Haurire ſueta vel ad Eſca,velad Potu latices,

Cóficior,ſi ſalſo ſemel lacrymarum inficior:

PARADISI Auisauolauit,

- Procul lu8tus.

Conchiudeuaſi nel Diſtico la fama glorioſa dell'Eſtinto Monarca

eſſer l'Vcello Paradiſo, che morto non marciſce, e rinoua legiadra

mentele Gaie ſue Piume. -

Mortuanò marcetrenouat poſt FuneraPlumas,

RaraAuisin Terris Fama PhiliPpe, tua eſt.

Segui
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Seguita la Coſtellatione della Tocca, è ſia Oca Indiana eſpreſſa

nel Titolo: -

Toucan, Anſer.

Edouendoſeli la difeſa del Campidoglio Romano dagl'aſſalti ſtra

nieri,giuſtamente ſimbolegiò Ridolfo II. Imperadore,Inuitto Cuſto

denon men dell'Imperio, che della Chieſa Romana. Quindi nel Ri

uerſo della Medaglia diceuaſi: CVSTODIA VINDEX. E ſi dice

ua nella Memoria.

Rudolphus nomine.S.Resecidus Imp.Auſt.

Inui8tus Imperii Cuſtos,8 Eccleſiae deféſor ſe

piùs Inuaſoribus Barbaris triumphatis. Obijt

MDCXII.
Seli diò per Impreſa l'Oca medeſima, che couando le ſue Oua,

per qualſiſia Accidente dalla pietoſiſſima Cura no ſi rimoue, col Mot

to di Ouidio: SERVATOREMOVE FATENTVR; proprietà al

luſiua alla perſeuerante cuſtodia di Ridolfo,con cui difeſe dall'aſſalti

nemici i ſuoi ſudditi figli dell'affetto, ſe non delle ſue Viſcere.

La Medeſima ſeruì di Corpo all'altra del Rè, mà in atto di gridare

battendole Ali,come già fecero,sù'tTarpeo, e ſi animaua con le pa

role di Virgilio: TVTATI ITALIAM; eſpreſſione douuta al meri

to del defonto Monarca,che con le ſue armi difeſe l'Italia dall'aggreſ

iſori medeſimi del Campidoglio Romano.

Quindi inuitauaſi nell'Elogio all'Encomij di Filippo l'Oca mede

ſima,Geroglifico non meno di opportuno ſilentio, che d'importuna,

Garrulità;non eſſendoli neceſſario il Conſiglio dato è Calliſtenede

ſtinatoAmbaſciatore algrade Aleſſandro, di douerſià i Principi par

lar poco,e di lor guſto;eſſendo ſtato ad ogn'vno permeſſo dal grande

Eroe di aprirli i ſuoi ſenſi ſenza timore,non ſtimando nulla ſpiaceuo

le,ſe haueſſe potuto al miglior gouerno giouare. Fù lode della ſua,

Maeſtoſa Potenza il ſoggettarla à dipendere dal parere de ſuoi Com

ſigli. Sprezzò peraltro i ſtrepiti vani dell'Inuidia calunniatrice, ha

uendo ſolo ambito il Lauro della Virtù,che come al miſterioſo Vcel

lo dell'aſteriſmo,fù mai ſempre da lui portato è fauore de'ſuoi Regni

col Roſtro d'Oro di Piaceuole affabilità. Creſca pure felice la ſua,

nobiliſſima Prole Carlo II. hauédo egli dalla Corte ſcacciato l'inique

Frodi, che ſono le Vrtiche mortifere anche col Tatto à i teneri pulci

ni dell'Oca rapreſentata nell'Aſteriſmo.

H h Vetus
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i" Vetus Calliſteni, Stagirita Monitum:

Vita Coràm, Neciſque Arbitro

Pauca ediſſere, Sciucunda.

Age Toucan, Anſer

Velinauſpicata Garrulitate,

Vel opportuno Silentio,

Philippo IV Magno Encomia pende,

Cuiſemperimpunèloquutum.

Aulicori, liberumlubensexcepit ſermonem,

Necmodo Regnis prodeſſet audit iniucidi,

Quin,8 Conſiliatantiséper habuit,

Vt Monarchica Maieſtati detraxiſevideipoſe,

Nigrandioris eſſetlaudis,

Auguſta praſtitumnò tàm Docilitatis,

Quàm Humilitatis Exemplum. -

Inanescateri obſtrepêtes paruifecit Turmas;

Quiavirtutislaurum non fugit.vt Exitiale,

Sedaureo Regnis geſtauit Roſtro,

Benignusseper Eloquio:

Ma8te CAROLE,

Anſerinis Vrtici pullisconta8tumortiferam,

RegaliabegitPater Aula,improbitate.& Doios.
Diceuaſi nel Diſtico eſſer qui fatale,quel che ſtimafi aſſurdo di vdirſi

il roco ſtrepito dell'Oca fra i ſoaue canto de'Cigni, reſe già roche le

fauci più canore,S interrotte dal Pianto nella Morte del grad'Eroe.

Raucus Apollineas interſtrepitAnſerolores,

Raucavbi Rex, tanto Guttura ſunt gemitu.

- Collo
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Collocauaſi appreſſo la Coſtellatione del Peſce volante, 8 eſpri

meua i ſuoi nomi nel Titolo:

Piſcis volans. Xiphias Gladius.

E come queſto ſolleuandoſi ſopra ſe ſteſſo s'inalzaua volante sù l'-

Onde,con proportione douuta ſimbolegiaua Alberto Conte d'Hab

ſpurgo XVIII per le ſue liete Vittorie,detto l'Eſultatore. Che però

nel Riuerſo della Medaglialegeuaſi: EXVLTATIO, vedendoſi nella

Memoria:

Rudolphus Com Haſp.XVIII cognomento

Exultator, Sueu, ſuperioriſq Alſatia Comes

Hieroſolimipetit, Mahom.copias fuditinſi

distandº circuuentus faliciter obijtanno . .

Si dipinſe la ſua propria Impreſa di vn Gallo, che difende i Pulcini

dal Nibio,col Motto: DVLCE, & DECORVM EST. E per quella

del Rè ſi figurò lo ſteſſo Peſce volante, con le parole di Ouidio: IAM

VENTI PONENT; alludendoſi alla proprietà del medeſimo, che,

vedendoſi ſaltare nei lidi Africani, è ſegno di vicina Calma,e tranquil

lità;douerſi però con ſicurezza maggiore attenderſi il fine d'ogni tem

eſta dalla Monarchia di Filippo, ſolleuato con l'Vltimo Volo alla.

tranquillità delle Sfere.

Ricercauaſi nell'Elogio,nel Peſce volante il ſimbolo di vn'Eroe,ſol

leuato ſopra ſe medeſimo dalla propria Virtù;perche come quello ha

bitatore dell'Onde ſalſe del Mare,cerca à forza de ſalti, per godere il

Cielo,Sfera più nobile; così il Virtuoſo Regnante,benche partecipe,

dell'humane miſerie sforzaſi pure ad aprirſi con le ali Platoniche del

la Mente il commercio col Cielo; ſolleuandoſi ſopra ſe ſteſſo nelle in

perturbabili delitie dell'Vniformità con Dio. Opportunamente pré

derſi il ſimbolo dai Mari ſoggetti al loro Signore, eMonarca. Tale

appunto eſſerſi dimoſtrato Filippo ne i Bollori più feruidi di guerrie

re tempeſte, che d'ambi i lati affligeuano la Spagna, e trà i ſopraſſalti

dell'vniuerſale agitatione, egli ſolo cocentrato,e ſublimato nella pro

pria Virtù, ſeppe volare dall'onde amare di tante auuerſità al lietoſe

reno di vna Regia Tranquillità.

- Piſcem Maris Incolam,

Sed è mari profilientem,Volátem,Exultatore,

Seſe efferentemin ſublime alarum ope,

» Nobi

Di D.Ignatio

Sanbiaſe.
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Nobilioriſq: Sphaeram Elementi affettantem,

Coelo oble&taturum, -

Intelligito Hoſpes, -

HumanarumMiſeriarùCompoté Virum,

Acri mentis niſu Platoniciſque animi Alis

Eleuantem ſe ſupra ſe, -

Supraq Humanae Conditionis ſortem,

Supernarum Deliciarum Cupidum,

Diuùmque Conſortio fruiturum.

Prohmagni Indiarum Regis Prototypum,

Elitoralis Africae,Magellanicique freti

Subditarù Regioni Piſcibus myſticè sumpti

Exultabat Imperijvada aſtu ſeditioſo,

Regnorum comiſcebantur Arena

Hincinde reciprocantibus,

Tarraconeſis, & Luſitania fluºtibus,

Amaris AErumnarum Gurgitibus:

Vnus Philippus mergineſcius emerſit,

Diuinisconſors Iusſis;

Cù exultātiaaliorü Corda,hauriebat Pauor.

Diceuaſi nel Diſtico,che ſei Peſci volanti precipitauano nell'inſ

die, atteſi per diuorarli alla traccia dell'Ombra da loro Inimici, inua

no dall'Inuidia ſperauaſi poter inuolarſi la fama del Glorioſo Nome

di Filippo naſcoſta ſotto l'ombra del ſuo Cadauere, hauendo Vinci

tore dell'oblio ſormontato Glorioſo le Sfere.

Lethao emergés Pöto petit Aſtra PHILIPPvs,

Fruſtrà Vmbrä pallens Inuidia inſequeris.

Segui
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Seguiuala Coſtellatione della Grà, col Titolo:

G R V S.

Eteſſendo tolerante nelle fatiche, è Geroglifico della Coſtanza,fù

appropriata à Rapotone Conte d'Habſpurgo XIII.detto il Coſtante;

Virtù che nel Riuerſo della Medaglia eſprimeuaſi col dirſi: CON

STANTIA. Legendoſi nell'altro lato la ſua Memoria:

RapotoComHabſp.XIII. Othonicótra Lu

douicum opemtulit,Pannones duplici Victo

riafudit, ea animi Virtute, vt CONSTANS

diceretur,ltheMoſella Comfil.virobi Mxxvii.

Fù la ſua propria Impreſa dipinta d'vna Mano, che pigliando vin

Peſce dalla Rete,veniua da quello offeſa col morſo,animata col Mot

to: TIMENTEM TIME; e per l'altra del Rè vna Targa all'uſo an

tico dell'Etiopi,ricouerta davna Pelle diGrù impenetrabile alle ſaet

te,con le parole di Virgilio: QVANDO ALITER NEQVIT. Di

notando,che hauendoci fin'hora viuendo difeſo il noſtro Eroe,anche

morto ſeruiua di Scudo impenetrabile alla ſua Monarchia p poter col

ſuo eſempio,conſtante reprimere i Colpi di minacciante Fortuna.

Quindi inuitauanſi i Poſteri nell'Elogio ad apprendere dalle ſole,

Reali Ceneri di Filippo, cioche i Popoli di Megara preteſero di con

ſultare vniti preſſo le Tombe de'loro Eroi. Le ſentenze di moltipo

tercedere al ſolo eſempio di chi poſpoſe mai sépre all'altrui opinio

nela propria. Inſegnarci sù la Tomba Reale l'wnire concordi i Voti,

l'oſſeruato Coſtume delle Grù amiche della quiete,inimiche, mà non

priue delle tempeſtoſe Procelle; ſimbolo del noſtro Rè quietiſſimo p

natura, agitato però continuamente dal Fato. Non potere altronde

più degnamente impararſi il doppio Geroglifico delle medeſime,che

ſimbolegiano la perſeueranza ne' i Coſtumi, la Toleranza nelle Fati

che. Le loro Piume di egual colore in ogni età hauere eſpreſſo al vi

uo il Volto della Coſtite Equanimità del Cattolico Rè, vnico de'Mo

narchi,ſcielto per contraſtare imperturbabile con la ſorte; nè ſenza,

raggione,hauendo à queſta miſterioſa Grù dato la Prudenza il peſo

della Pietra in pugno, per non vacillare è i Turbini impetuoſi delle

disgratie. Orbo di due Principi, riconobbe i figli nei ſudditi, egli

ſteſſo,che nelle loro tumultuarie agitationi per tali trattolli, hauendo

ſemprein qualſiſia perdita mantenuto il Regno ſopra ſe ſteſſo,

Ad Heroum Sepulcra Di D. Ignatie

- - • • Sambiaſe.

Conſultaturi Megarenſes habuere Comitia:

I i Si
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Siquid reºtè faciundù inſtitueritis Poſteri,

Vnius Monarchae exéplo,plurimorſi ſentétiaspoſthabetote,

Quò primus nullo Dignitatis cultu prepoſuit alien3 ſuae,

Conuenite ad Philippi IV. Sepulcrum,

Quò Vnanimi cóséſu Cógruere,Gruspropriè vosedocebit.

Tempeſtatum Procellarumq inimica,

Quietis Alesamantisſima, -

Heroamóſtrat ſuperi viTerris& altoia6tati

In Tumulo quieſcentem:

Perſeuerantiâ Morù labori Tolerantiam,

Aquo nam grandiori addiſceritis argumento!

Gruli ſibi séper cócoloressſit Penna,nec Senecta nigreſcit;

-
Regiseadem ſemper Facies,

Creſcéte,&decreſcéte proſperis adeſſº Fortuna,

Tantù alterù vix, aUt IlC vix quidem monſtrabis viri,

Cüaduerſa Fortunaita a quanimitercòtendenti,

Nè grauibusnimbiscederet Prudatialapilli dedit,

Binis Principibus orbatus filiosagnouit in ſubditisi

Quieorundem Bella perſentiſcens,

Quaſi clim Filijsegit, -

Aduerſis etiam Fatis maiori dignus Imperio,

Qui ſui Regnum nunquàamiſerit.

Diceuaſi nel Diſtico, che il noſtro Rè, conforme vedeſi nelle Grù,

recò à noi naſcendo in Aprilevna lietiſſima Primauera, & hora hà ac

celerato nel lagrimoſo Settembre della ſua Morte l'Inuerno piouoſo,

Brumaobitu,praeuertit Aprilis nunciusortu?

Ah Septeber habetſatlacrymosa Hyemé.
Succe
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e

Succedeua la Coſtellatione del Pauone, col Titolo º

Pauo, Ales Iunonius, Argo.

E per eſſer egli oſtentatore glorioſo delle ſue Pompe non poteua,

meglio adattarſi, che à Leopoldo Langrauio di Alſatia,e di Brigouia,

detto il Glorioſo. Che però eſprimeuaſi nel Riuerſo: GLORIA: e,

dall'altro lato nella Memoria ſi legeua. - -

Leopoldus Auſtr Landgrau, Alſat & Brigou.

cognometo GLORIOSVS,Amedei Sabaud.

Com.Filia Vir, aeternum Titulo locum fecit

Coelo reditus MCCCXX.
Se l'aſſignò per Impreſa il Pauone ſtellato, col Motto di Oratio:

QVAESITAM MERITIS, eſprimendoſi co conoſciuta reticenza SV

ME SVPERBIAM, dinotando,che queſta giuſtamente ſi deue al me

riteuole,come dono delle Virtù,non pregio della Vanità.

Per l'Impreſa del Rè ſi dipinſe lo ſteſſo con la occhiuta Coda ſpie

gata,ſimbolo del Cielo ſtellato, animato dalle voci di Virgilio: MI

RATVR LIMEN OLYMPI; come ſe al Pellegrino Reale à prima

viſta ſpiegaſſe nella Pompa viuace delle Piume la faccia del Firma

mento, per riceuerlo con applauſo di Marauiglia. -

Quindi diceuaſi nell'Elogio,che nel numeroſo cocorſo al RegioFu

nerale mirarſicò attentione doueua nel Pauone la ſupellettile pre

tioſa dell'occhiuta ſua Coda; eſſendo diſteſa, Geroglifico della notte

oſcura della Morte, racchiuſa del riſplendente giorno dell'Immorta

lità,l'wna,e l'altra riconoſciuta nel defito Monarca,ſepellito nell'Au

guſto Sepolcro,reſtituito all'Eternita. Si rappreſentarà dallo ſteſſo

la nuoua Giunone Vedoua dell'Hiſpano Gioue l'Auguſta Marianna,

aſſai meglio,che nell'antiche Medaglie non eſprimeſſe,ſecondoVale

riano, Giulia Pia,e la Diua Paulina per le loro ſognate conſecrationi.

Riconoſca ſtellato per ſua Patria il Cielo,nonSamo. Ornandolo non

l'ambitione, ma la Virtù. Spieghi pure incontro al Sole i ſuoi colori

gemmanti,che ſarà il ſolo oggetto degl'occhi di tutti, è inarcati dalla

marauiglia,ò humidi per le lagrime,ſe eſporrà aperte,non al ſplendo

re,mà al Piato le innumerabili Pupille,che ſimbolegia,del Cielo.Che

ſe rapreſenta per lo ſpeſſo mutar delle Piume, la varietà dell'humane

vicéde,aſſicurato dall'Eternità della Gloria calpeſtarà l'Hiſpano Mo

narca la volubilità della Fortuna, che ſolo co i doni arricchiſce per

ripigliarſeli al maggior biſogno importuna. Nonsarà ſolo il Pauo

ne Leucadio,che non volle ſoprauiuere alla ſua Vergine Alimentatri

ce; l'affetto de'ſudditi renderebbe grata la Morte,per accompagnare

le Reali ceneri nel Sepolcro dell'Alimentatore di ogn'vno. l

Pluri

-
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ºie Plurimis adte ſpectandum hiccóuenientibus,

Pretioſa Cauda ſupellex oſtentatur, Pauo,

Mortis Noºtem,8. Immortalitatis Diem,

Velſurre&ta veldimiſfanòincógruè expremia,

Rege funerato, è reddito AEternitati.

Hiſpano Vidua Iouete luno conſecrabitur,

Iulia Pia,& Diua Paulina grandior

MARIANNA AVGVSTA

Sidereuses,noSamius,Virtuste decoratino Ambitio,

GémäteslaudatusexpädeaduerſoSolecolores,

Omniuinte oculoscotrahes, no admirantium

modò, ſed flentium,

Si oculatisſimum no8tu celum, Teſte doloris

Luminibusinſigniti expones.adlacrymas;

AEternum Gloria Pondus

Auſtriaci opulétiâ Monarcha nó reddet viciſſitudinaria.

Fortunae volubilitatemia&turis, doniſque,

Nó amplius experietur perennaturam.

Non vnus erit Leucadius,

Qui commori cupietAltrici, Pauo;

Pauor eſt, nè omnescómoriamurAltori.

Alludeuaſi nel Diſtico alla proprietà del Pauone, che non ſuole,

putrefarſi nella Morte, ſimbolo del noſtro Eroe, che da quella rico

nobbe l'immortalità della Vita de'i giuſti.

Quod ſi Fata ſinunt me nò putreſcere letho;

Inùnc,& Regem vincere ſacla nega.

Conti
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Continuaua l'ordine la Coſtellatione del Peſce di Oro eſpreſſa nel
Titolo:

Piſcis Aureus, Hiſpanis Dorado.

E con proportione conforme fù appropriato ad Alberto Conte di

Hasburgo XVI. detto il Ricco. Quindi nel Riuerſo della Medaglia,

diceuaſi:OPVM SPLENDOR; eſprimendoſi nella Memoria:

Albertus I Auſtr.Com Habſp.XVI. Turing.

& Alſat Comes Bauari Caeſarisiuſſu, Primus

Gentilitias Alaudas in la&team Zonam com

mutauit, Ithae Rudol.Com à P VendorfFilia

VirObijt MCLXXXXIX.

Fù la ſua propria Impreſa della Ciuetta, che non curante ſoſtiene,

l'inſulti,e le grida degl'altri Vcellisù divn'Albero,col Motto: ERGO

MOVEBOR.

Per quella del Rè ſi dipinſe il medeſimo Peſce, che riferiſcono,hab

bia proprietà di partire à tempi conoſciuti, mutando in luoghi più

quieti, e tranquilli la ſua dimora; e ſi animò col Motto di Virgilio:

TLONGO DISCEDERE BELLO; dinotádoſi hauere il noſtro Eroe

con la Morte mutato in habitatione ſicura, e più lieta, l'agitata nella

ſua Vita da i fieri aſſalti di nemica Fortuna.

Che però diceuaſi nell'Elogio, che coraggione impallidiua nel ſuo

Aureo lume il Peſce dorato, Illuſtre ornamento dell'Antantico Emiſ

fero,non tanto perche riſplenda nell'Aureo Orizonte, e del Perù e del

Meſſico,debitore di Aurei Tributi agl'habitatori generoſi,ò dell'Ibe

ro,ò delTago;quanto perche impallidì con la Morte Filippo il gri

de Imperadore dell'Indie. Pallida nell'aſpetto la Morte col ferrato

ſuo piede abbatte ancora le Regie Torri, nè meno reſiſtendo quelle,

di Oro della Caſtiglia, Opulentiſſimo Erario de'Teſori, che al Gran

Monarca partorì l'India ſoggiogata, e che dalle Vittorioſe Armate,

domato ſuol tributarli l'Oceano. Mà, è marauiglia lle Miniere di

Oro, i fiumi di Argento, la pretioſa Meſſe delle Gemme, che nei lidi

più inhoſpiti, nell'Iſole men conoſciute, coltiuò auara de' ſuoi pregi

maggiori la natura, alla munificenza del noſtro Eroe no furono eguali

aſſorbite dalla Cariddi vorace della ſua Carità,che le deſtinò per Tri

buto alla Pietà, S&alla Religione. Che non impetrarà alla ſua feliciſſi

ma diſcendenza dal Cielo,chi per il Cielo tanto diſtribuì del ſuo Era

rio -

K K AurellS
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Aureus Antarctici Emisphari Dccor

"e Piſcis Aureus,

Meliori Iure nùnc palles Auro,

NótiquòdAureo Perinos Mexicanofigeasoia,

Aureorü Tagi, Iberiq Accolis,Auri nominisdebitor,

QuiquòdPhilippusillemagnusiamimperio

Aureus moribus expaluit Morte.

Proh Mortè Pallidi a quo pulſantem pede

RegumTurres, Aureas" º

Theſaurorum Noui Orbis Aerarium,

QuosopulétisſimoMonarche Inda peperit Tellue

Quoſueinhoſpita oli Maria Hiſpanis deuida Claibus

- Hoſpitalitèregeſſere.

Sed mirùm ! -

Fodinarum Aurum,Fluuiorum Argentum,

Totſinuum, littorum, Inſularum

Gemmarum ſegesomnigena

MunificatisſimoMonarcha séper impar fuiti

Aurieni,S Gémarù Charibdis Regis Charitas

Religioni, S. Pietati Vegtigalis,

Quid nòcalitùsroget,qui tantù hic erogauitº

Diceuaſi nel Diſtico, è che vantarei RèiScettri, 8 i Diademi di

Oro,ſe anche l'Aurei Stami della loro Vita recide la Parca?

Aurea quidia&tant Diademata,Sceptraq: Reges,

Aurea concidit Stamina ſi Lacheſis3
r

Collo
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Collocataſi appreſſo la Coſtellatione del Triangolo Auſtrale, col

Titolo: - - - -

Triangulus Auſtralis.

E eſſendo, come Equilatero, ſimbolo della Giuſtitia,eſpreſſe con

raggione Bernero Conte d'Habſpurgo XVII. chiamato il Giuſto; e

ſi diceua nel Riuerſo della Medaglia: IVSTITIA AVSTRIACA .

Eſprimeuaſi dall'altro lato nella Memoria. -

º Bernherus Com Habſp.XVII. Iuſtitiae pra

ceteris, quibus floruit Virtutibus, cultor cxi

mius antiquisſimiq rerum omnium eſſe di

xit, l VSTI Cognomen aſſecutus,vixit ſub

Gregorio VII. Pont. Max. -

Fù la ſua propria Impreſa dipinta di vn Cignale, che difendendoſi

haueua coſtretto, abandonato in Terra lo ſpiedo,il Cacciatore è fug

gire,col Motto: VNA SALVS.

E per quella del Rè ſeruì di Corpo lo ſteſſo Triangolo Auſtrale il

luſtrato dalle parole di Virgilio: DEVS IMPARE GAVDET; di

notando quanto à Dio fuſſegrato Filippo, che nella diſparità della,

ſorte, ſuperiore nelle Virtù,compì il glorioſo Ternario deFilippido

pò la ſucceſſione di Carlo V, aggiungendo è i Titoli generoſi di Po

tentiſſimo dell'Auo, di Pio del Padre, il proprio di Grande.

Diceuaſi nell'Elogio, che eſſendo dagl'antichi in trè parti diuiſo il

Mondo, appoſero nel loro Emisfero per ſegno di Trigona diuiſione,

il Triangolo, però Emula dell'antica Virtù, l'Aſtronomia de'Moder

ni, lo riconobbe replicato nell'altro appena conoſciuto Emisfero.

Douerſi pertanto al Rède due Mondi il duplicato lutto de medeſimi,

mà particolarmente quello dell'Auſtrale all'Auſtriaco, Triſillabo nel

nome, col ſegno vguale del Trigono- Chi potrà più mentire, di non

eſſer ſtata da Gioue trasferita nel Cielo la triangola figura della Tri

nacria dilettiſſima à Cerere, ſe la Sicilia Regno Auito di Filippo li

prepara nelle Sfere il ſoglio adornato di Stelle;come ſe anche nel Cie

lo riconoſceſſe i ſuoi Regni obedienti allo Scettro? Mà ſe'l Triango

lo figura l'Egitto, è l'Iſola propriamente del Nilo, bene era al primo

douuto l'ergere Piramidi al Regio Sepolcro, conuenire per proprio

vfficio al ſecondo l'inondar con le lagrime. -

Tripar
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Di D. ignatio

Tripartitusantiquis Terrarum Orbis,

Conſpicui Trigonica diuiſionis ſpecimen,

Suo appoſuit Emisphaerio Triangulum;

AEmula Neotericoru Vranometria

Suſpexit in alterovix noto geminatum.

Gemini Orbis Regi ab Orbe gemino debeturludus,

Sed Auſtriaco potisſimiiab Auſtrino,

Triſyllaba Nomcclatura à Trigonica dimeſione.

Ecquisamplius mentiatur,

Cereri dileStam Triquetra Figura Trinacria

- Iouis Iuſſu Aſtrisadſcriptam?

Philippi Monarcheauitù Trinacria Regnum

Solium olli paratinter ſidera:

Tantù enim Rege Calo quoq Sceptra manét.

Coeterù ſi Triangulù, AEgyptù indigetant,

Si Nili Inſulam,8 Donum,

Regibus dare Tumulù AEgypti intereſt,

Inundare lacrymis, Nili Munus.

Conchiudeuaſi nel Diſtico, che eſſendo il Triangolo Sacro è Cere

re, à queſta conſecrato l'Auſtriaco legnagio; bene eradouuto all'Au

ſtriaci Funerali per Pompa il Celeſte Triangolo.

Sacra Trias Cereri,CereriSacer Auſtrius ergo

Funeris Auſtriaci debita PöpaTrias.
";

3.
si,

Segui
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Seguiua la Coſtellatione dell'Hidro, col Titolo:

H Y D RVS.

E perche il Serpente nel Polo Antartico ſi figura non raccolto in.

tortuoſe ſpire, mà có la teſta ſolleuata,eſſendo,come quello diBronzo

degl'Ebrei Geroglifico, ſecondo Pierio, della Continéza,giuſtamente

rapreſentò Sigiberto Conte di Habſpurgo I.detto il Continente; Vir

tù,che coronaua il Riuerſo della Medaglia,col dirſi: CONTINEN

TIA; e ſi legeua nella Memoria:

Sigobertus Com. Habſp. I cognomento

CONTINENS Luitberga Sueu. Duc. filia

Vir, Primus ab Auendo Caſtro intra Voſugi

Montana haut proculà Moſella, S Plimme

rianisThermis Com.Auenſpurg distus, dein

Habſpurgenſis.
Fù la ſua Impreſa d'vnaGamba,che poſa bene sù la Staffa,col Mot

to: HOC OPVS EST; e per l'altra del Rèſi dipinſe l'Hidro sù'ITaù

tanto celebrato dagl'Ebrei,animato dalle Parole di Auſonio: AGIT

ATRA VENENA. Dinotando la gran Virtù di Filippo, che pre

ſe ſopra di ſei trauagli, per diſcaricarne i ſuoi Sudditi.

Quindi diceuaſi nell'Elogio, con la ſua Teſta altiera dinotare l'Hi

dro Celeſte, Filippo, Numehoggi Tutelare de'ſuoi Regni, trasferito

alle Stelle. Màla lode commune de'Regi,parrà vile, e non vguale alla

grandezza del noſtro Monarca. Deſignerà il celebrato Serpente di

Èronzo la di lui ſolida continenza per la fermezza della Virtù,

contraria ſempre alle Voluttà più luſingheuoli,e marcite nelle delitie;

l'iſteſſo,che per ſaluezza de'viuiacorſe nei velenoſi Contagi; de'cor

rotti Coſtumi, per pronto,e marauiglioſo rimedio ſeruirà d'immorta

le Antidoto alla Poſterità con l'Eſempio, rapreſentando la trauaglia

taFortezza del Gran Filippo. Hauere à ſuperarſi con egual conti

nenza da CARLO II. l'inganneuoli ſtimoli dei Piaceri;& eſſendo na

to per ſomminiſtrare nuoui generoſi Titoli, per douere publicarli,al

la Fama,ſaprà Ercole nelle Faſcie,ſtrozzare i velenoſi Serpenti delle

delitie. Sarà lo ſteſſo Serpente nel Regnante Fanciullo, Augurio di

Salute, e Proſperità,non à gl'Elei, che haueuano à combattere con i

l'Arcadi, mà à i Cattolici, Auguſti debellatori della Barbarie. Spo

gliſi pure dell'incadauerite ſue ſpoglie Filippo,acciò con riſplendente

Ammanto di Stelle viua eternamente nel Cielo.

L l Surre
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Di D.Ignatio Surre&to Vertice Hydrus
Sambiaſe.

PHILIPPVM IV. MAGNVM

Regéverè Tutela Aſtris portenditadſcripti,

Sed parua Monarcha Gloria,Regibus comunislaus,

Delectationem Serpenti turpè deuotam,

Voluptuosi nempè Fortuna,delicijs emarcidi

Virtuti ſemperaduerſantem -

Adſcripſit Antiquitas.
-

Sedmeliori nunc Omine area continentiam,

AEreus deſignabitColuberDAN.

Idem ipſe qui viuentium ſalubritati,

Aduerſus putreſcentia,S.venenata mirè occuri,

Quia Immortale Poſteritatis Antidotum,

Vexata in PHILIPPo IV.fortitudinis erit Esemplar.

Voluptas maturè quoque extinguenda
Expectatur à CAROLO ad magna, praclaraq, Nato,

Virulentas deliciasin Cuniseliſuro.

Salus erit, S Seruator Sofipolis

Puerin Draconem mutari viſus,

Non Heleis dimicaturisin Arcadas,

Sed Catholicis in Barbaros, -

Exue Philippe Cadauerosi Leberida, saicini vius,
Si diceua nel Diſtico,che ſe l'HidroAuſtrale no haueſſe il nome dal

l'onde; nei funerali dell'Auſtriaco Monarca più volontieri lo riceue

rebbe dalle lagrime.

Hydroni foret Auſtrino mihi nomenab vndis

Funeris Auſtriaciiam foretàlacrymis.
Conti
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Continuaua l'ordine la Coſtellatione dell'Ape, col Titolo:

A P I S. - -

Eteſſendo il loro Rè non ſolo per la dolcezza del Miele,mà perche

ſenza aguglione,ſimbolo della Manſuetudine,rapreſentò con ragione

Ridolfo Rè di Boemia, detto il Mite, che però nel Riuerſo della Me

daglia diceuaſi: MANSVETVDO MELLITA: E ſi legeua nella

Memorial:

Rudolphus Bohem.Rex ele8tus, eam fibiab

omnibus beneuolentia conciliauit, vt MITIS

cognomentum adipiſceretur ; primò Blanca:

Philip II,Gall.RegisFilia,ſecidò EliſabetVi

dua Véceslai Sen. Boh. Reg.VirobijtMCCCIII
Fù la ſua propria Impreſa di vn Gallo sù di vna Tromba,col Mot

to: CVRA VIGIL. E nell'altra del Rè ſeruì di Corpo il Rè dell'Api

ſenza auguglione, animato dalle parole di Pico della Mirandola :

MAIESTATE VERENDVS. Simbolegiando la Piaceuolezza del

noſtro Monarca, con la quale fù riuerito con amore da ſudditi, più

che altri col Timore. - -

Che però diceuaſi nell'Elogio, douere accorrere oſſequioſa l'Ape,

nei Funerali del noſtro Rè, già che ſola frà gl'animali, riconoſce per

Superiore il ſuo Rè. Con ſchiere vnite alla Regia Tomba, ſimboleggi

l'oſſequio de'Popoli al cariſſimo Principe, ſe ſi vanta Geroglifico del

la concorde beneuolenza de'Sudditi. Venghi pure mai ſempre fauo

reuole al nome Reale, non per depoſitare come l'altra volta, il dolciſ

ſimo Miele nell'inſepolta Caluarie del Rè di Cipro; mà per ſommini

ſtrare alla Pompa funebre le bianche cere, e le lugubri Paci alla Re

giaTomba del Clementiſſimo Rè di Geruſalem; vnico frà Monarchi,

ſenza l'aculeo, benche di giuſta Vendetta; hauendo è tutti comparti

to il Miele delle ſue gratie; più di qualunque Cera fleſſibile, prontiſſi

moà liquefarſi nel fuoco dell'Amore. Douere pertanto accorrere li

innumerabili eſami de'ſuoi Regni all'eſanimato loro Rè; vniſcanſi al

Feretro Reale del noſtro Eroe, dal quale, Triofatore del Tempo,pre

ſe egli la Carriera alle delitie Immortali. Serua per Augurio felice,

il concorſo dell'Api nelle fauci del mortoAuſtriaco generoſo Leone.

Saranno inditij di ſicura Proſperità nel Succeſſore, i teneriſſimi oſſe

quijdell'Amore de'Popoli all'Auguſto Paterno Cadiuere.

Aduolctſolaex Animitibus Regè habés, APIs,

Noſtro erga Philippu Regè obſequio litatura
Conglo

Di D.Ignatio

Sambiaſe.
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Conglobatis ad Parentalia Turmis, eadé ipſa

Populum Regi ſuo indicetobſequentem

Vnanimis ſubditori Beneuolétie, Hierogliphicſ.

AduoletRegio semper Nomini fauorabilis,

Non mellificatura

In exanimato,ò inſepulto Cypri Regis capite,

Sed Funerea datura Pompa: Cerea Dona,

Etlugubres FacesTumulo,

Clementisſimi Hieruſalem Regis,

O Regévnici ſine Aculeo,Vltionis inſolité:

Vbinàm gentiu tanta, tanta compoſita

Mäſuetudini Magnitudo, MaieſtatiClemétia:

O nullinò melliflua Philippi ſuauiloquentia,

O CereâFlexibilitate,que ſcilicet Amore liquaretur?

Accurrite Regnoru examina,exanimati ad Regem,

Hiſpanum AEgyptio Beatiorem Api,

Circa Fheretricòglobamini migraturi Regis

Futurasad Delicias, & Beatas.

Sedattendite obortù in maſtitia leporem:

In mortuo Auſtriaco Leone mellificat Apesl

Proſpera,S Suauia indicit queſibſequiturinCAROLo.

Si conchiudeua nel Diſtico no hauere à laſciarſi fatica nel celebrare

convgual pompa le grandi Eſequie Reali, già che è riferita proprietà

dell'Api; il portare sù gl'homeri il defonto loro Rè.

Inſudandù operi Regalisfunere Pompa:

Regem humeris feſsi,ferre ferùturApes.

Succe
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seguiua la Coſtellatione della Fenice, eſpreſſa con i ſuoi Nomi

nel Titolo:

Phoenix,Palma,Auis Arabie, Ales Vnicus.

E con giuſtiſſima proportione appropriauaſi all'Vnico nella Fama

frà i Monarchi più celebrati dell'itichità Carlo V. Imperadore,detto

il Fortunato,che però nel Riuerſo della ſua Medaglia vedeuaſi:FOE

LICITAS VNICA;& eſprimeuapendéte dall'altro lato la Memoria:

CarolusV.Caſar Auſtriacus VIII.Auguſto

Nomine Poſteritati notisſimus,Virtuti,Fortu

na mancipato obſequio cognomento FOR

TVNATVS,Iſabella Luſi. Reg. Filia Vir,

Abdicatislmperio, Regnis ſui Regimé, quòd

opportuna ſecesſione firmauerat, Sidereo re

gnaturus Orbe,foeliciter abſoluit MDLVIII.

Vedeuaſi la ſua propria famoſiſſima Impreſa dipinta dell'Erculee,

Colonne,termine dell'antichi al Corſo delle conquiſte, reſo princi

pio alla veloce Carriera del ſuo Valore, col Motto: PLVS VLTRA.

È per l'altra del Rè s'eſpreſſe ardente nel Rogo odoroſo de pregiatiſ

ſimi odori incontro al Sole, la moribonda,mà immortale Fenice,ani

mata dalle parole di Virgilio: PVLCHRVMQVE MORI, dinotido

il generoſo Coragio del noſtro Eroe nel morire, che aſfiſſato al Diui

noSacramentato Sole, diuampando nel Rogo della ſua feruida Pietà

trà gl'aromi delle Virtù, dichiarò non temere punto la Morte, che

l'apriuala Entrata advna Vita Immortale.

Quindi nell'Elogio diceuaſi, non eſſere vnico il Vanto della Feni

ce di Arabia di rinaſcere inuecchiata, nella picciola Prole, hor che,

Filippo morto ſi vede rinato in Carlo Regnante, hauendo e la Culla,

& il Rogo ornato di Aromi,non nell'altiera Cima divna Palma ſubli

me, mà nel ſeno della Pietà agiato sù li odoroſiſſimi fiori delle più ce

lebrate Virtù. L'iſteſſo appunto, che è ſe medeſimo già rinato nella,

Prole Reale di Baldaſſarre, e Proſpero, alloro Auguſto Sepolcro,ce

lebrò glorioſa Fenice i condegni Funerali. Stimaſi la Vita della Fe

nice famoſa di ſeicento, e ſeſſant'anni; Quindi li ſarà forſi ſempre,

Fatale per la rinouatione de Natali, ad incenerirſi nel Trionfale ſuo

Rogo, il numero ſeſſagenario,ò del ſecolo, è dell'Età. Se al Riſorge

re della Fenice credeſi, che ſucceda la conuerſione maggiore dell'an

no; hauranno a ſperare i Poſteri di vedere riſtaurato felicemente il

Mondo,deponendo le ſpoglie della Cadente Vecchiaia, trasferita nel

Trono Paterno la di lui Prole Bambina. Come poter dubitarſi di

- M m haue
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hauereà mancare la Virtù Generoſa de Carli, ſe credeſi ſicura nell'.

Arabia è detto di Tertulliano, la reſtauratione della Fenice.

Di D.Ignatie Vnica Phoenici Fortuna è laus eſt Vnica,

si "Quòd ſemetipsù Seneſcés,libéter Funeris repare,

Natali fine decedens,ſuo è Cinere iterum Phoenix,

Ipſe, qui non im alius, liem.

Par Philippi ſors, vnici nò amplis Phoenicefoni,

N6 Casſia,Nardo,Cynnamomoe. Myrra in Palme Vertice

Sed Iuſtitia,Prudentia,Téperantia, Fortitudine

in Pietatisſinu,

Heroicis odori virtutibus nidu ſibi còſtruxit,

Idem ipſe,quiſibimètiam renato

Duobusinauulſis Principibus

BALTHASARE & PROSPERO

Priori Phoenix Funere Iuſta reddidit.

Annosſexcentos, & ſexagenos Phoenicem

viuere compertum eſt:

Numerù Phoenicibus parentandis Fatalem

Scito ſexagenarium vel Saculi,vel AEtatis.

MagnifieriAnniCóuerſionePhoenice docetur

Sperate PoſteriantiquatùOrbé focliciter inſtaurandi,

Nouo Pullo in ſua Regna tranſmigráte Carolo,

Quid: CAROLORVM Virtus interierit,

Auibus Arabiae deinſtauratione ſecurisi

Si diceua nel Diſtico, che ſe il Rè riceueua la luce dal Vello d'Oro,e

l'Oſtro dalla Reale ſua Porpora; benche Aquila Auſtriaca,moriuarc

diuiuo come Fenice. -

Fulgore Vellus, Regalis dat ClamysOſtrum,

Par Aquila es,Phoenix Rexrediuiuusobis.

- - - -
- Chiude- - -
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-

Chiude ua l'vltimo Termine dell'ornamento nelle ſacre Pareti la Co

ſtellatione del Camaleonte vltima de'conoſciutiAſteriſmi,col Titolo.

CAMAELEON, -

Et eſſendo la ſua naturale oſſeruata Proprietà di rappreſentare la

varietà de'colori,ſecondo la diuerſità dell'oggetti,ben douette attri

buirſi à Maſſimiliano Secondo Imperadore, per la Peritia di diuerſe,

lingue,detto il Poliglotto. Che però nel Riuerſo della Medaglia le

geuaſi: PLVRIVM LINGVARVM PERITIA ; legendoſi nell'-

altro lato nella Memoria: -

MaximilianusII. Imp. Auſtr.IX. multari lin

guarum Peritia celebris, linguarum Cómen

datione POLIGLOTTvs nuncupatusMaria Ca

roliV, Filia Vir,Obijt MDCIII.

Fù la ſua propria Impreſa dipinta dell'Aquila, che ſopra il Globo

Terreſtre poſata , il ſuo legame prendeua col Roſtro, col Motto:

DOMINVS PROVIDEBIT.

E per quella del Rèvedeuaſi il Camaleonte con le parole del Sati

rico: OMNIS DECVIT; alludendoſi alla indifferete vguaglianza di

Virtù, che in ogni ſtato di cangiante Fortuna, ſeppe mantenere il de

fonto Monarca, -

Diceuaſi nell'Elogio, che per adottrinare la Poſterità douea chiu

dere la Fauola di Filippo il Camaleonte Iſtrione artificioſo della na

tura; e ſe non ſoleua farſi ſempre di vn'iſteſſo colore vedere; parendo

mutar ſpecie, variando le ſpoglie,cò negro ammanto cºpariſca nella

Funebre Scena. Del ſolo Filippo fù grato ogn'aſpetto, la Fortuna au

uerſanò l'abbattè,laFauoreuole nò l'inganò;e fatto a tutti,trasforma

doſi nel deſiderio di ogn'vno,Camaleote per l'Amore; ſolo diſcacciò

dallaCorte la Turbaadulatrice, infelici Camaleotidello ſtatoPolitico,

che non mai rapreſentano il ſemplice colore della Verità; Hauranno

da queſto Camaleonte à guardarſi iSparuieri ladroni, a quali hà for

za di toglierla leggerezza nel volo,8 iſtupiditi lacerarli à ſua voglia.

Se fù Filippo Camaleonte per la varietà delle lingue, che ornò con

nuouolauro l'auguſta ſua Fronte, chi potrà nel ſuo Rogo contenere

le lagrime, ſe egli è proprio del Camaleonte ripoſto nelle fiamme di

richiamare le Pioggie. -

Claudatº
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i Claudat Philippi Fabulicdocenda Poſteritati
allUle ce Camaleon Hiſtrio,

-

Et qui non vno,codemo colore ſpectatur,

- Seſe ſubduces furtim,videnti perſtringescalo,

Perſonam,veſtèq celi Naturam ementitus,

Pullo hic funebréſiſtatur,tandèm ad Sceni.

Regijs clauſis,oculos nunquam aperiat,

Et Corporiconcolores.

Omnis planè Philippū Regem decuit color:

Fortuna illu nó cóminuitaduerſa, non decepit ſecunda ;

Amore Camaleon,omnibus omnia fa8tus

Aulicos Camaleontesin omniiſentatiastranfeites,

Adulatorum Genus eliminauit.

Cauete vobisà Camale5tePradonesAccipitres,

Visillius in vos Maxima;

Detrahet ſupra volates, & lacerandos dabit ſideratos,

Etſi quadoq fato cesſit inſultatoribus nocuit.

Plurium Camaleon Idiomatum

Hiſtoria Italicè cóſcriptà,Hiſpanicò traduxit,

Gallici,8 Latini no inſcius.omnigeno commendandus

Heù quislacrymarum arceat, Imbres,

- Si Camaleontis, eſt Rogus!

Conchiudeuaſi nel Diſtico, chegiuſtamente nella di lui Morte re

ſpirauamo co'i ſoſpiri; viuendo ſolamente col Pianto.

Quibenè, moerétestantum ſuſpiria paſcunt!

Rege effante animam,viuiturheugemitu.
- - Sopra
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Sopra l'occhio principale della Chieſa figurauaſi intiero il Circolo

latteo, e ſotto di eſſa in vna adornata Inſcrittione diceuaſi, che doue

ua il Grande Eroe Filippo IV. di Auſtria incaminarſi al Cielo, come

diceuaſi nelle Fauole, per la ſtrada degl'Eroi, perche era ſua. Hauer

la à lui preparata nel naſcere candidato della Gloria, il Primo Alber

to, prendendola per Auguſta inſegna del ſuo legnagio; reſa non men

da Filippo, che ritrouata di latte col candore della luce degl'Auoli,

col ſplendore delle proprie Virtù. Vnironſià formarla, mentre viſſe

l'Illuſtri innumerabili ornamenti del ſuo Candido Animo,Schoggi al

morire nonanguſta ſe gl'apre per ſormontare alle Sfere: e ſe il di lei

latteo Candore fù da Pitagora ſtimato, cinericio impreſſo Veſtigio

d'vna Stella volante, co più raggione ſi crederà ſtrada al Cielo ſegna

ta con le Ceneri divn Cattolico lumetramontato all'Occaſo,

Hùcades

Heroum maximè, Regum Magne "

PHILIPPE IV. de Auſtria:

Heroum ad Coelum Viam

Iuretuo ingreditor, quia tua eſt;

Hanctibi naſcenti, Gloria candidato,

In Heroum Album relatus, inter Primores

Primus ſtrauitAlbertus

In gentilitio Auſtriacorum Stemmate,

Orbisinter Regalia Porphyrogenito.

lnueniſti acque la8team, acfeciſti,

Auita Candore lucis,

Frequentium ſplendore Virtutum.

Innumera,dùm viueres,Regij Animi decora,

Inauguſtam coaluere Galaxiam;

Qua tibi obeunti,

Non anguſta ad Coelum patet,

N n Quàm

-

-
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-

Quàm DiuituiTutelaris indigetantViam.

Philippe Auſtriacus Cinis,

Hàctua dein per Veſtigia ad Calumibitur.

Cinereum veſtigium Stella cuiuſdà volantis,

Lattei Galaxia Candoréputarat Pythagoras,

- Dediſce Lector:

Cinerei Veſtigiù eſt CatholiciLuminiscadétis.

Nel Frontiſpicio ſuperiore della Chieſa vedeuaſi lo Scudo dell'Ar

me Reali, da cui due ſuolazzi pendeuano arricchiti di due Anagram

mi, che con ingegnoſa traſpoſitione di lettere eſprimeuano i Muti

doloroſi affetti del Cuore. Nel primo ricauato dal Nome di CAR

LO II. Regnante, pareua, che lui ſteſſo inuitaſſe ciaſcheduno è ver

ſare, ſe pure non fuſſe di Saſſo, lagrime Cordiali all' Vrna Reale Pa

terna, formando vm verſo Eroico, che daua lume con argutezza Poe

tica alla faticoſa per altro Traſpoſitione.

CAROLvs SECVNDvsDEAvSTRIA HISPANIARVM REx

DA CORDIS LACRVMASPATRIS,HEV,NISAxEvs VRNE

Nel ſecondo formato dal Nome, e Titoli del Cardinale Aragona,

Vicerè, che coponeua vn Diſtico d'vn Verſo Eroico, e dell'altro Iam

bico,inuitauaſi à ſuo Nome la Sirena Napoletana, che frà le Sirene,

Celeſti, Pitagoriche motrici delle Sfere in meſto canto ſpiegaua i do

loroſi ſuoi affetti, è diuenire vie più chiara, e famoſa, accendendo

Vedoua addolorata il proprio Cuore per Rogo alle Ceneri Auguſte

del Gran Filippo,

DON PASQVALIS CARDINALIS ARAGONIvs ARCHIE

PISCOPVS TOLETANVS REGNI PROREX.

LVGENS AXE CANIS: QVARTO SIS CLARA PHILIPPO,

SIREN, PARENTANS VIDVA, CORDIS ROGO.

Sotto lo Scudo pendeua col medeſimolugubre intrecciamento di

Palme, e Cipreſſivn lungo Tabellone, in cui eſprimeuaſi l'Elogio al

Fanciullo Regnante Carlo Secondo, in cui ſi accennaua eſſere lui ſta

, - CO
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tovna lunga eſpettatione della Virtù, vn differito deſiderio della for

tuna, vna fatica Miſterioſa del Fato; Feliciſſimo per l'Augurio, che,

porta di chiarezza,e di Potenza, dal Nome, e dal Numero de due ſuoi

Grandi Aui, come che ſi vedano vnite in lui la Fortuna di Carlo

nel Nome, la Potenza di Filippo nel Secondo. Alle delicie di due,

Mondi, Nobiliſſimo Fior dell'Europa nell'Eſperia Primauera, cre

ſciuto co'i tepidi reſpiri dell'Auſtro; Propagatore dell'Auguſtiſſima

Caſa, Propugnacolo dell'Empireo; Rinaſcente ſplendore della Occi

dental Monarchia,Sole dipendente da vn Sole, Secondo mà ſenza pa

relia. Principe benche fanciullo, che hauerà à fondare la ſolida Baſe

d'vna gran Monarchia,perche primo frà i ſuoi Maggiori da tutti i la

ti è tutto Auſtriaco, ſottomettendo la Pietà propria del ſuo legnagio

al perfettiſſimo Quadrato delle Virtù, hereditate nel quarto anno del

la ſua Età dal Quarto Filippo, è cui ſolo haura à dare compimento no

il merito già poſſeduto, ma la Fortuna; nato in grembo alla Pace,

ſucchiando placidiſſimi coſtumi dal latte di ſi auuenturoſa Nodrice ;

creſciuto frà i trionfali applauſi della diſcacciata Barbarie nella Ger

mania, prouocato al ſonno dalle grida feſtoſe dell'Aquile, e delle

Trombe Ceſaree, auuezzo nella Culla alle Nenie gradite degl'Epini

cij più lieti, acciò ſi vſaſſe à douere riceuere adulto l'acclamationi

douute del trionfato Oriente. Vnico Riparatore di tanta Perdita,Au

ſtriaca Fenice riſorta dal Cenere Auguſto Paterno;Pegno di allegrez

za nelle Funebri Pompe dell'Eſequie Reali, proportionato rimedio

nelle calamità, Balſamo nelle ferite, conſolatione nelle noſtre giuſte,

doglianze. Ceſſino pure le lagrime, che né potrebbe goderſi la ſpe

rata felicità nel noſtro Carlo Regnante, ſe non haueſimo pianta la.

perdita di Filippo agitato dalle auuerſità più inimiche.

CAROLVSSECVNDVS AVSTRIACvs

Expectatum Virtuti Nomen,

Deſiderium Fortunae,

Fati Labor:

Futura Claritatis, S. Potentiae omine,

Ab Auitis Nomine, 8 Numero

Auſpicatisſimus,

Simulnempèconſpirante

Summa Auſtriacorum f

CARO

Di D.Ignatio

Sambiaſe.
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CAROLI Quinti,8 PhilippiSECVNDI

Qua Fortuna,quà Potentia:

Refloreſcens ad orbis Gemini Delicias

Europea Nobilitatis floſculus,

Auſtro flante Veris Heſperi:

Auguſtisſima Reparator Domus,

AdEmpiree Propugnaculum:

Occidua Monarchia renaſcens Iubar,

Solà Soleſine Parelio Secundus,

Princeps,quamuis Infans,

Solidisſimam Imperij Baſim

Fundaturus,

Quia Patre hinc, matreillinc, & Auisvtrinq;

Primus in Orbe.totus quantus eſt,

Regnat Auſtriacus;

Gentilem ſcilicetPietatem

Virtutum ſubſternensTetraºydi,

Quàmideò QuadrimusàQuarto

Relićtus Haeresaccepit,

Auſpicato è decedente Philippo

Inauguratus foelicior,

Quippè virtutem tantù ex ipſo,veruq, laboré,

Fortunamexalijsforetaccepturus.

Parta orbi Pacis inter VInas exceptus,

Tanta Mores Nutricishauſturus:

Triumphalesinterplauſus,
- Abačtis
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Aba8tis Germania Turcis,

Caeſareis clangentibusAquilis, &Tubis,

EpiniciorumNanijsaſſuetusin Cunis,

Quò perſtrepentibus aſſueſceret,

Triumphandi conclamationibus Orientis:

- - Par hic ſuperſtesVnicus,

Tanta Mortis Reparator,

Auſtriacus Paterno è Cinere Phoenix,

Funereas inter Regalis Lethi Pompas

Praeſensletitiae Pignus,

Non Impar

Calamitatis Remediú, Vulneris Balſamum,

Solatium Doloris,

Parcelacrymis Hoſpes;

Alternas ſubeunt humana Cunéta Vices:

CAROLo nongauderes SECVNDO,

Niia8tatum aduerſis PHILIPPVM amiſiſſes.

Mà è già pur tempo d'introdurre il Lettore dalla deſcrittione del

l'apparato interiore della Chieſa è contemplare la Pira Funerale eret

ta con Architettura Artificioſa nella ſtrettezza del Sito,e ſe fù il pri

mo oggetto dell'occhio, non dourà recarmarauiglia,ſe ſia rimaſta vl

timo ſoggetto della Penna , riconoſcendoſi come Termine, S&

Auguſto compimento di apparato sì Nobile. Deueſi la lode dell'In

uentione al Regio Ingegniere Franceſco Antonio Picchiatti, è cui di

tutta l'opera fu commeſſa la cura,e dalla di lui diligentiſſima applica

tione ſi riconobbe, e la vaghezza degli ornamenti,e l'Vnità del tutto

nella diſpoſitione. - -

Sorgeua ella Ottangolare nella figura; mà eſſendo diſuguale nei

lati, formata quattro facciate maggiori,Szaltretante minori. Di dia

metro nel viuo conteneua Palmi cinquanta,e nell'altezza cento ven

tiſette; quanto appunto potè ſolleuarſi per la capacità della Chieſa.

Nelli trè ordini di Colonne, comprendendo i trè principali ornamé

O o ti
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ti dell'Architettura, Dorico, Ionico,S: Corintio; non laſciaua deſide

rare il Toſcano,S: il Compoſto, vedendoſi l'Vno nel ſodo,che la ſoſte

neua, l'altro nella Cima, che la Coronaua nell'ornata ſua Cuſpide.

Soſteneuano la Superba MoledellaPira funerale ſedici Monti finti

di Macigno, corriſpondenti alle Prouincie,che in lugubre attitudine,

erano ſopra di eſſi diſpoſte nel Vano delle Colonne del primo ordine;

e formando, conforme al diſegno diuerſità d'Angoli corriſpondenti

da ambe le Parti, dauano luogo è ciaſcuno riſalto di contenerne,

due, vno dalla parte eſteriore, l'altro dalla interiore,vnendo entram

bi nella fronte le ſuperbe loro Cime,e nelle Valli, che con le vniformi

. ritirate formauano,vedeuanſi collocati i Fiumi più nobili delle me

deſime Prouincie finti di Metallo, con le Vrne flebili per lo dolore ;

accompagnando i deſcritti loro Nomi,vn Verſo ſolo Eroico eſpreſſi

uo del Sentimento. Principiana l'ordine dall'igolo contiguo alla pri

ma ſcalinata, della quale aſcendeuaſi al Piano, che al letto Funerale,

ſeruiua di Baſe,e caminandoſi a deſtra vedeuanſi in tal maniera diſpo

ſti, che nell'apertura delle quattroScalinate ſi rapreſentaſſero le quat

tro principali parti del Mondo, nelle quali il defonto Monarcha ha

ueua è retto lo Scettro,ò mátenuto nei Titoli il Diritto de'ſuoi mag

giori, vedendoſi nella prima l'Europa, rapreſentata dai Regni di Na

poli,e di Caſtiglia; nella ſeconda laterale l'Africa dalla Guinea,e dal

la Mauritania, nella Terza,che bipartita conteneua nel mezzo l'alta

re, l'America da i Regni del Perù, e del Meſſico,e nell'Vltima l'Aſia,

dall'India Orientale, e dalla Paleſtina; concorrendo in queſta guiſa,

all'Vnità dell'Idea nei Funerali del noſtro Monarca, col Mondo Ce

leſte, 8. Elementare, il Terreſtre,e Politico.

Sotto la Prima Prouincia, che rappreſentaua il Regno di Napoli,

vedeuaſi il Fumante Veſuuio,& alla Radice legeuaſi:

Dulcesſuntlacrymanàm fiere,Veſeue voluptas

Et il picciolo, ma al par d'Hippocrene famoſo Sebeto alle ſue fal

de verſaua dall'Vrna ſe non grande, Cordiale Tributo di lagrime,

Parualicet,lacrymis quata eſt mihi ſufficievena.
Alle ſpalle ſotto la Sicilia vedeuaſi l'Etna, che con continuatione,

funeſta toglieua il giorno con i tenebroſi ſuoi Fumi, S: al ſuo Piede,

leggeuaſi: - -

Quid furit Enceladus Piusèn petit Aſtra PHILIPPvs

Eſprimeua collocato nella ſua Valle il fiume Gela i ſentimenti più

viui del ſuo dolore, che ſe rimaſe alla Morte del ſuo Signore gelato,

doueua precipitare nel Corſo con la Corrente delle lagrime.

Morte Gelasconcrete riges! ah difflue fletù.

Succe- -
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Succedeuano ſotto la Sardegna diſpoſti i ſuoi Monti, più che dal

Nome reſi inſani per lo dolore, e ſi legeua nel Macigno cauato dal

Pianto: - v - - -

Nosdolorinſanos potiàs,qualSomina, reddit.

Correua frà i loro dirupi il Tirſo;& alludendo nel Nome à quello

dell'Indico Bacco,che rendeua toccando,furioſi,e fanatici, eſprimeua.

Quem Thyrſo IndoruRegisdant Fatafuroré,
Etalle ſpalle ſotto la Guinea, che ſi vedeua collocata nel lato della

ſcalinata laterale eſprimeuanſi i Monti di Serraleona, che ſi lagnaua

no delle aperte loro viſcere nella Morte dell'Ibero Leone; ſe haueua

no ſoſtenuti conſtantii Fulmini più minaccianti del Cielo.

Fulmina no timeo,ſed Iberi Fata Leonis.

E ſotto di loro con lugubre Piena dilagrime precipitaua il Fiume,

Negro nel corſo,alludendo col Nome nella Morte del Rè alla Vidui

tà de'ſuoi Regni.

SüNiger,8 Vidui Regnidat Nomina Nigro,
Seguiua la Mauritania Tributaria de' ſuoi grand'Auoli, 8 anche,

hoggi frenata dalle ineſpugnabili Fortezze, che vi mantiene, e ſog

gettaual'altiera Cima del ſuperbo ſuo Atlante al Sepolcro Reale; al

ludendo nel Verſo all'altro, che ſoſteneua con le ſue ſpalle le Sfere.

Caeliferah quonda,ſed nuc Atlantifer Atlas.
E bagnaua le ſue falde il Fiume Bragada fatale mai ſempre nella

Morte degl'Eſperij Dragoni, --

Bragadamagnoru fatalis Morte Draconum.
Succedeua dall'altro lato ſotto la Borgogna il Monte di Iura, e con

raggione preſtaua humile l'oſſequio nel ſoſtenere l'Vrna Reale dell'-

Auguſto ſuo Duca.

Iura, Ducis nã iure ſui famulabiturVrnae.

Et a ſuoi piedi correua il Dubi, che con le cadute dell'acque ſue

atteſtaua il certiſſimo,e breue corſo della noſtra dubia Vita.

Heù quanti dubia Vita sitcerta fluenta.
Sotto il Belgio vedeuanſi i ſuoi Monti veſtiti dalla Selua Ardenna,

che co'ſuoi legni offeriua oſſequioſo alimento all'ardente PiraReale.

Magna Ardéna Pyra tibi Rexenceduaſeruit.
E la Moſafiume Reale,inondante vn tempo di ſangue,al ſuo libera

tore FILIPPO,verſaua dall'Vrna flebile douitioſoTributo dilagrime.

Moſaeruoretuméstotièsmodò turgidaplâStu.
- - - Dall'-
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Dall'altro lato ſotto l'Impero del Meſſico vedeuanſi i Monti di Po

pocampeche, che col'acceſe loro fiamme accompagnauano il lume,

delle funebri Pompe Reali.

Tanta ſepulcrales animatIncédia pompas.

E col meſto mormorio delle ſue onde, eſprimeua il Fiume Atoyac

i Barbari vlulati della ſerua Prouincia.

Cóſona Barbaricisvlulat clamoribusvnda.

All'incontro ſotto i Regni del Perù collocauaſi il Monte di Andes,

che offeriua Trofei di giaccio alla Morte gelata.

Andes.egelida Mortis glaciale Trophoeum.
E'l Maragnone,ò ſia fiume delle Amazoni, confirmauaſiNome co

sì ſuperbo coi funerali Reali.

Nomé Amazoniti tanto de funere dat Mors.

Alle ſpalle humiliaua ſotto la Pannonia, è Vngaria la ſuperba ſua.

Cima il Monte Carpato, e ſi alzaua per Obeliſco alla Coſtanza,

Reale .

Carpathe Pånonico fies pro Rege Obeliſcus,
E frà i lugubri Cipreſſi verſaua l'Iſtro la Doloroſa ſua Vrna al Se

polcro Auguſto del Grande Eroe.

Iſther Vidalicas ſuetus nutrire Cupreſſus.

A fronte ſoggettaua all'Auguſta Mole la Lombardia l'Alpini ſuoi

gioghi,che lagnauanſi nella durezza hauereauanzato i ſuoi Macigni

la Morte.

Durior Alpinishcù cautibus improba Morseſ
Etil Pò Rè nell'Italia de'fiumi pareua, che nella ſua triſtezzago

deſſe di vederſi più degnamente creſciuto con le teneriſſime lagrime,

dei Popoli oſſequioſi, che da quelle dei Pioppi, ſecondo le Fauole.

Dignior Eridanus Populoru creſcere fletu.
Succedeua ſotto l'India il Monte Imauo,e con marauiglia vedeuaſi

inchinato alla Tomba Reale, quello che come parte del Caucaſo frà

tutti i Monti rigidamente ſorgeua.

Inſcius Imaus fleſtitibi fle&titurimus.

El'Indo verſaua, di nuouovnite con le ſue acque, le lagrime dell'-

Aurora, che per arricchire la ing&mata ſua Vrna auidamente beuea.

Aurora lacrymas verſat,quasebibit Indus.
t - Dall'-
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Dall'altro lato ſotto la Paleſtina vedettaſi il Monte Libano, e con,

l'Eterni ſuoi Cedri preparaua alle Ceneri Auguſte condegno Se

polcro.

RegalesCineres Libani MoscondereCedro.
E compariua accorſo il Giordano,con l'onde ſue ad ornare di Gé

me la Regia Tomba.

CongeriteadTumulù Gémas Iordanides vada

Sotto di Portogallo ſeguiua il Promontorio della Luna, e caduto il

Sole pareua,che lungo tratto ſpandeſſe le ombre funebri.

Sole cadéte cadut,Lunae de MötibusVmbra.

Correua con flebile mormorio il Fiume Guadiana, ſotto nome di

AnasTermine,cheà gl'Antichi diuideua la Betica dalla Luſitania, e

correndo lungo tratto naſcoſto godeua di ſepelirſi di nuouo per oſſe

quiare il ſuo Sepolto Monarca.

Delituiſſe iuuattato me Rege ſepulto.
Nell'vltimo Angolo davna parte ſotto Aragona compariuano i Pe

rinei,8 al natiuoloro Rè tenuti vedeuanſi ad ergere alla Auguſta ſua

Fama immortali Piramidi:

Suffice Pyramides Reginatiua Pyrene.
E ſotto di eſſi arrogauaſi l'Ebro copia maggiore di Acque, ſe non

eſcludeua il prontoTributo delle lagrime.

Nì parcas lacrymisiâ diues,Ibere,redundas.

E dall'altra parte dell'Angolo ſotto Caſtiglia faceua Termine Cal

pe,meta vn tempo di Alcide, Vrna hor di Filippo, che al ſuo gran

d'Auolo Carlo V. aprì nuoue ſtrade alle glorioſe conquiſte.

Meta Alcidis,IterCarolo,nuc Vrna Philippo.
Accompagnaua il Tago có la ſua Vrna i gemiti della Caſtiglia,oue

naſceua,reſo pallido più dal Dolore, che dall'Oro delle celebrate ſue

Arene, .

Defle doloreTagus, no fuluo Pallidus Auro.
Sopra de'Monti principiaua l'Architettura del Mauſoleo, che nel

primo ordinehaueua ſedici colòne dipinte di Africano, accompagna

te da loro douuti ornamenti finti di rame, che poſauano sù i Piede

ſtalli arricchiti cd riſalti di Bronzo.Frà l'intercolinij ſituate vedeua

ſi ſedici Statue rapreſentati i ſudetti Regni,e Prouincie maggiori del

la ſua Monarchia,e ſopra le loro Teſte poſauano ſedici Stelle, che tate

Pp ap
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appunto ſon quelle Regie,e di Prima grandezza, come accennando

nel corſo de'ſecoli eſſerui tutte concorſe ad vnirle obediéti al ſuoScet

tro;& acciò ſi conoſceſſe il Nome di ciaſcheduna Prouincia nel vano

ſuperiore dello ſteſſo intercolunnio pendeuano iScudi con le Impre

ſe dipinte de'medeſimi Regni, -

Sopra delle Colonne poſaua l'Architraue di Bronzo,col ſuo fregio

adornato di fulmini,S: altreImpreſſioni meteorologiche, interrotto in

ciascheduna delle quattro principali Facciate da vnaTabella adorna

ta à marauiglia con intrecciamenti di Palme,e Cipreſſi finti di Rame,

che nel ſuo fondo d'Argento daua luogo alla Inscrittione.

Adornò la magnificenza di queſto primo Ordine con nuoue, &ar

gute viuezze l'Ingegno; e ſe frà gl'Anagrammi i numerali tengono il

primo luogo,è detto del Tesauro,che alla lapidaria ha dato lo spirito

non meno con le impreſſe Inscrittioni, che con i precetti ricauati da

Ariſtotele per ben formarle; còparirà mirabile la fatica induſtre del

i" con compendioſa breuità dalle ſole lettere Numeriche

di poche parole,hà ricauato nobiliſſimi séſi per esprimere gl'anni,che

furono più celebri nella Vita del noſtro Monarca,

Nelle otto Fronti delle Baſi, è Piedeſtalli, sopra de'quali appogia

uanſile Colonne deſcritte Africane,ripartito vedeuaſivn nuouo Epi

tafio Cronologico, che come formaua vnito il racconto del Tempo

della Nascita,Vita,Morte,8 Attioni più celebri del defonto Monar

ca, altretanto diſtribuito in breuiſſimi periodi valeua di ornamento

peranimare è diletto dell'occhio la nudità di quella mutola ſuperficie.

Cominciaua dunque dalla parte, che alla deſtra ritrouauaſi nell'en

trare,il tempo della Naſcita del Noſtro Eroe,ſegnando in due ſole Pa

role le note,ò lettere aritmetiche,ò numerali latine, che faceuano ap

punto il 16 o 5. che l'eſpoſe alla luce. -

MVnDo nasCor.

MDCV.

Seguiua il Tempo, che fanciullo diede per primo Dono al Mondo

la Pace,con i ſponſali Auguſti di Iſabella di Borbone, che fù nell'An

nQ I 6 I 2.

MVnera Do PVer, eLIſabeth ſponſaLla,

MDLLVVII.

Succedeua l'anno, in cui cominciò a regnare dopò la Morte del

Padre, che ſeguì nel 162 1.

DeXterè regnVM aVſpICor.

MDCXVVI.

º

Vedeua
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Vedeuaſi appreſſo il Tempo, che nella celebre, e famoſa Vittoria

di Norlinga ſchiacciò l'Orgoglio della ſuperba, e minacciante Ereſia

ſucceduta nel 1634.

heresIM ContVDIreX, proſtraVlqVe plVs

MDCXVVVVIIII. -

Notauaſi doppo l'anno, in cui felicemente contraſſe il ſecondoMa

trimonio con Marianna d'Auſtria Eroina Regnate, che fù nel 1649.

Deln Marlána eXaVſtrla VXorls ConlVX.

MDCXXXVVVIIII.

Seguiua il Tempo, che diede al Mondo la lictiſſima Pace Vniuer

ſale, è ſia in ſenso proprio quella de Perinei nel 1659. è ſia in ſenso

Metaforico per la Naſcita del Rè Carlo II. Regnate, nel 1661.eſpreſ

ſi dai medeſimi con la ſola traſpoſitione de'Numeri.

Lato reX orbIDopaCeM.

MDCLIX. MDCLXI.

Notauanſigl'Anni della vita del defonto Monarca, che furono 61.

che haueuagia toccato da molti meſi, e doloroſamente eſprimeuanfi

dal ſolo Auguſto ſuo Nome.

phlLIppVS IIII.

LVIIIIII.

È pervltimo vedeuaſi l'Anno della ſua Morte ſeguita nel 1665.

CoeLo reXaDsVM.

MDCLXV.

Chevnito formauano l'Epitafio Cronologico con ammirabile Pro

ſopopea.

Mundo naſcor, -

Munera dò Puer, Eliſabet ſponſalia;

Dexterè Regnum auſpicor:

Hereſimcontudi Rex,proſtrauiq, Pius.

Dein Mariána ex Auſtriavxoris Coniux,

Laeto Rex Orbido Pacem

PHI
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Lib.18. de ,

Ciuit. Dei

tap. 23.

-

PHILIPPVS IIII,

Coelo Rexadſum.

Nelle ſuperficie laterali de'Piedeſtalli ſotto di ciaſcheduna Prouin

cia vedeuaſi da vna parte intarſiato nel finto Marmo, vn Fiore, dall' -

altra vna Gemma, che mirandoſi col medeſimo Ordine in giro inſie

me con le Stelle di prima grandezza,che sù le Teſte de'diſpoſti Regni

ſorgeuano, pareua, che formaſſero d'intorno al Sepolcro Reale tre,

pregiatiſſime Corone, douendoſi quella di Stelle all'anima grande di

Filippo, l'altra de'fiori all'Auguſto Cadauere, e l'vltima di Gemme,

alla Tóba Reale, come eſprimeuaſi in vna delle Inscrittioni collocate

sù gl'archi.Però l'acutezza dell'Ingegno da'mutoli ornamenti di Ar

chitettura, fà diuenirli eloquentiſſimi Parti dell'Intelletto; mentre,

ſcriuendoui ſolo i proprijloro nomi continuandoſi l'ordine, eſprime

no nelle Prime lettere il Nome auguſto di Filippo Quarto;prendédoſi

solovnavsatiſſima licenza di ſcriuere all'antica la lettera Q per la C.

Argutezza,che ſolo venerarono l'antichi sotto la greca voce di Acro

ſtichis,naſcoſta negli antri delle Sibille, ſiaſi pure qualſifuſſe, è l'Eri

trea, è la Cumana; celebrata tanto dalgráde Agoſtino, perche eſpreſſe

molti secoli primal'adorato Nome del noſtro Redentore. Quindi

nelle Triplicate Coronevedeuaſi.

Corona Stellari Primae

Magnitudinis.

P hrocion.

Hydrae Cor.

P ceonia.

(tauri Hyacinthus.

I nSümo dextri pedis Cé- I ris.

Lyrae lucida.

I n Argo lucida.

P allilitium.

Pes ſiniſter Orionis. Pala Plinij.

Vltima fuſionis Aquae. Viola.

Sirius. S aliunca.

Q auda Leonis. Q orona Imperialis.

Virginis Spica. Vaccinium.

A r&turus. A nemone,

Regulus. Roſa.

Tonâtis nutrix Capra. Tulipa.

Vltima Eridani. Viola alba Plinij.

S corpij Cor.

Lilium.

I uca.

Papauer.

Corona Florum. Corona Gemmarum.

Pyropus.

Hyacinthus.

I aſpis.

Ligurium.

I con.

P anchros.

P angonis.

Veientana.

S aphirus.

Q orallium.

Veneris Crines.

A damas.

Rubinus.

Topatium.

V nio.

Sceptrum Regium. Smaragdus.

Nei quattro Vani minori che con le varie ritirate, e riſcontri de

gli angoli ſi formauano,pendeuano quattro adornate Tabelle, nelle

quali,ò ſi formaua nell'accennata forma il nome di Filippo,ò pure co
le
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le lettere numerali eſprimeuaſi l'anno,ò della Naſcita,ò della Morte,

con queſta ſola oſſeruata diuerſità,che numerauanſi,ſecondo l'antico

ſtile, ab Vrbe condita. Era la Prima.

Potentiae Humanae Imaginem,LacheſisImpie

Pradam,Plorans Viator Suſpice. Quid Vah !

Auſtriacus RexTerra,Veriùs Sabulum.

PHILIPPVS QVARTVS

Nella ſeconda eſprimeuaſi l'anno,in cui nacque Auguſto difenſore

della Religione Cattolica,

eXCItat sIbI propVgnaCVLVMorthoDoxa fIDes eXVLtans.

Ab Vrbe condita MDDCCLLXXXVVVVIIII, 2354.

A Chriſtonato. 16o 5.

La terza era corriſpondéte alla Prima, ricauádo il nome da ſuoi Titoli

ParétaturHic Indiari,Legionis,Inſubria,Por

tugallia, Pannonie, Valentiae, Extremadura,

Aragonia,Vtriuſq:Sicilia,Toleti Regi, Impe

ratori, Auguſto.

PHILIPPVS DE AVSTRIA

Nell'vltima vedeuaſi l'anno della ſua Morte, eſpreſſo nelle doglia

ze della Cattolica Fede per la perdita del ſuo inuitto Campione.

heVtrIstè LVXIt, heV pLoraVItCorrVens propVgnaCVLVM,

orthoDoXa fIDes. -

Ab Vrbe condita MDDCCLLLXXVVVVVVVVIIII.2414.

Anno Chriſtiano. I 665.

Compariuano ſopra dell'Architraue, come ſi diſſe, le quattro Inſcrit

tioni;e nella prima veduta all'entrare della Chieſa, ſottopoſta alla Ba

ſe della Statua del Rè defonto,che nel ſecondo Ordine ſi collocaua,

legeuaſi la principal dedicatione del Mauſoleo, e rammentando i pre

gi maggiori delle ſue Virtù, ſe li atteſtauano douuti i Funerali dal

Mondo Cattolico. Del Conſg.

D. Marcello

Philippo IV Hiſp. vtr. Sicil. Noui Orbis Regi Catholico, Marciano,

Quòd vtramque Fortunam ſine obſequio ſubſtinueritConſtans,

Iniurias ſine vltioneignouerit Clemens,

9 q Bene
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Beneficia ſine Exemplo rependerit liberalis,

Imperium ſine Faſturexerit Parens,

Religionem ſine Fuco defendºrit Pius,

Exitum ſinelacrymis pertulerit Imperterritus,

Catholici Orbis Parentalia,

Paſchalis S.R.E.Card'Arag, Archiep.Tolet Hiſp.Primas

Maior Caſtella Cancellarius, Regni Prorex:

Facibus ad Obſequium accenſis, -

Mole ad AEternitatem extruºta,

Lacrymisad Cultum profuſis,

Expresſit, Exhibuit, dicauit.

Anno ChriſtianoMDCLXVI. i

Etalludendo alle Parti Principali dell'apparato ſuccedeuano le al

tre tre maggiori Inſcrittioni collocate ſopra i Vani maggiori, che re

ſtauano frà le Colonne;e la prima di eſſa rapreſentaual'oſſequio delle

accorſe Prouincie,nel coronarcó pietà ſuperiore à quella di Auguſto

la Regia Tóba di Filippo,maggiore nel merito del grandeAleſsadro.

Tèrampla Auſtriaca Monarchia

se . Disſita Regna, remotaſq, Prouincias
Sambiaſe. Aragonius Princeps

Hùcvnanimescoegitad Cultum,

Auguſto Pientiores,donaturas Coronis,

Siderea Animi,Florea Cadauer,Gémea Pyrà

Auſtriaci Monarcha Philippi Magni

Alexandro Maioris.

Seguiua l'altra, in cui con l'ornamenti della Pira Reale s'atteſtaua.

il lutto oſſequioſo degl'Elementi, -

Operoſa Moli,licetTemporaria

Subſtratismontibus ad Perennitatem,

- - Effuſis
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Effuſis Fluuiorum Vrnis ad lacrymas,

Aere nubibus admoerorem obducto,

Rogo Fulminibusadſplendoremaccenſo,

Paſchalis Cardinalis Aragonius

Profuſa munificentia

Luctumoerens,Obſequio flagrans

Regi ſuo Philippo IV, parentat.

Nell'vltima compendiato il Mondo Cattolico nella Piramide s'of

feriuaviua, e perpetua Memoria della di lui Virtù à i ſecoli venturi.

PHILIPPO QVARTO

Auſtriaco, Magno,Catholico,

DuplicisOrbis Monarchae

Catholici Compendium Orbis

Pyramidem Poſuit

Paſchalis Cardinalis Aragonius

Regni Prorex.
-

Su'1Cornicione del Primo Ordine ſi alzaua il ſecondo formato da

otto Colonne co i loro finimenti di Rame di Architettura Ionica, e

ritirandoſi più dentro del primo per acuirſi in Piramide, daua luogo,

che poteſſero nel riſalto delle prime Colonne collocarſisù i Piedeſtal

li le Statue di Otto Prouincie, come le altre finte di Rame, che nei

ſcudi,che ſoſteneuano delle loro Armi, baſtantemente dichiarauano

il Nome; e furono l'Auſtria,il Ducato di Atene,le Filippine, la Dal

matia,il Tirolo,le Baleari, il Ducato di Calabria,Titolo de Primoge

niti della Caſa Reale,e per l'Vltima il Contado di Asburgo,e framez

zate alle Statue,S alle Colonne ſi ergeuano otto Piramidi di forma,

triangolare,che ornauano con funebre Pompa l'Auguſta Pira,e vede

uanſi nella loro Cima,e nelle Teſte delle Prouincie riſplendere à pro

portione le Stelle,che nella figura dinotauano eſſer di ſecoda grideza.

Pendeuano negl'otto vani,che con la continuata proportione di

Architettura liberi laſciauanſi dalle ritirate degl'Angoli, nobiliſſimi

fregi di Rame,che frà gl'intrecciamenti di Palme, e Cipreſſi, faceua

no più viuamente comparire l'ornamenti guerrieri, e dauano luogo,

che

-
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che nelle quattro maggiori Facciate ſcherzaſſe oſſequioſo l'Ingegno.

Nella prima,che apparita nell'entrare con maeſtoſo attegiamento sù

d'vn'alto Piedeſtallo poſaua la Statua Reale, finta di Bronzo, lume

giata di Oro, veſtita all'Imperiale col Manto, e Coronata di lauro,

pianegiana il Baſtone guerriero,vedendoſi ſotto i ſuoi Piedi vn grup

po di Bandiere,e d'altri militari Ornamenti; nè fù meſtiere animarla

con altra Inſcrittione, vedendoſi ſotto di eſſa la principale Dedicatio

ne del Mauſoleo, Si ereſſero nell'altri Vani maggiori Trè grádi Tro

fei il primo della Religione adornato di ſacri fregi, e dedicataſi con

queſte parole,

pel Conſg. Auguſtisſima

" Philippi IV. Memoria,

Quòd Conſtantia incomparabili

Pramaturum liberorum Fatum pertulerit,

Ruiturulmperium SacrorüCultufirmauerit,

Obſequiu Deo,Pacem Orbi, Coelum ſibi,

Virile Mariana Virtuti,Pietati quaſiueritFilio

Tutata ReligionisMonumentum.
Succedeua il ſecondo Trofeo delle Corone, in cui vedeuanſile,

Ciuiche,le Roſtrate,le Obſidionali, le Lauree; e cio che per ſtimolo

di Virtuoſe intrapreſe, introduſſe l'Antichita, 8 animauaſi con que

ſta Inſcrittione, - - -

pelconſig, Famae Immortali -

i" PHILIPPI IV. Regis, .

Quòd Imperi, Maieſtaté Comitate adauxerit,

Subditorum Amore exarmaueritFaſces,

Gémato Orbis Diademati, virtutis pratuleri laurea,

Meruerit Ciuicas Aureas ſpreuerit,

Auguſto ſeruatù nulla Adulatione Sepulcro

Coronarum Regium Ornamentum.
Per vltimo vedeuaſi il Militare proprio de più celebri Eroi, 8 in

si lugubre apparato ſolleuaua l'animi de'ſudditi, con le ſperanze di

Fortuna più proſpera. PHI.
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PHILIPPI IV,

Regio Cineri,

Quòd auſpicatò mortalis eſſe deſierit,

Amplisſimis.pro Palladio, Regnis Pietate reliqueri

SupremisVotis reducemmeritisſima ſoboli Fortunam ſtiterit,

Nè meliori Fato Duce rediuiuo,

SuisdeſintArmis Auſpicia,

Trophoeumerectum.
Finiua il ſecondo Ordine nel Cornicione di Bronzo, ornato nei

fregi da fogliami di Palme, e Cipreſſi di Rame, e nei riſalti, che for

maua à lato delle Colonne, poſauano otto funebri Vaſi, che eſalauano

fiamme, è diſegno degli antichi, e ſeruiuano di proportionato orna

mento al Sepolcro Reale.

Seguiua il Terzo ordine formato di otto Colonne di Pietra Arme

na, con i douuti fregi, 8 ornamenti di Rame, di Architettura Corin

tia; e ne quattro Vani maggiori vedeuanſi ſituate otto Statue rapre

ſentanti le otto Beatitudini,dimoſtrata ciaſcheduna da ſuoi Gerogli

fichi; come ſe tutte concorrere doueſſero à premiar doppo Morte,

come piamente può crederſi,la Virtù del noſtro Eroe, e frà di eſſe

in Aria ſolleuate appariuano al ſuo luogo, la Eternità, la Me

moria, la Gloria , S il Merito; & i Vani minori veniuano occupati

da altri Vaſi di Rame vſati dall'antichi ne i Tempij, e nei Sacrifici.

Sopra il Cornicione del Terzo Ordine poſauano otto Puttini ſimil

mente di Rame,che con vna Mano in viſtoſo attegiamento ſoſtene

uanovna Gran Corona finta di oro tempeſtata di Gemme,che coro

naua la Piramide Maeſtoſa,8 col globo del Mondo all'Imperiale,ſo

pra di cui poſaua la Croce, formaua la Cuſpide delMauſoleo. I lumi

furono numeroſi, ma con proportione,acciò non toglieſſero lo ſplen

dore dell'apparato con vn Incendio di luce, nè ſepeliſſero co la ſca.

ſezza in tenebroſa oſcurità,i fregi migliori, che adornauano in tutto

l'adornamétoil Sepolcro Reale;& accópagnati dall'altri,che in poca

diſtanza coronauano la Chieſa,reſero il giorno frà quelle Tenebre,

mentre,ancorche ecliſſato,rapreſentaua pure la Tomba di vn Sole.

Nel gran Vano,che nel piano vaſtiſſimo del primo ordine ſorgeua,

vedeuaſi ſituato ſotto di vn Baldacchino di Broccato d'Oro, il letto

Funerale,ricouerto davna ricchiſſima Coltra,ornata di Superbiſſimi

Ricami,che contenendo lo Scudo dell'Armi Reali nel mezzo, nei lati

riceueua diuerſità di Ornamenti dalle quattro parti principali del
Rr Mondo

Del Conſig.

D.Marcello

Marciano,
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Mondo obedienti al ſuo Scettro; e frà l'intrecciamento di Palme, e,

Cipreſſi cifraua à lettere di Oro,l'Aureo Nome del defonto Monarca.

Sù di quella vedeuanſi due Coſſini ricamati a proportione, ne' i quali

per mano del Principe Vicerè haueuano à poſarſi l'inſegne Reali. C6

iù facilità che la confuſa dichiaratione della mia Penna, ſpiegarà l'-

apparato della nobiliſſima Piramide; in vna ſola occhiata, ella ſteſſa,

eſpreſſa in queſto foglio,

Mà perche coſtumarono gl'antichi finito il Funerale licentiare il

Popolo, in luogo della tralaſciata lor formola; nella parte interiore,

della Chieſa sù la Porta maggiore ſi eſpoſevna Inſcrittione,in cui ri

cordandoſi la Neceſſità della Morte,con l'Eſempio del Rè defonto ſi

imparaua ànò temerla col buon vſo della libertà nella Vita.

Diſce Quiſquises

Alieno Fato, ſed Regio

Tuum ferre, ſiinſtet,

Impari ſorte, pari Virtute.

Auguſtum induas Animum, Vite bona, non vtretineas, ſed deſerasi

- Si diſtuleris,non effugies: nè lugeas,quod non vitabis.

Habes PHILIPPO Iv, obcute,quoddefeas, quod mirere,

Commune omnibus Fatum,

Regiā pare Generi,occumbentis Virtutem .

Expecta,quodimminet imitare quod potes;

Decidas Natura vitio, non tuo; -

Inſtaura Meritis Vitā,quà reddendà accepiſti.

Gratioresnullas optimo Regiſoluesi s

Si ſuo eruditus Exemplo

Imperium intemetipſum

Inchoauerisviuens, abſolueris Moriens

Abi Soſpes, vt exequaris.
Venuto il giorno 18.di Febraro deſtinato alla celebratione ſolléne

de'Funerali,fù con concorſo marauiglioſo preſentato conforme al ſo

lito dall'Eletti della fideliſſima Città di Napoli al Cardinale Vicerè il

- Sindi
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Sindico,che rapreſentando, e la Città, 8 il Regno haueua à caualcà

re al ſuo lato. Queſti fù D.Scipione Moccia del Seggio di Portanoua,

à cui toccaua,ſecondo l'ordine;e con numeroſa famiglia, e con ſuper

biſſima,benche lugubre Pompa veſtito è bruno rapreſentò è propor

ticne la dignità del Grado,con la più viua eſpreſſione dell'affetto.

Furono diuiſe l'Inſegne Reali,che haueuano à poſarſi sùlletto Fu

nerale della RegiaPira;&hauendo à portarſi dai ſette maggiori offici;

del Regno,fù di meſtieri,ritrouandoſi aſſente la maggior parte, che ſi

ſorrogaſſero in loro luogo trè del Conſiglio Collaterale, ſecondo il

coſtume. Oſſeruandoſi l'ordine della Precedenza conſignò di ſua ma

no il Principe Vicerè la Coronaadornata all'Imperiale, è D.Gio:Bat

tiſta Spinelli Marcheſe di Fuſcaldo Gran Giuſtitiero del Regno, che,

come il primo de'Preſenti,doueua eſſere l'immediato è ſua Eminéza.

IlTuſon d'oro proprio nobiliſſimo fregio della Caſa Reale heredita

to con ampliſſimi Dominijdalla Borgogna, fù dato al Duca di Bouino

. GranSeneſcallo. Portò lo Scettro Reale il Regente D.Giacomo Ca

pece Galeota Duca di Sant'Angelo, Decano del Collaterale togato,

che per la eſperienza acquiſtata nei Poſti maggiori della Monarchia,

e non meno perl'amenità dell'Ingegno, venerauaſi per vino de più

accreditati Miniſtri,de'quali poteſſe fare Pompa queſta nobiliſſima,

Patria. Il Mondo fù dato à D.Fabritio Caracciolo Duca di Girifal

co, e ben'era douuto à chi haueua ſaputo farlo comparire oſſequioſo

à celebrare i Funerali Reali.E lo Stocco dorato conſignoſſi al Regente

D.Antonio Iuande Cétellas Luogotenete dellaReg.Camera della Sü

maria,che alluſtro della ſua naſcita, 8 ai Martiali oſſequijde'ſuoi ce

lebrati anteceſſori,hauea accoppiato a beneficio del PatrimonioRea

levn'applicatiſſimo zelo,dichiaridolo degniſſimoNipote del famoſo

Honorato Iuan la propria eruditione, con la quale reſe amabiliſſimo

il decoro del grado, gouernando primo Miniſtro la Cancellaria nel

Patrio Regno di Valenza,e poi in quello di Napoli il Regio Erario.

Col concorſo de'Titoli,deMagiſtrati, e della Nobiltà numeroſa,

frà le ſchiere della Militia per tutte le ſtrade diuiſa in modo lugubre,

e funeſto; pprtoſſi il Cardinal Vicerè nella Reale Chieſa di S.Chiara,

oue mutolo pilpiato,oſſequioſo nell'affetto,depoſitò sùl feretro Rea

le le auguſte Inſegne del defonto Monarca,e dando ſolo luogo alle ſa

cre preci,vnite per lamentatrici alle lagrime le più celebri Dame, ſi

diè principio con lugubre Muſica alle Veſpri ſollenni, con le quali la

Chieſa ſuole celebrare le più vere Apoteoſi è gl'Eroi della Fede. La

matina ſeguente fù fatta con la medeſimaſollennità la Cappella Rea

le,e fù cantata la Meſſa de'defonti da D.Gregorio CarafaArciueſcouo

di Salerno, dopò la quale aſſiſtito da quattro Veſcoui,che furono quei

di Ariano,di Pozzuolo,dell'Acerra,e di Auerſa, che furono ſcelti nel

numeroſiſſimo concorſo de'Prelati, che aſſiſterono nell'Eſequie, con,

ſollen
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ſollenniſſimo Rito d'interno alla RegiaTomba celebrò i ſoliti offici,

con quella tenerezza di oſſequio,ch'era douuta al merito del celebra

to Monarca,S all'amore,con cui fu ſempre venerato da ſudditi.

Recitò l'Oratione Funebre il P.Maeſtro Fra Tomaſo Acquauiua,

dell'Ordine de'Predicatori, è cui era douuta,come Predicatore del Rè

defonto,e con vna dottiſſima Diceria hebbe la lode di hauer vnita alla

Maeſtà del Soggetto i più celebri ornamenti dell'Arte, 8 al proprio

affetto conformi i più marauiglioſi ingrandimenti dell'Eloquenza.

Così finirono gli honori del Maggior Principe, che habbia mai ſo

ſtenuto il Peſo di VaſtiſſimaMonarchia,e che hebbe continuamente à

lottar col Fato,reſainuida della diluiVirtù laFortuna,acciò ſeruiſſep

Inuitto Eſempio di ſofferenza,ſe fù ſempre di generoſaMagnanimità.

Ingrembo alla Pace, che reſtituì al Mondo, depoſitò l'vltimi reſpiri

della ſua Vita,e viſſuto ſolo alle fatiche,haueua con ragione à gode

re eternamente,come ſi ſpera nel Cielo, quella Tranquillità, che ſi do

ueua al ſuo Merito,mà pure lo contradiſſe la Sorte.Tenghila Diuina,

Bontà lontana da'ſuoi Regni l'occaſioni di sì gran perdite, e nell'In

dole Generoſa di CARLO SECONDO Regnante,ſolleui con le ſpe

ranze la neceſſità della Chieſa,che per ſuo Difenſore lo attende, le la

grime de' ſudditi, che per conquiſtatore de'nuoui Barbari Regni l'ac

clamano,i deſiderij del Módo intiero,che per ſuo ſoſtegno l'oſſequia;

e nelle Braccia Auguſte della Regina Marianna Tutrice, compariſca,

ià prò de'ſuoi Popoli Gigante,benche Fanciullo, e regga felicemente,

col di lei ſenno lo Scettro, finche creſcendo negli anni a danni della

Barbarie più fiera,Emolo del ſuo grand'Auolo,vibri con la ſua mano

la Spada. -

Queſte infine furono le Pompe dell'Eſſequie Reali celebrate dal

Gran Cardinale Aragona con eſpreſſione di profuſa magnificenza,

mà imperfettamente da me riferite,hauendomi più animato l'obligo

divbbidire a comandi d'vn Principe, è cui doueua oſſequioſo l'affet

to,che atterrito il carico ſuperiore alle forze, edourò eſſer compati

to, ſe nel formarne la relatione haueſſi traueduto, occupati gliocchi

piu ad accompagnare col pianto i ſentimeti più viui di queſto Regno

nella partenza del grande Eroe Porporato, che di compirla attenta

mente co l'inchioſtro.Mà pur douemo a fortuna recarci il godere ſot

to Dioſcuri più felici l'iſteſſa luce nel Succeſſore,e che congratiſſime,

e non oſcure vicende habbia ceduto il luogo al Generoſo Fratello,

acciò riſplenda sù'l merigio all'Italia, accorrendo egli ad illuſtrare,

nonà tramontare all'Occaſo,
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